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GOVERNO 


IL VERTICE 

Meloni a Zagabria 
con Plenkovic 
Focus su migranti 
e allargamento 


Giorgia Meloni con Andrei Plenkovic 


La premier Giorgia Meloni ha rag- 
giunto Zagabria, dove oggi si terrà 
il vertice bilaterale con il premier 
PlenkovicC. Ieri sera il primo incon- 
tro con il leader croato oltre che 
con quelli di Polonia e Malta nel 
corso di una cena di lavoro orga- 
nizzata dal presidente del Consi- 
glio Ue Michel. VALE / APAG.10 


IL COMMENTO 
GUOLO 


LA DISTENSIONE 
OBBLIGATA 
TRA USA E CINA 


iden e Xi riallacciano un rap- 
B porto segnato dal lungo dete- 

rioramento delle relazioni si- 
no-americane. Più che di disgelo si è 
trattato dicongelamento del conflit- 
to che contrappone le due grandi po- 
tenze nella sfida per l'egemonia nel 
XXI secolo. A San Francisco le vere 
divergenze tra l'Aquila americana e 
il Dragone cinese - da Taiwan all’U- 
craina e Gaza, sino al contenzioso 
economico e tecnologico - non sono 
certo state composte. L'impegno a 
una maggiore cooperazione sul cli- 
ma, sul fronte dell’intelligenza artifi- 
ciale, suquello del contrasto alla dif- 
fusione del Fentanyl, divenuta negli 
Usa unaverae propria emergenza. 
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Per un pensiero aperto, 
più rivolto agli altri 
ROVATTI/APAG.23 


IL DIBATTITO SUL SUICIDIO MEDICALMENTE ASSISTITO 


Fine vita, stop alle Regioni 


L'Avvocatura di Stato: «La competenza è del Parlamento». Concordi i giuristi sentitiin Commissione 


Il Friuli Venezia Giulia non può le- 
giferare sul suicidio medicalmen- 
te assistito. Lo scrive l'Avvocatura 
dello Stato a cui il Consiglio regio- 
nale ha chiesto un parere. E l’han- 
no ribadito i costituzionalisti e i 
professori universitari ascoltati ie- 
ri dalla Terza commissione consi- 
liare, presieduta da Carlo Bolzo- 
nello. Una visione comune che ir- 
rompe nel dibattito politico aperto 
tra in Fvg quanto in Veneto. Nella 
nostra regione sul tavolo ci sono la 
proposta di iniziativa popolare, 
supportata da migliaia di firme rac- 
colte dalle associazioni Luca Co- 
scioni e Liberi subito, e la mozione 
presentata dal consigliere del Pat- 
to, Enrico Bullian, per garantire la 
libertà di scelta in « condizioni di 
sofferenza estreme o irreversibi- 
li». PELLIZZARI / ALLE PAG.2E3 
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La parabola triste del Premuda 
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L'Ue bacchetta 
l’Italia sui balneari 
Gestori in allarme 
«Settore arischio» 


LOCALI DEGRASSI /A PAG.30 
Stretta sulla movida 
verso l'ok definitivo 
Per chi sgarra 
multe più salate 
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Da Antigone a Springsteen 


FEDERICA GREGORI 


agraria e giardinaggio 


DENCARENARETIE EL 


alla figura rivoluzionaria di Anti- 
gone nella tragedia di Sofocle del 
442 a.C. fino al fallimento dell'ameri- 
can dream cantato da una leggenda 
contemporanea del rock come Bruce 
Springsteen. Forti dei suoi dieci anni 
e di nove edizioni di gran successo ri- 
tornano le Lezioni di Storia ideate da- 
40 gli Editori Laterza: dal 10 dicembre al 

O ica 25 febbraio 2024. / APAG.36 
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Suicidio assistito nel Nord Est 


Il medico di Eluana domanda ai consiglieri: 
visiete confrontati con chi chiedeva di morire? 


Amato De Monte: 
dare più libertà 

ai pazienti di fronte 
a scelte profonde 


L’ESPERIENZA 


enza mai citare Elua- 

na Englaro, la donna 

che ha accompagnato 

allamorte dopo 17 an- 
nidivita vissuta in stato vege- 
tativo, il direttore della So- 
res, Amato De Monte, si è sof- 
fermato sulla sofferenza dei 
pazienti e dei loro parenti 
condivisa nei 43 anni di per- 
manenza nel reparto di Tera- 
pia intensiva, all'ospedale di 
Udine. Amato De Monte, l’a- 
nestesista che accolse il gri- 
do di dolore della famiglia 
Englaro, ieri, in commissio- 
ne, ha affrontato gli aspetti 
etici piuttosto che quelli nor- 
mativi e legislativi. 

L'ha fatto con garbo ponen- 
do una domanda: «Chi di voi 
si è confrontato con persone 
che chiedevano di essere aiu- 
tate a morire? Persone affet- 
ta da patologie irreversibili, 
fonte di sofferenze fisiche e 
psicologiche intolleranti. Vi 
chiedo—ha esordito De Mon- 
te- se avete ascoltato le loro 
ragioni, ammesso che fosse- 
ro in condizioni di dialoga- 
re». Nelle riflessioni di De 
Monteè emersa la drammati- 
cità delle scelte fatte da colo- 
ro per cui vivere era sinoni- 
mo di sofferenza. Di fronte a 
queste richieste — sono sem- 
pre le parole dell’anestesista 
già direttore di Dipartimento 
— «non è pensabile dire ci 
prendiamo alcuni mesi di ri- 
flessione». Tutto questo per 
dire che «la proposta di legge 
di iniziativa popolare, se ac- 
colta, garantirà una maggio- 
re libertà individuale quan- 
do una persona si trova di 
fronte a scelte così dolorose e 
così profonde». De Monte ha 
fatto notare che le cure pallia- 
tive agiscono sulle condizio- 
ni fisiche ma non su quelle 
psicologiche, una situazione 
quest’ultima che non può es- 
sere trascurata da una legge 
che, sempre secondo De 
Monte, deve cogliere le soffe- 
renze psicologiche: «Penso a 
colore che davanti a diagnosi 
con prospettive nefaste scel- 
gono autonomamente il sui- 
cidio. Pur non trovandosi in 
condizioni cliniche estreme 


IL MEDICO 
DELLA TERAPIA INTENSIVA 
OGGI DIRETTORE DELLA SORES 


In Canada nel 2020 
su 12 mila richieste 
in 9.950 sono ricorsi 
al suicidio assistito, 
lo scorso anno, 

in Oregon il 47% 


vogliono evitare tale even- 
tualità». E nel ricordare che 
in Canada nel 2020 su 12 mi- 
la richieste in 9 mila 950 so- 
no ricorsi al suicidio assisti- 
to, mentre in Oregon nel 
2022 il 47 per cento dei ri- 
chiedenti ha completato il 
percorso, l’anestesista ha 
chiuso il suo intervento leg- 
gendo una frase del cardinal 
Martini. 

Le parole di De Monte so- 
no state particolarmente ap- 
prezzate dalla consigliera Ro- 
saria Capozzi (M5s), mentre 
Enrico Bullian (Patto) ricor- 
dava che la sua mozione vuo- 
le «trovare risposte a esigen- 
ze della società. Sul testa- 
mento biologico la bocciatu- 
ra è servita a sbloccare il Par- 
lamento. Oggi può accadere 
lo stesso». Il consigliere del 
Patto-Civica non condivide 
la posizione dei giuristi: «E 
doveroso trovare procedure 
uniformi a livello di aziende 
sanitarie. E questo il tema su 
cui continuiamo a non dare 
risposte». Bullian ha precisa- 
to che la proposta del cen- 
tro-sinistra «non è in contrap- 
posizione conle cure palliati- 
ve. La persona coinvolta, se- 
condo noi, deve potersi auto- 
determinare e decidere cosa 
fare». Pure Serena Pellegri- 
no (Avs) ha bocciato la posi- 
zione e rivolgendosi a Gigli 
ha aggiunto: «Non possiamo 
legiferare come se lo facessi- 
mo pernoi stessi. Stiamo par- 
lando di una mozione e di 
una legge e gli interventi di 
natura etica sono fuori te- 
ma». Inevitabile la difesa de- 
gli esperti da parte del presi- 
dente Carlo Bolzonello e di 
Andrea Cabibbo (Fi) il quale 
ha avvertito: «La vera civiltà 
e libertà di scelta saranno rea- 
lizzate con una compiuta at- 
tuazione delle cure palliati- 
ve, dell’assistenza domicilia- 
re e del sostegno alla soffe- 
renzaattraverso la cura, le re- 
lazioni umane ela fiducia nel- 
lascienza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MAURO BORDIN 


Un elemento in più 


«Il contenuto del parere dell'Av- 
vocatura dello Stato riconduce 
alla competenza statale ed 
esclude l'intervento legislativo 
delle regioni. E un parere autore- 
vole CHE viene messo a disposi- 
zione dei consiglieri regionali af- 
finché lo valutino». Con queste 
parole il presidente del Consi- 
glio regionale, Mauro Bordin, 
spiega il parere appena ricevu- 
to. A porre il quesito è stato pro- 
prio il presidente del consiglio re- 
gionale per tentare di fare chia- 
rezza su una materia tanto deli- 
cato quanto urgente. 

«Questo parere aiuterà il Con- 
siglio a fare una scelta più consa- 
pevole» insiste il presidente, 
non senza soffermarsi su un 
concetto determinante che è 
quello della scelta. «AI di là delle 
posizioni personali, questa si- 
tuazione mette in difficoltà tutti. 
AI nostro interno — ammette 
Bordin — qualche dubbio l'ha sol- 
levato pertanto mi è sembrato 
corretto cercare un elemento in 
più da fornire ai consiglieri. Il fat- 
to che una legge sia impugnabi- 
le non significa che non si possa 
fare». 


L'ASSOCIAZIONE COSCIONI 


Posizione scontata 


«Quello espresso dall'avvocatu- 
radello Stato è un parere sconta- 
to, viziato dall'evidente pregiudi- 
zio di questo Governo contro la li- 
bertà di scelta alla fine della vita, 
ma che non esclude, né potreb- 
be farlo, l'ammissibilità delle 
norme previste dalla nostra leg- 
geregionale, che regolano lamo- 
dalità per fornire l'aiuto alla mor- 
te volontaria». Secondo Marco 
Cappato, tesoriere dell'Associa- 
zione Luca Coscioni, l'avvocatu- 
ra dello Stato, «finge di non com- 
prendere come la proposta di 
Legge di iniziativa popolare Libe- 
ri subito non modifica la platea 
degli aventi diritto». Da ciò deri- 
va «una valutazione negativa 
sulla base del presupposto, che 
nessuno contesta, della esclusi- 
vità della competenza naziona- 
le in materia di diritti civili. Nulla 
puòinvece eccepire sulle garan- 
zie che vogliamo dare ai pazienti 
che chiedono l'aiuto al suicidio, 
di non restare intrappolati - con- 
clude Cappato - nel boicottag- 
gio dei Servizi sanitari regionali, 
come accaduto per due anni a 
Federico Carboni nelle Marche o 
a Sibilla Barbieri nel Lazio». 


Fine Vita 


Allo Stato 
l’ultima parola 


Costituzionalisti e Avvocatura: la Regione non può farlo 
La mozione della maggioranza punta sulle cure palliative 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il Friuli Venezia Giulia non 
può legiferare sul suicidio as- 
sistito, deve farlo il Parlamen- 
to. Lo scrive l'Avvocatura del- 
lo Stato a cui il Consiglio re- 
gionale ha chiesto un parere. 
Ieri l'hanno ribadito pure i co- 
stituzionalisti e i professori 
universitari ascoltati dalla ter- 
za commissione, presieduta 
da Carlo Bolzonello. 

Sul tavolo ci sono la propo- 
sta diiniziativa popolare, sup- 
portata da migliaia di firme 
raccolte dalle associazioni Lu- 
ca Coscioni e Liberi subito, e 
la mozione presentata dal 
consigliere del Patto, Enrico 
Bullian, per«garantire a ogni 
persona la libertà di sceglie- 
re senza condizionamenti 


esterni se esercitare o meno 
il diritto di ricorrere al suici- 
dio medicalmente assistiti 
quandole condizioni di soffe- 
renza diventano estreme 0 ir- 
reversibili». Si tratta di azio- 
ni conseguenti alla sentenza 
della Corte costituzionale in- 
tervenuta sul fine vita dopo 
aver concesso un anno di 
tempo al Parlamento per nor- 
mare la materia. 

Questo il contesto in cui si è 
sviluppato il dibattito anima- 
to dalle audizioni degli esper- 
ti pro e contro il suicidio assi- 
stito. Tra una settimana il te- 
ma sarà all’ordine del giorno 
del Consiglio regionale e la 
maggioranza prepara l’offen- 
siva: dopo aver schierato fior 
di costituzionalisti, punta sul 
potenziamento delle cure pal- 


liative. Questo è l'oggetto del- 
la mozione presentata dal 
centro-destra che dovrebbe 
scalzare quella di Bullian e fa- 
vorire la bocciatura della leg- 
ge di iniziativa popolare. 
«Chiederemo il voto segreto» 
anticipa Bullian, mentre i pro- 
motori della legge sono con- 
vinti che in Veneto ilvoto sarà 
positivo, nonostante anche il 
Consiglio regionale di quella 
regione abbia posto il quesito 
di costituzionalità. 


GLI ESPERTI 


Ieri è stata la giornata degli 
esperiti che, a eccezione del 
direttore della Sores, Amato 
De Monte, hanno suggerito al- 
la Regione di non legiferare 
pernonrischiare la figuraccia 
fatta nel 2016 dalla maggio- 
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Suicidio assistito nel Nord Est 


ranzadi centro-sinistra sul te- 
stamento biologico. Il primo 
a dirsi convinto «che la legge 
regionale, nel vuoto naziona- 
le, nonsialarispostaatemati- 
che di questo tipo» è stato il 
professor Gianfranco Sina- 
gra, ordinario di Malattie 
dell'apparato cardiovascola- 
re all'università di Trieste. Se- 
condo il docente la proposta 
dilegge trascura le cure pallia- 
tive: «Il suicidio assistito — ha 
sottolineato — non può essere 
una scorciatoia in assenza di 
cure palliative non attivate». 
E dopo aver chiesto il ricono- 
scimento dell’obiettore di co- 
scienza, Sinagra ha ricordato 
che «il suicidio assistito non è 
undiritto comelavita, la liber- 
tàeillavoro». Dello stesso av- 
viso l’ex assessore alla Sanità 
della giunta Tondo, Vladimir 
Kosic, oggi rappresentante 
della Consulta regionale del- 
le associazioni delle persone 
con disabilità e delle loro fa- 
miglie, secondo il quale «il 
percorso fatto finora sul fine 
vita dalla Regione va nella di- 
rezione opposta al suicidio 
medicalmente assistito. Pec- 
cato interrompere un percor- 
so che non porta a soluzioni 
drastiche, mispaventala deri- 
va che può prendere una stra- 
da di questo tipo». Kosic non 
ha dimenticato di citare il ca- 
so Englaro e di ricordare che 
«Eluana è morta in casa di ri- 
poso noninospedale». Unani- 
mi gli interventi dei costitu- 
zionalisti Ludovico Mazzarol- 
li, Mario Esposito, Marco Oli- 
vettie Filippo Vari, rispettiva- 
mente, delle università di Udi- 
ne, del Salento, Lumsa e degli 
studi Europa di Roma, tutti 
hannoinsistito sul fatto chela 


il 


TERZA COMMISSIONE 
CONCLUSE LE AUDIZIONI 
DEGLI ESPERTI 


Il quesito 

sulla legittimità 

è stato posto 

dai Consigli regionali 
di Friuli Venezia Giulia 
e Veneto 


Gli esperti: sul 
territorio nazionale va 
garantita uniformità 
di trattamento, non 
farlo espone arilievi 
di non conformità 


sentenza della Corte costitu- 
zionale non legittima il suici- 
dio assistito, le Regioni non 
hannole competenze per legi- 
ferare in materia e se lo faran- 
no l'annullamento da parte 
della stessa Corte sarà certo. 
«La Regione è bloccata dall’e- 
sclusiva competenza statale» 
ha ribadito Mazzarolli, men- 
tre la professoressa Giovanna 
Razzano dell’università La Sa- 
pienza diRoma, nonché com- 
ponente del Comitato nazio- 
nale di bioetica, riteneva 
«scandaloso il fatto che in Ita- 
lia solo il 10 per cento dei pa- 
zienti riescano ad avere rispo- 
ste dalle cure palliative. E be- 
ne che il presidente e la Giun- 
tadiquesta regione siano dal- 
la parte di queste persone» an- 
che perché, ha fatto notare, le 


Inalto Carlo Bolzonello (lista Fedriga), il docente 
universitario di Malattie dell'Apparato Cardiovascolare, 
Gianfranco Sinagra, il già assessore regionale alla Sanità, 
Vladimir Kosic. Le mozioni in Aula la prossima settimana 


cure palliative rientrano nei 
Livelli essenziali di assistenza 
(Lea), mentre il suicidio assi- 
stito si trasformerebbe in un 
ulteriore costo per la sanità. 
Ultimo, ma non perimportan- 
za, il professor Gian Luigi Gi- 
gli, senior professor all’ate- 
neo friulano, il quale, dopo 
aver ripercorso la sua attività 
parlamentare risultata, a suo 
avviso, fondamentale, per 
bloccare la legge regionale 
sul Testamento biologico, nel 
2015, ha esortato la commis- 
sione a «fermare questa deri- 
va prima che corrompa la vo- 
cazione e la missione delle 
istituzioni e delle professioni 
sanitarie». 


IL PARERE 


L’eventuale approvazione 
della proposta di legge di ini- 
ziativa popolare «potrebbe 
esporsi a rilievi di non confor- 
mità al quadro costituzionale 
di riparto delle competenze 
legislative tra Stato e Regio- 
ni». L’Avvocatura dello Stato 
motiva così il parere nel quale 
ricorda che «data l’incidenza 
su aspetti essenziali dell’iden- 
tità e integrità della persona, 
la normativa necessità di uni- 
formità di trattamento sul ter- 
ritorio nazionale». A legifera- 
re deve essere lo Stato e non 
la Regione. L’Avvocatura ri- 
corda infine che la stessa sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale ribadisce la necessità «di 
garantire condizioni di egua- 
glianzaintutto il paese, attra- 
verso una legislazione gene- 
rale dello Stato, basata sugli 
indirizzi condivisi dalla comu- 
nità scientifica nazionale e in- 
ternazionale». — 
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IL PRESIDENTE FEDRIGA 


«Fanno propaganda» 


«Alcuni gruppi politici utilizza- 
no una materia così delicata e 
sensibile per fare propaganda, 
perché la Regione sul suicidio 
assistito non può legiferare». 
Lo ha detto, ieri, a Trieste, il pre- 
sidente del Friuli Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, parlando 
di fine vita e, in particolare, del 
dibattito in corso in Consiglio re- 
gionale su una mozione e una 
proposta di legge regionale po- 
polare. 

«Quello che possiamo fare e 
che la maggioranza chiederà di 
fare — ha osservato Fedriga —, è 
potenziare tutte le cure palliati- 
ve, che, in alcuni casi, vuol dire 
anche la sedazione profonda, e 
monitorare con grande attenzio- 
ne qualsiasi rischio che oggi 
non vediamo, ma che bisogna 
monitorare, contro l'accanimen- 
to terapeutico, che bisogna ov- 
viamente combattere. Questo è 
quello che oggi possiamo fare 
per dare risposte ai cittadini, tut- 
toilresto è propaganda sulla vi- 
ta e la morte dei cittadini e mi vo- 
glio tenere lontano dalla propa- 
ganda quando riguarda un bene 
inviolabile come lavita». 


LA REPLICA DEL PD 


Attuate la sentenza 


«L'unica propaganda sul tema 
del fine vita a cui si assiste è 
quella del centrodestra. Non so- 
no in discussione i principi di ri- 
spetto della vita di ciascuno, ma 
l'applicazione di una sentenza 
della Corte costituzionale, auto 
attuativa, per quanto riguarda 
l'applicazione da parte del servi- 
zio sanitario regionale. La Corte 
invita, tra l'altro, il Parlamento a 
legiferare in termini di suicidio 
medicalmente assistito in pre- 
senza di determinate situazio- 
ni. Fedriga invece fa finta che 
questa sentenza non esista, 
non entrando nel merito della 
stessa». Immediata la replica 
del capogruppo del Pd in Consi- 
glio regionale, Diego Moretti, 
al presidente Fedriga. «Il po- 
tenziamento delle cure palliati- 
ve è qualcosa che la Regione 
può già fare senza alcuna mo- 
zione. Si affronti quindi — con- 
clude Moretti - il tema legato 
all'autodeterminazione, come 
correttamente ha detto in più 
occasioni il presidente del Vene- 
to Luca Zaia, che certo non si 
può etichettare come pericolo- 
so estremista». 


Il caso di Stefano Gheller in Veneto 
Pianti e applausi in sala consiliare 


«Finalmente 

ho ottenuto il diritto 
di morire in Italia 
Ora sono sereno» 


L’INTERVENTO 


li occhi azzurri fis- 
si sugli interlocu- 
tori, il respiratore 
fisso sotto il naso, 
l'infermiera africana che lo 
assiste in ogni suo sposta- 


mento. Eccolo Stefano 
Gheller, il cinquantenne di 
Cassola affetto da distrofia 
muscolare, che ha ottenuto 
dall’Uslvicentina il permes- 
so per il suicidio assistito. 
Per lungo tempo è stato so- 
lo un’identità digitale, che 
raccontava le tappe della 
sua battaglia attraverso il 
profilo Facebook. Poi sono 
arrivate le conferenze stam- 
panella sua abitazione, con 
gli avvocati dell’associazio- 
ne Coscioni. Ora eccolo in 
una cornice istituzionale, 
nello spazio democratico in 
cui si celebra ogni settima- 
na la discussione politica 
trale forze che amministra- 
nolaRegione. 

Accanto a Gheller siede 
la consigliera regionale Ele- 
na Ostanel. «Da quando mi 
è stato riconosciuto questo 
diritto, sono cambiato», ha 
scritto Gheller nel lungo in- 
tervento letto dalla presi- 
dente della quinta Com- 
missione, la leghista Sonia 
Brescacin. «Il mio Paese 
miha riconosciuto un dirit- 
to, quello di morire in Ita- 
lia: ho ritrovato la voglia 
di vivere, essendo molto 
più sereno di prima, in pa- 
ce con un senso di totale li- 
bertà. Prima ero sempre ir- 
requieto, oppresso, mi sen- 
tivo incompreso su ciò che 
desideravo, ossia essere li- 
bero di scegliere. Sono Ste- 
fano e la mia scelta, come 
quella che faranno altri, de- 
ve essere sacra, come lavita 
di cui un giorno deciderò di 
privarmi». 

Tutti hanno ascoltato in 
silenzio, consapevoli dell’al- 
to contenuto etico ed emoti- 
vo di quel momento. «Mi 


amoatal punto da non vole- 
re più solo sopravvivere e 
soffrire—ha detto Gheller-. 
Come tanti veneti, chiedo 
una prestazione sanitaria 
perun’azione lecita e già at- 
tuata in Veneto. Non chie- 
do una legge sul fine vita 0 
sul suicidio medicalmente 
assistito, ma solo una defini- 
zione chiara di una presta- 
zione sanitaria dovuta. E an- 
cor più dovuta e garantita 
proprio in assenza di una 
legge nazionale». Tra gli au- 
diti in commissione c'erano 
i rappresentanti dell’Unio- 
ne dei giuristi cattolici italia- 
ni, dei Medici cattolici italia- 
nie della Pontificia accade- 
miadellavita. 

«Vogliamo parlare di Reli- 
gione? — chiede Gheller — 
Parliamone. La mia è sem- 
prestata una famiglia catto- 
lica praticante, da bambino 
e ragazzo sono sempre an- 
dato in chiesa, sono andato 
aLourdes e ho avuto il privi- 
legio di stringere la mano a 
Papa Giovanni Paolo II Vi 
ricordo che dal Vangelo se- 
condo Matteo (11, 28) Ge- 
sù disse: “Venite a me, voi 
tutti che siete stanchi e op- 
pressi, e io vi darò ristoro”. 
Queste parole esprimono la 
solidarietà del figlio dell’uo- 
mo, Gesù Cristo, di fronte a 
una umanità afflitta e soffe- 
rente». 

Immobili i consiglieri Ar- 
turo Lorenzoni e Anna Ma- 
ria Bigon del centro-destra. 
«Mi hanno chiesto se la pro- 
posta di legge va bene così 
come è stata scritta e io ho 
detto che ritengo sia stata 
scritta bene. Quei cinque ar- 
ticoli vanno bene e non c’è 
niente da modificare. Mi 
hanno chiesto — ha aggiun- 
to Gheller- se ho l’assisten- 
za necessaria. Certo che ce 
l’ho ma per ottenerla mi so- 
no dovuto rivolgere agli av- 
vocati. Mi sono dovuto 
esporre. La mia visibilità mi 
ha dato questa opportunità 
ma tanti disabili non riesco- 
noaesporsi e non hanno gli 
aiuti che servirebbero». 
Nessun altro ha aperto boc- 
ca. Più di qualcuno con gli 
occhi lucidi. E alla fine un 
applauso scrosciante. — 


GLI ATTIVISTI DI COSCIONI 
CON STEFANO GHELLER 
IN CONSIGLIO REGIONALE 


«La mia decisione, 
come quella che 
prenderanno altri, 
deve essere sacra, 
come la vita di cui un 
giorno mi priverò» 
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Dalla lotta al terrorismo alle truffe 
Stretta del soverno sulla sicurezza 


In arrivo risorse per un miliardo e mezzo. Meloni: «Orgogliosa delle Misure approvate». Introdotti anche nuovi reati 


Massimo Nesticò /ROMA 


Un miliardo e mezzo di euro 
per i rinnovi contrattuali del 
personale in divisa e un pac- 
chetto di norme che introduce 
nuovi reati e ne aggrava le pe- 
ne per altri: si va dalle truffe 
agli anziani alle rivolte nei 
Cpr, dalle aggressioni alle for- 
ze dell'ordine ai blocchi strada- 
li, dal borseggio all'amplia- 
mento delle garanzie per l'in- 
telligence in funzione antiter- 
rorismo. Il giro di vite è conte- 
nuto in un disegno di legge ap- 
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri, mentre in mattinata 
la premier ha ricevuto i sinda- 
cati di polizia ed i Cocer delle 
forze armate a Palazzo Chigi 
per illustrare gli stanziamenti 
in bilancio che determineran- 
no unaumento medio delle re- 
tribuzioni del 5,8%. 

Melonialla fine si è detta «or- 
gogliosa» delle misure appro- 
vateedharingraziatoirappre- 
sentanti sindacali: «Senza sicu- 
rezza non c'è libertà, non c'è 
protezione sociale, non c'è cre- 
scita economica», ha sottoli- 
neato. Critiche dalle opposizio- 
ni: «L'unico istinto che hanno 
è quello securitario, quello di 
aumentare pene e spaventare 
il Paese», ha detto Francesco 
Boccia (Pd). 

Tra norme le più discusse e 
perla quale si è raggiunta una 
mediazione tra i ministri c'è 
quella che rende non più obbli- 
gatorio ma facoltativo il rinvio 
dell'esecuzione della pena per 
le donne condannate quando 
sono in stato di gravidanza o 
sono madridi figlifino atre an- 
ni. Il rinvio può essere escluso 
se da esso derivi una situazio- 
ne di pericolo, di eccezionale 
rilevanza, di commissione di 
ulteriori reati. In una formula- 
zione iniziale si prevedeva che 
il differimento dell'esecuzione 
era escluso. Prevista la possibi- 
lità che la pena sia scontata 
presso gli istituti a custodia at- 
tenuata per detenute madri, 


fermo restando il divieto del 
carcere per le donne incinte e 
le madri dei bambini più pic- 
coli (fino a un annodietà).La 
ratio, ha spiegato il ministro 
dell'Interno, Matteo Piante- 
dosi, è quella di intervenire 
sui casi delle «borseggiatrici» 
su mezzi pubblici o nelle sta- 
zioni: cioè «il fenomeno 
dell'uso della condizione di 
maternità come esimente in 
caso di commissione di rea- 
to». Sempre contro il borseg- 
gio il questore può vietare l'ac- 
cesso a metro, stazioni e porti 
a chi è già stato per reati com- 
messiinqueiluoghi. 


Previste norme 

per punire chi induce 
all’accattonaggio 
minori di 16 anni 


Si introduce poi una norma 
perpunire chi induce all'accat- 
tonaggio un minore di 16 an- 
ni. Un nuovo reato punisce 
inoltre chi organizza o parteci- 
pa una rivolta in un carcere 
con atti di violenza, minaccia o 
con altre condotte pericolose. 
La pena è da 2 a 8 anni per chi 
organizza la rivolta e da 1 a 5 
anni per chi partecipa. Rischia 
invece da 2 a 6 anni chi pro- 
muove e dirige una rivolta an- 
che in un centro di accoglien- 
za. Altro reato introdotto: «de- 
tenzione di materiale con fina- 
lità di terrorismo». Punisce, 
conla reclusione da 2 a 6 anni, 
chiunque si procura o detiene 
materiale finalizzato a prepara- 
re atti di terrorismo e si preve- 
de la reclusione da 6 mesi a 4 
anni per chi distribuisce, dif- 
fonde o pubblicizza materiale 
contenente istruzioni per la 
preparazione e l'utilizzo di ma- 
terie esplodenti, al fine di at- 
tentare all'incolumità pubbli- 
ca. C'è quindi il contrasto alle 
occupazioni abusive e la stret- 
tasulle truffe agli anziani. — 
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POLIZIA PERMENZIARIA 


LA MISURA DEL 2022 


La Commissione Ue 
contesta all'Italia 
l’assegno unico 


La Commissione europea ha 
deciso ieri di avviare la proce- 
duradiinfrazione contro l’Ita- 
lia sull'assegno unico. Sulla 
misura introdotta nel marzo 
2022, Bruxelles aveva inviato 
una lettera per la costituzio- 
nein mora nel febbraio di que- 
st'anno. La risposta dell'Italia 
è arrivata a giugno ma nonha 
soddisfatto la Commissione. 
L’esecutivo Ue asserisce che, 
nel prevedere che a beneficia- 
re dell'assegno unico sia solo 
chi risiede da almeno due an- 
ni in Italia e vive nello stesso 
nucleo familiare dei figli, la 
misura è «discriminatoria». 


IL DIVIETO È LEGGE 


La carne coltivata off limits 
E scontro, con rissa in piazza 


ROMA 


Vialibera definitivo alla Came- 
raallalegge controla carne col- 
tivata ed è subito scontro con 
le opposizioni. Contanto di ris- 
sa davanti a Palazzo Chigi tra 
il presidente di Coldiretti Etto- 
re Prandini e il deputato di 
+Europa, Benedetto Della Ve- 
dova. Quando il secondo, con 
una delegazione guidata dal 
segretario Riccardo Magi, ha 
protestato contro il provvedi- 


mento, definendolo «oscuran- 
tista». Sui cartelli la scritta: 
«Coltivate l'ignoranza — Il ddl 
anti-scientifico e anti-italia- 
no». Dall’altra parte di Via del 
Corso un nutrito drappello di 
allevatori e agricoltori di Coldi- 
retti manifestava a sostegno 
del governo e del ddl. Il presi- 
dente della Confederazione Et- 
tore Prandini, appena vede i 
deputati, corre verso Della Ve- 
dova e gli si avvicina con fare 
minaccioso, fino a sfiorargli il 


viso con il suo, gridando più 
volte: «Delinquente e buffone! 
» cercando distrappargli il car- 
tello dalle mani. Ad aiutarlo ar- 
rivano altri Coldiretti. Alcuni 
presenti, tra cui agenti della Di- 
gos, riescono a separarli facen- 
dotornare Prandinial di là del- 
la strada. Lui sorride, mentre 
parte il coro di «Buffoni! Buffo- 
ni!» verso i deputati, potenzia- 
to dai megafoni. Della Vedova 
e Magi ribattono: «Davvero 
una bella confederazione de- 


Unmomento della manifestazione della Coldiretti a Roma ANSA 


mocratica quella di Coldiretti! 
».Poivanno subito a denuncia- 
re ai carabinieri quanto acca- 
duto. Invitando il ministro 
dell’Agricoltura Francesco Lol- 
lobrigida a non andare in piaz- 
za da Coldiretti a gioire per il 
voto: «legittimerebbe l’aggres- 
sione». Il ministro, invece, ci 
va, conil capogruppo di FdI al- 
la Camera Tommaso Foti e 
stringe la mano a Prandini, tra 
gli applausi degli agricoltori, 
veri ispiratori del ddl che vieta 
di produrre e commerciare 
prodotti derivanti da colture 
cellulari o da tessuti di animali 
vertebrati. Prandini, forte del 
sostegno ricevuto, annuncia 
da parte sua di voler denuncia- 
reiparlamentari, che, a suo di- 
re, l'avrebbero «provocato» e 
invita Della Vedova a chieder- 
gli«scusa». — 
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I nodi della politica 


SALARI E OCCUPAZIONE 


Tramonta l’ipotesi salario minimo 
Opposizioni contro il centrodestra 


Proposta affossata via emendamento. All'esecutivo la delega a fare le norme. Scontro sulle gabbie salariali 


Alessandra Chini /RoMA 


Niente salario minimo per 
legge. Il centrodestra affos- 
sa, via emendamento, la pro- 
posta unitaria del centrosini- 
stra di introdurre una soglia 
di9 euro lordi l'ora perlegge. 
Non solo: intesta al governo 
l'iniziativa in materia di 
«equa retribuzione» e raffor- 
zamento della contrattazio- 
ne collettiva oltre che una 
stretta sui contratti pirata. Il 
testo del centrodestra, firma- 
to da tutti i capigruppo in 
commissione Lavoro alla Ca- 
mera sopprime e sostituisce 
l'intera proposta avanzata 
dal centrosinistra e in discus- 


Il Pd parla di colpo 

di mano. Schermaglie 
a distanza tra Conte 

e Rizzetto 


sione alla Camera prima fir- 
ma del leader M5s Giuseppe 
Conte. L'opposizione si vede, 
di fatto, scippata del proprio 
disegno di legge unitario, 
portato avanti, tra l'altro, 
nell'ambito delle proposte 
della quota parlamentare ri- 
servata all'opposizione. E va 
sututte le furie. 

Per il Pd, con il capogrup- 
poin commissione Lavoro Ar- 
turo Scotto, si tratta di «un 
colpo di mano» di chi «usa il 
Parlamento come un sopram- 
mobile». «Umiliano il Parla- 
mento», accusa Conte e «lo 
fanno per perdere tempo e 
sfiammare questa ondata 
che si è alzata nel Paese». 
«Dovevano occuparsi di lavo- 
ro povero quando erano loro 
al governo», è la replica di 
Fratelli d'Italia con il capo- 
gruppo alla Camera Tomma- 
so Foti. La delega, nella pro- 
posta della maggioranza, è 
di sei mesi dall'entrata in vi- 


gore della legge per emanare 
i decreti legislativi. L'obietti- 
voè quello di garantire a tutti 
i lavoratori una «retribuzio- 
ne proporzionata e sufficien- 
te», come sancito dall'artico- 
lo 36 della Costituzione. Ma 
acriticare la mossa, che ha ol- 
tretutto ricompattato la mag- 
gioranza, sono anche i sinda- 
cati. «Così - accusa il leader 
della Cgil Maurizio Landini - 
il salario minimo non si farà 
mai». 

Sotto accusa delle parti so- 
ciali anche la parte del prov- 
vedimento che prevede che 
suicontratti scaduti enon rin- 
novati entro «congrui termi- 
ni» o per i settori che non so- 
no coperti da contrattazione 
di riferimento a intervenire 
possa essere il ministero del 
Lavoro. Non solo. Ad esacer- 
bare gli animi è anche un pas- 
saggio della delega che non 
sembra troppo distante ri- 
spetto alla proposta avanza- 
ta la scorsa settimana dalla 
Lega e che chiedeva di consi- 
derare il costo della vita tra i 
parametri perla contrattazio- 
ne a livello locale. La propo- 
sta del centrodestra prevede 
traiprincipi quello di «favori- 
re lo sviluppo progressivo 
della contrattazione di secon- 
do livello» anche «per fare 
fronte alle diversificate ne- 
cessità correlate all'incre- 
mento del costo della vita e al- 
le differenze dei costi su base 
territoriale». Un riferimento 
nel quale le opposizioni non 
vedono altro che il ritorno 
delle cosiddette 'gabbie sala- 
riali. «Nell'emendamento - 
accusa Conte - parlano di sa- 
lari differenziati in relazione 
alle varie parti d'Italia, quin- 
di tra nord e sud, è una pro- 
spettiva scellerata che rein- 
troduce le gabbie salariali». 
La stessa accusa che arriva 
dalleader di Sinistra Italiana 
NicolaFratoianni. «Riesuma- 
no le gabbie salariali», attac- 


Iltavolo di confronto tra governo e organizzazioni sindacali 


ca bollandolo come «un vero 
ritorno indietro». Niente di 
tutto ciò, replica il presiden- 
te della commissione Lavo- 
ro, Walter Rizzetto: «Nessu- 
no ha parlato di gabbie sala- 
riali, piuttosto molto sempli- 
cemente di contrattazione di 
secondo livello, argomento 
che va sempre più approfon- 
dito anche grazie all'impe- 
gno sindacale quotidiano». 
«Al presidente della commis- 
sione Lavoro della Camera - 
è la controreplica del leader 
MS5s - dico: legga bene l'arti- 
colo 1, secondo comma, lette- 
ra d) dell'emendamento per- 
chè delle volte capita, quan- 
do si è distratti, di non legge- 
re quello che si scrive». Le op- 
posizioni sono dunque pron- 
te alle barricate a partire dal- 
la prossima settimana quan- 
do inizieranno i voti sugli 
emendamenti al provvedi- 
mento in commissione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La premier Giorgia Meloni nell'incontro a Palazzo Chigi 


LA DELEGA FISCALE 


Parola chiave 
collaborare 

Con il dialogo 
zero sanzioni 


ROMA 


Lariformadelfisco va avan- 
tieil governo vara due nuo- 
vi decreti legislativi. Il pri- 
mo estende il regime di col- 
laborazione conle aziende, 
che potranno evitare san- 
zioni avviando un dialogo 
con l’amministrazione fi- 
nanziaria. Il secondo punta 
ad accelerare la digitalizza- 
zione per alleggerire il con- 
tenzioso tributario e ren- 
derlo più rapido. Dopo il 
concordato preventivo, ar- 
rivail potenziamento dell’a- 
dempimento collaborativo 
(corporate compliance), 
che instaura un dialogo co- 
stante tra fisco e contri- 
buente. Oggi è riservato so- 
lo alle imprese con un volu- 
me di affari superiore al mi- 
liardo, le nuove regole lo 
estendono gradualmente, 
fino ad arrivare nel 2028 a 
quelle che hanno ricavi per 
100 milioni di euro. Il vice- 
ministro dell'Economia 
Maurizio Leo ha spiegato 
che l’obiettivo è «creare un 
rapporto collaborativo tra 
contribuente e fisco, senza 
abbassare la guardia sull’e- 
vasione». Le imprese che 
aderiscono possono presen- 
tare un Tax control fra- 
mework ed un gruppo di 
esperti emetterà «una certi- 
ficazione su questo rischio 
fiscaleche comporta agevo- 
lazioni anche sul versante 
dell’accertamento: si ridur- 
rannoi tempi, si elimineran- 
nole sanzioni amministrati- 
ve, ci sarà un interpello age- 
volato». Le sanzioni potran- 
no essere ridotte a zero se il 
contribuente si mostra pie- 
namente collaborativo, co- 
municandoinmodo tempe- 
stivo i rischi fiscali. Si è poi 
intervenuti sul processo tri- 
butario perché «un obietti- 
vo delPnrrè smaltire il con- 
tenzioso pendente», ein Ita- 
lia il carico «notevole è da- 
vanti alla Cassazione», do- 
ve «abbiamo 42mila contro- 
versie pendenti con 10mila 
nuovi ingressi. Dovevamo 
mettere ordine». — 


SCIOPERO CONTRO LA MANOVRA 


La piazza sfida il Soverno 
Coil e Uil pronte al ricorso 


ROMA 


La piazza di Cgil e Uil si prepa- 
raa sfidare il governo. Dopo la 
precettazione per il settore 
dei trasporti firmata dal vice- 
premier e ministro Matteo Sal- 
vini, i due leader sindacali 
Maurizio Landini e Pierpaolo 
Bombardieri vanno ancora 
all’attacco e preparano il ricor- 
so. E fanno muro a difesa del 
diritto allo sciopero. 

Diritto che il governo assicu- 


radi non volertoccare. «È fon- 
damentale e va assolutamen- 
te ribadito e confermato, nes- 
suno lo ha messo in discussio- 
ne», rimarca la ministra del 
Lavoro, Marina Calderone, 
che allo stesso tempo sottoli- 
nea come la precettazione ci 
sia stata «in tante altre occa- 
sioni, non è un inedito». Una 
linea «condivisa» dal gover- 
no, ribadisce Salvini sottoli- 
neando di aver «solo rispetta- 
tolalegge» e garantito il dirit- 


to allo sciopero «ma senza 
bloccare tutto». 

Non la vedono così Cgil e 
Uil, pronte a impugnare il 
provvedimento: «Stiamo lavo- 
rando per presentare il ricorso 
controla precettazione. Abbia- 
mo dato mandato ai legali per 
predisporlo nei tempi previ- 
sti, quindi in pochi giorni», 
spiega Landini. E Bombardie- 
ri risponde a Salvini che la ri- 
duzione a 4 ore dello stop nei 
trasporti non è affatto «una vit- 


Landini (Cgil) pronto a impugnare il provvedimento del governo 


toria del buonsenso»: di fron- 
te ad «un atto intimidatorio, 
abbiamo deciso di non mette- 
reilavoratoriin condizione di 
essere colpiti con le sanzioni». 
Lo sciopero scatta per 8 ore 0 
intero turno di lavoro a livello 


nazionale per il pubblico im- 
piego, la scuola, la sanità e gli 
addetti di Poste italiane. Per il 
settore dei trasporti dai bus ai 
treni — escluso quello aereo 
percuiivoli sono regolari -ei 
vigili del fuoco lo sciopero è di 


4ore, dalle 9 alle 13. Incrocia- 
nole braccia per8 ore anche le 
lavoratrici e i lavoratori delle 
regioni del Centro. Per le re- 
gioni del Nord sarà il 24 no- 
vembre e quelle del Sud il pri- 
mo dicembre; Sicilia e Sarde- 
gna si fermeranno il 20 e il 27 
novembre. Lo sciopero riguar- 
da anche medici e infermieri 
(altre due giornate di prote- 
sta sono state indette dalle si- 
gle Anaao e Cimo il 5 dicem- 
bre e dall’intersindacale il 18 
dicembre) sulla questione 
del taglio degli adeguamenti 
delle pensioni dei medici e di 
altri dipendenti pubblici. Ma 
in piazza scendono anche gli 
studenti, che in parte conflui- 
ranno in piazza del Popolo do- 
ve si tiene la manifestazione 
di Cgil e Uil, sotto lo slogan 
«Adesso basta!». — 


6 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


I nodi della polit 


Ca 


Due mesi dalla Commissione per adeguarsi, poi scatterà 
Fedriga: «Spero si trovi la quadra. Con continui rinvii danni al turismo» 


‘infrazione 


Dall’Ue ultimatum 
sui balneari all’Italia 
La Regione: «In Fvg 
sl alle sare nel 2024» 


Maurizio Cescon 


Balneari, dall’Ue ultimatum 
all'Italia: due mesi per metter- 
siin regola o scatterà la proce- 
dura d’infrazione. Le indiscre- 
zioni di questi giorni sulle in- 
tenzioni del governo italiano, 
vale a dire la possibilità di met- 
terea gara solo spiagge non an- 
cora in concessione, hanno già 
sollevato obiezioni, anche da 
parte di amministrazioni di 
centrodestra, cioè dello stesso 
colore dell’esecutivo Meloni. 
«Non penso sia una cosa soste- 
nibile — spiega l’assessore re- 
gionale al Patrimonio e Dema- 
nio Sebastiano Callari-mette- 
reagarale spiagge nonancora 
in concessione, sicuramente 
non sono quelle appetibili per 
l'investimento di un privato. 
La Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, come già dichiarato, farà la 
norma per la proroga tecnica 
che “copre” la stagione estiva 
2024, nel frattempo attendia- 
mo le indicazioni del governo, 
che ci auguriamo siano condi- 
visibili, in linea con il diritto eu- 
ropeo. Noi comunque nel 
2024 le gare, in primis per Li- 
gnano Sabbiadoro, le fare- 
mo». Interviene anche il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga che puntualizza: 
«spero che si possa trovare il 
prima possibile un punto defi- 


LIGNANO 
UNA VEDUTA DALL'ALTO 
DELLA SPIAGGIA DI SABBIADORO 


L'assessore Callari: 
«Attendiamo 
indicazioni dal 
Governo. Ci auguriamo 
siano in linea 

col diritto europeo» 


nitivo, perché con continui rin- 
vii e rimandi, marce avanti e 
marce indietro, rischiamo di 
bloccare gli investimenti in un 
comparto fondamentale che è 
quello turistico». 

Maintanto, la doccia gelata, 
per l’Italia, è rappresentata da 
una lettera che la Commissio- 
ne europea ha inviato ieri aRo- 
ma. La missiva contiene un ve- 
ro e proprio ultimatum di due 
mesi al governo Meloni per 
adeguarsi senza “se” e senza 
“ma” alla direttiva Ue e conte- 
sta le intenzioni italiane sul te- 
ma balneari. «L'esito del Tavo- 
lo tecnico - si legge nella nota 
dell’Unione - diffuso dal gover- 
no a ottobre, secondo cui la 
quota di aree occupate dalle 
concessioni equivale al 33% 
delle aree disponibili, non ri- 
flette una valutazione qualita- 


tiva delle aree in cui è effettiva- 
mente possibile fornire servizi 
di concessione balneare e non 
tiene conto delle situazioni 
specifiche a livello regionale e 
comunale». Nel parere motiva- 
to, di31 pagine, Bruxelles chie- 
deall’Italia di adeguarsi alla di- 
rettiva sui servizi entro due me- 
si dal ricevimento della missi- 
va. «In primo luogo, tale per- 
centuale del 33% è calcolata ri- 
spetto altotale dell’area dema- 
niale, solo al netto di aree mili- 
tari e secretate». Pertanto, il 
calcolo di tale percentuale 
non sembra assumere come 
base di riferimento le aree de- 
maniali effettivamente e at- 
tualmente «in capo ai comuni 
peri servizi di concessione bal- 
neare», si legge nella lettera. 
«In particolare — prosegue la 
Commissione — il documento 
chiarisce che sono state inclu- 
se anche le aree di costa di mi- 
nore accessibilità per condizio- 
ni naturali (potendo essere in- 
teressate — teoricamente — 
da investimenti di riqualifica- 
zione tali da renderle attratti- 
ve perlo sviluppo di nuove atti- 
vità economiche). Si afferma 
altresìche iltotale delle aree di- 
sponibili «non deve riguarda- 
re unicamente le parti sabbio- 
se, ma è da includersi anche la 
parte di costa rocciosa, poiché 
su quest’ultima è possibile in- 


stallare strutture turistico-ri- 
creative». Inoltre, in alcuni ca- 
si, opere a difesa della costa so- 
no state concretamente utiliz- 
zate a fini turistico-ricreativi. 
Pertanto, tutte le parti della 
«costa rocciosa» sono state 
considerate «aree disponibi- 
li», presupponendola loro ge- 
nerale idoneità a essere sog- 
gette a concessioni balneari 
solo perché «è possibile» in- 
stallare strutture turistico-ri- 
creative e perché «in alcuni ca- 
si» opere a difesa della costa 
sono state utilizzate per attivi- 
tà turistiche». 

Ma la contestazione della 
Commissione va oltre. «Si indi- 
ca che «il totale delle aviosu- 
perfici, il totale dei porti con 
funzioni commerciali, il totale 
delle aree industriali relative a 
impianti petroliferi, industria- 


=. 


liediproduzionedienergia, le 
aree marine protette e parchi 
nazionali» (aree che, a quanto 
risulta alla Commissione, non 
sono e non saranno soggette a 
concessioni) non sono stati 
esclusi dal totale di riferimen- 
to delle «aree disponibili», ma 
sono stati inclusi nel calcolo 
che ha portato al suddetto 
33%, si legge nel documento. 
Nella lettera il commissario 
Ue al Mercato interno Thierry 
Breton osserva inoltre che la 
percentuale del 33% sembrari- 
ferirsi a una valutazione globa- 
le compiuta solo a livellonazio- 
nale, inquanto nonvi è alcuna 
indicazione del fatto che il Ta- 
volotecnico abbia preso in con- 
siderazione le situazioni speci- 
fiche delle regioni nonché le si- 
tuazionidi singoli comuni. 
«Quello delle concessioni 


non dovrebbe essere un tema 
ideologico — aggiunge l’asses- 
sore del Friuli Venezia Giulia 
Callari - non dovrebbe essere 
né di destra, né di sinistra. Con- 
divido infatti con tutte le regio- 
ni gli stessi tipi di problemi ri- 
guardo le concessioni delle 
spiagge. Siamo amministrato- 
ri, dobbiamo essere pragmati- 
ci, ci aspettiamo indicazioni 
fattibili da parte di Roma. In 
teoria questa delle gare è una 
cosa che persino i concessiona- 
ri ormai ci domandano, sono 
loro stessi che si rendono con- 
to che esiste un mercato e una 
concorrenza. A noi legislatori 
chiedono solamente norme 
chiare a cui adeguarsi. Lavora- 
no da tanti anni, hanno fatto 
spese importanti e giustamen- 
tevogliono che tali investimen- 
tivengano riconosciuti». — 


Il comparto alle prese con i danni del maltempo e il futuro ignoto 


L'allarme dei gestori degli stabilimenti 
«Basta incertezze: si tuteli il nostro settore» 


Francesco Codagnone 


nvent’anni sulle conces- 

sioni balneari «non s'è 

mosso un granello di 

sabbia». Estate più, esta- 
te meno, la lettera inviata 
da Bruxelles a Roma «è pro- 
cedura dovuta: pura forma- 
lità, dopo decenni di que- 
stione irrisolta». Ma è alme- 
no «un punto di partenza 
per rispondere del perché 
la situazione sia ancora a 
un punto morto: adesso si 
pensi a portare avanti risul- 
tati certi per migliaia di fa- 
miglie, un settore che trai- 
na l'economia». Salvatore 
Sapienza, presidente del 
sindacato regionale dei bal- 
neari, chiede che «l’impe- 
gno preso dai nostri politici 


vada finalmente oltre: pen- 
sino aunimpiantolegislati- 
vo nuovo». Il quale, precisa, 
dovrà una volta per tutte 
«sciogliere i nodi sulle nuo- 
ve concessioni, e fare puli- 
zia di tutte le norme sovrap- 
poste esistenti nel nostro or- 
dinamento in materia». E, 
anzitutto, «riconoscere il 
dovuto a chi fa questo me- 
stiere da unavita, senza spe- 
culazioni». 

Pareri cauti sul contenu- 
to della lettera firmata 
dall’Ue, ma dopo una sta- 
gione di mareggiate è inevi- 
tabile che le apprensionisia- 
no tutte per un’estate 2024 
in cuici sarà da rimboccarsi 
le maniche: «Molte struttu- 
re - conferma Sapienza - 
stanno già attrezzandosi 


Salvatore Sapienza 


per far fronte ai danni delle 
ultime settimane. Ma ci so- 
no troppe incertezze nor- 
mative: non siamo in grado 
neanche di dire se da qui al- 
la prossima stagione sare- 
mo noi a gestire gli stabili- 
menti». L'Italia ha due mesi 


P__d 
Marco Salviato 


di tempo perrispondere sul- 
le infrazioni, ma per Marco 
Salviato, referente provin- 
ciale del sindacato balneari 
e titolare di stabilimento a 
Muggia, la questione è 
«sempre la stessa» ed è «inu- 
tile tirarla per le lunghe». 


Tanto più dopo la recente 
furia delleonde, che ha feri- 
to spiagge e marine: da qui 
all’estate ci sarà bisogno di 
investimenti e ristruttura- 
zioni. Lavori lunghi e onero- 
si, cherichiedono program- 
mazione: «Il settore ha biso- 
gno di attrezzarsi, ma stia- 
molavorando con un punto 
di domanda. La speranza è 
che si arrivi a una quadra: 
come possiamo - si chiede - 
programmare i necessari in- 
vestimenti, rinnovare le 
strutture, inventarci nuovi 
servizi da offrire se, al mo- 
mento, non sappiamo nean- 
che cosa ci capiterà doma- 
ni?». Invero è una situazio- 
ne che si prolunga da anni, 
commenta a caldo Alex Ben- 
venuti, titolare degli stabili- 
menti balneari di Grignano 
1 e 2: «L'ultimo rinnovo se- 
rio lo abbiamo avuto nel 
2010.Edaallora viviamo in 
un regime di prorogatio». 
Metti anche che «abbiamo 
avuto centinaia di migliaia 
di euro di danni, che uno 
dei due stabilimenti è mas- 
sacrato, eche ilcambiamen- 
to climatico ci impone di ri- 


pensare alle strutture del fu- 
turo»: è chiaro, afferma, 
che «senza prospettive cer- 
te non possiamo fare inve- 
stimenti». E dunque occor- 
re, sostiene Benvenuti, che 
«il governo prenda una posi- 
zione, e la segua. Fintanto- 
ché faranno rinvii, nonsian- 
drà né avanti, né indietro». 
«Zero aspettative» anche 
per Roberto Marin, presi- 
dente della Git di Grado, 
che quindi si dice «pronto» 
a «difendere» le concessio- 
ni in essere in quanto «vali- 
de fino al 2033 e mai impu- 
gnate, ben che meno annul- 
late». Peraltro, «nulla vieta 
di andarea gara anche su al- 
tre concessioni, anche nella 
vicina Croazia». E poi, fa no- 
tare Marin, dopo le mareg- 
giate di queste settimane 
«in regione abbiamo perso 
oltre 350 mila metri cubi di 
sabbia: le nuove procedure 
cosa farebbero? Mettereb- 
bero a gara metà delle su- 
perfici rispetto alle conces- 
sioni in essere? È un para- 
dosso tutto all’italiana: non 
miaspetto molto più». — 
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La crisi industriale 


Il ministero convocail30 novembre 
il tavolo sulla vertenza Wartsilà 


Rosolen: «Continueremo a presidiare ogni passaggio». | sindacati: «Ora attendiamo i contenuti» 


Paola Bolis 


La notizia viene diffusa da Ro- 
ma poco dopo le 19, mentre in 
una non affollatissima sala del- 
la Stazione Marittima si sta di- 
scutendo di «Industria a Trie- 
ste, luci e ombre», come recita 
il titolo che in una cornice più 
generale - e infatti si parla an- 
che di salari e di indotto, di at- 
trattività del sistema e di politi- 
che da seguire, e insomma di 
«lavoro e dignità», nelle paro- 
le del messaggio inviato dal ve- 
scovo Trevisi - racchiude quel- 
lo che è il cuore del convegno 
organizzato dal centro cultura- 
le Veritas: la questione Wartsi- 
la. Il ministero delle Imprese e 
del Madein Italy ha convocato 
aRomailtavolo di crisi. Incon- 
tro fissato per giovedì 30 no- 
vembre, alle 14, a Palazzo Pia- 
centini. E lanotizia che i sinda- 
cati attendevano con preoccu- 
pazione «sempre più forte». 
Perché l’ultimo incontro fra 
istituzioni, azienda, Confindu- 
stria e rappresentanti dei lavo- 


ratori risale al31 luglio scorso. 
Inquella data era stato firmato 
l'accordo sulla cassa integra- 
zione per 299 dipendenti vali- 
do fino al 31 dicembre: una fi- 
nestra temporale utile a met- 
tere da una parte al riparo i la- 
voratori (grazie anche all’im- 
pegno finanziario parallelo 
sostenuto dalla Regione sul 
versante salariale) dall’avvio 
dell'iter di licenziamento; e 
dall’altra a dare il tempo a 
Wartsila e alla cordata Mitsu- 
bishi-Ansaldo, che aveva pre- 
sentato la manifestazione di 
interesse, di proseguire nella 
trattativa con la prospettiva 
direindustrializzazione del si- 
tolegataall’idrogeno. 

Ma dopo il 31 luglio è calato 
il silenzio. Roma si era impe- 
gnata a riconvocare il tavolo 
entro settembre, per chiarire i 
primi elementi del progetto e i 
progressi della manifestazio- 
ne d’interesse, in attesa di un 
piano industriale e una offerta 
per l'impianto. Sono trascorsi 
invece oltre due mesi e mezzo. 


e veti 


Lostriscione Wartsilà srotolato dalle Rsu all'annuncio dell'assenza dell'esponente del ministero F. Silvano 


L'incontro dopo quasi 
due mesi di attesa 
rispetto alla previsione 
di fine settembre 


Fino a ieri sera. «Bene che ci 
sia una data, speriamo che il 
30 ci siano anche i contenuti», 
commenta il segretario Uilm 
Antonio Rodà, al tavolo dell’in- 
contro moderato dal direttore 
del Veritas padre Luciano Lari- 
vera accanto ai colleghi Miche- 


le Piga della Cgil (che sottoli- 
nea il tempo perduto) e Alber- 
to Monticco della Cisl; e «spe- 
riamo che con la nuova data si 
inizi a delineare quale prospet- 
tiva ci sia per il territorio e per 
le persone», dice quest’ultimo. 

Quello del 30 novembre «sa- 


rà un momento importante di 
confronto per tutti i soggetti 
coinvolti in questa crisi parten- 
do da una certezza: ogni lavo- 
ratore è fondamentale per la 
nostra comunità», commenta 
l'assessore regionale Alessia 
Rosolen, che ieri ha dato alla 
platea la notizia. «La Regione 
continuerà a presidiare ogni 
passaggio di questo percorso 
fondamentale per il futuro del 
nostro territorio», aggiunge. 
Territorio dove, come altrove - 
lo dicono i sindacati, lo dice il 
direttore di Confindustria Alto 
Adriatico Massimiliano Ciar- 
rocchi - è l'industria il settore 
che crea «valore aggiunto». 

Riconvocate le parti («Spe- 
riamo in un incontro profi- 
cuo», scrive su Xmonsignor Et- 
tore Malnati) resta il tema del- 
le tempistiche. «La soluzione 
non è alle porte, non arriverà 
entro il 31 dicembre. Ma ha 
gambe forti su cui cammina- 
re», dice chiaro l'assessore an- 
cor prima di sapere del tavo- 
lo. Un tavolo che pare aprire 
una prospettiva. A inizio con- 
vegno Larivera aveva dovuto 
annunciare l’assenza pesante 
- fra i relatori annunciati - di 
Giampietro Castano, respon- 
sabile dell'Unità di gestione 
vertenze al Mimit. I rappre- 
sentanti Rsu di Wartsilà ave- 
vanosrotolato lo striscione ros- 
so: «Rispetto peri lavoratori di 
Wartsilà e dell’indotto, dove è 
il governo? Servono risposte, 
il 31 dicembre è ieri», avevano 
detto.— 
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Il futuro dell'area 


Meloni a Zagabria con i leader europei 


La premierin Croazia: oggi il bilaterale con Plenkovic. leri sera alla cena presenti anche Michel e i presidenti di Polonia e Malta 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


«L'Unione europea affronta 
tre choc nello stesso momen- 
to: quello climatico, che ciim- 
pone di adattare le nostre 
economie e società; quello 
tecnologico, con l’intelligen- 
za artificiale che avrà un im- 
patto notevole sul nostro fu- 
turo; quello delmondo multi- 
laterale basato sulle leggi, 
che è oggi messo alla prova 
dalle crisi che vediamo in 
Ucraina e in Medio Oriente». 
Con queste parole il presiden- 
te del Consiglio europeo 
Charles Michel ha aperto ieri 
sera la conferenza stampa 
congiunta con il premier 
croato Andrej PlenkoviC, an- 
ticipando i temi della cena di 
lavoro che ha riunito, sem- 
pre a Zagabria, i leader di 
Croazia, Italia, Malta e Polo- 
nia. Nel pomeriggio di ieri so- 
noinfatti arrivati nella capita- 
le croata la premier italiana 
Giorgia Meloni, il primo mini- 
stro maltese Robert Abela e 
quello uscente polacco Ma- 
teusz Morawiecki, per parte- 
cipare al nuovo formato di di- 
scussione “a piccoli gruppi” 
inaugurato da Michel nei 
giorni scorsi (due cene di la- 
voro si sono già tenute a Berli- 
noe Copenhagen). 

Come annunciato dal pre- 
sidente del Consiglio euro- 
peo, i punti all’ordine del 
giorno della cena sono stati 
tanti e ampi, sulla scia del di- 
battito sull’Agenda strategi- 
ca dell'Ue 2024-2029 avvia- 
toa Granada il 6 ottobre scor- 
so.L’Agenda, che dovrà esse- 
re adottata a giugno 2024, 
definirà la direzione che 
prenderà l'Unione nei prossi- 
mi cinque anni e, come ha ri- 
cordato ieri sera il premier 
croato Plenkovic, l’ultimo do- 
cumento di questo tipo — ap- 
provato durante la presiden- 
za rumena dell’Ue nel primo 
semestre nel 2019 — non 
prendeva in considerazione 
gli sconvolgimenti avvenuti 
negli ultimi anni, dalla pan- 
demia all'invasione russa 
dell'Ucraina, dalla crisi ener- 
getica a quella inflazionisti- 
ca, per arrivare alla guerra a 


Gaza. «È centrale il dibattito 
sull’allargamento europeo, 
un tema molto importante 
per noi, così come sul budget 
comunitario, che è stato ap- 
provato nel 2020 e che deve 
essere rivisto per tenere con- 
to degli aiuti europei all’U- 
craina e degli investimenti 
necessari per far fronte alle 
spinte migratorie e al cambia- 
mento climatico», ha dichia- 
rato ieri sera Andrej Plenko- 


Trai temi del vertice 
i Balcani occidentali, 
i flussi migratori 

ela sicurezza 


vic, secondo cui «questo for- 
mato di lavoro ci permette di 
discutere apertamente e di- 
scretamente». 

Allargamento europeo ai 
Balcani occidentali, gestione 
dei flussi migratori e control- 
lo delle frontiere saranno ine- 
vitabilmente anche i temi al 
centro del bilaterale di oggi 
tra Giorgia Meloni e Andrej 
Plenkovid, un incontro — quel- 
lo tra i primi ministri dei due 
paesi-che a Zagabria manca- 
vada vent'anni (l’ultima visi- 
ta italiana fu di Silvio Berlu- 
sconi nel 2003). Per la Croa- 
zia la reintroduzione dei con- 
trolli alle frontiere italiane e 
slovene rappresenta una 
brutta notizia, che, ameno di 
un anno dall’ingresso di Za- 
gabria nell’area Schengen, si 
vuole superare quanto pri- 
ma. Ma c'è anche l’econo- 
mia, con l’Italia che nel 2022 
è stata il primo partner com- 
merciale della Croazia, e na- 
turalmente anche il ruolo del- 
la minoranza italiana nella 
giovane repubblica ex jugo- 
slava. Questa mattina si svol- 
gerà dunque l’incontro tra 
Meloni e Plenkovic (che pe- 
raltro parla perfettamente 
italiano), seguirà poi la visita 
della premier al Parlamento 
croato e infine l’appuntamen- 
to con il vicepresidente del 
Sabor Furio Radin e il resto 
della minoranza italiana in 
Croazia. — 


Lapremier Giorgia Meloni ieri sera a Zagabria accolta dal primo ministro croato Andrej Plenkovié 


GLI AGENTI ALLA FRONTIERA CON CROAZIA E UNGHERIA 


Lubiana proroga al 9 dicembre 
i controlli ai valichi di confine 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Il ministro degli Interni 


La notizia girava tra i corri- 
doi del governo già da qual- 
che giorno, ma da ieri è giun- 
ta l'ufficialità: il governo ha 
prorogato il controllo tempo- 
raneo alle frontiere con la 
Croazia e l'Ungheria per 20 
giorni, vale a dire fino al 9 di- 
cembre. La Slovenia ha intro- 
dotto il controllo il 21 otto- 
bre e può estenderlo comples- 
sivamente fino al 21 dicem- 
bre. Come ha spiegato ai me- 
dia il ministro degli Interni 
Bostjan Poklukar, dopo il 21 
dicembre la Slovenia ha l’in- 
tenzione di estendere il con- 
trollo delle frontiere per altri 


annuncia l'intenzione 
di mantenere i presidi 
per altri sei mesi 


sei mesi. Secondo il ministro 
la sorveglianza verrà prolun- 
gata per sei mesi a causa del li- 
vello medio della minaccia 
terroristica in Slovenia e 
dell'alto livello della minac- 
cia terroristica nell'Unione 
europea. Il governo ha incari- 
cato il ministero degli Affari 
Esteri ed Europei di informa- 


re gli Stati membri dell'Ue e 
la Commissione Europea del- 
la prevista introduzione di 
un ulteriore periodo di con- 
trolli per sei mesi. Attualmen- 
te il governo sta estendendo 
il controllo previsto dall’arti- 
colo 28 del codice Schengen, 
che può essere effettuato per 
un massimo di due mesi, cioè 
fino al 21 dicembre. Dopo 
questa data, la Slovenia at- 
tuerà il controllo di frontiera 
in conformità con gli articoli 
25 e 27 del Codice, che con- 
sentono l'istituzione del con- 
trollo interno alla frontiera 
per sei mesi. Marko Gasperl- 
in, direttore dell’amministra- 
zione della polizia ha comuni- 


cato che dal 21 ottobre gli 
agenti di polizia hanno bloc- 
cato l'ingresso in Slovenia a 
291 cittadini di Paesi terzi, 
sprovvisti dei documenti per- 
tinenti e in alcuni casi è stato 
riferito che c'era anche una 
minaccia per l'ordine pubbli- 
co e la sicurezza interna del 
Paese. Nel 2023, gli agenti 
sloveni hanno gestito 52.506 
attraversamenti irregolari a 
tutte le frontiere. I migranti 
provenivano da Afghani- 
stan, Marocco, Pakistan, Ban- 
gladesh e Russia. Dei 
52.506, più di 50 mila sono 
entrati dai confini con la 
Croazia. Da gennaio a luglio 
si è osservata una moderata 
tendenza all'aumento degli 
attraversamenti irregolari, 
da luglio a settembre invece 
siè registrato un forte aumen- 
to e una stabilizzazione nel 
mese di ottobre. Il livello è an- 
cora alto, stima Gasperlin, da- 
to che ci sono circa un miglia- 
io di arrivi illegali a settima- 
na, ma questo numero si è sta- 
bilizzato. Dal 21 ottobre al 
13 novembre sono stati gesti- 
ti3.709 attraversamenti irre- 
golari, di cui 3.549 al confine 
con la Croazia. Quest'anno, 
368 trafficanti di esseri uma- 
nisono già stati catturai dalla 
polizia slovena. Per fare un 
confronto, solo 48 dall'intro- 
duzione dei controlli e 187 
l'anno scorso nello stesso pe- 
riodo. 

A causa della mancanza di 
spazio nel centro per i richie- 
denti asilo, l'Ufficio per la cu- 
rael'integrazione dei migran- 
ti sta cercando di trovare nuo- 
ve sedi in varie località della 
Slovenia. Si è parlato dell’a- 
rea di Kocevje, ma c’è l’oppo- 
sizione degli abitanti e dei lo- 
ro sindaci. Ufficiosamente si 
sa che la direzione dell'uffi- 
cio abbia verificato la possibi- 
lità di istituire nuovi centri 
anche nella Slovenia centra- 
le, in Stiria e vicino al confine 
con l’Italia, ma i colloqui non 
hanno dato frutti. Oltre alle 2 
sedi a Lubiana, attualmente 
esiste una filiale del centro 
per asilo a Logatec, a Postu- 
miae allirska Bistrica. — 
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Ungheria, il governo prepara 
la stretta suilavoratori extra Ue 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Studiare l'Ungheria per prova- 
reaimmaginare verso doveva 
Ue, o almeno quella parte di 
Europa che guarda più a de- 
stra. E accaduto con il “muro” 
anti migranti, iniziativa all’ini- 
zio controversa e poi sdogana- 
ta da molti altri Paesi Ue o an- 
cora col pugno di ferro contro 
leongaccusate di favorire l’im- 
migrazione e con l’insedia- 
mento di “lager” per migranti 


alconfine serbo-magiaro. 

E potrebbe accadere di nuo- 
vo a questo giro: con norme in 
cantiere pensate perrestringe- 
re in maniera significativa nu- 
merie diritti degli stranieri ex- 
tra Uein Ungheria. Sembra es- 
sere questo il fine della nuova 
legge sullimmigrazione su 
cui sta lavorando il governo 
Orban. L'obiettivo, ha spiega- 
to lo stesso premier magiaro, 
è quello di «rivedere il siste- 
ma» giuridico per affrontare 


preparati una «aumentata 
pressione migratoria». L’ur- 
genza, al momento, sarebbe 
così quella di re-inventare «la 
legge sulla immigrazione, che 
finoraharetto bene» mastadi- 
ventando obsoleta e che sarà 
dunque sostituita da una leg- 
ge exnovo, più severa, «che de- 
finisca chi può risiedere in Un- 
gheria» e «per quanto» tempo. 
Non sono parole vuote. Lo ha 
confermato Zoltàn Kovàcs, 
portavoce internazionale del 


governo, cheviaXha voluto fa- 
re il punto sulla strategia 
dell’esecutivo «prima chele fa- 
ke news inizino a diffonder- 
si». Il governo magiaro, ha co- 
sì confermato Kovàcs, ha mes- 
so sul tavolo «una nuova com- 
prensiva legge sull’immigra- 
zione», ora all'attenzione del 
Parlamento che è pienamente 
controllato dal Fidesz di Or- 
ban. Legge che prevede svaria- 
ti punti chiave, basati sull’as- 
sunto che «l'Ungheria appar- 
tiene agli ungheresi e che i la- 
vori ungheresi devono andare 
in primo luogo agli unghere- 
si». E che neppure un posto di 
lavoro o «altre forme di resi- 
denza» potranno garantire a 
uno straniero «dirimanere illi- 
mitatamente»in Ungheria, re- 
cita il preambolo della bozza 
di legge. Legge che contempla 


svariati aspetti. Tra essi, la re- 
gola è che gli stranieri in Un- 
gheria «devono rispettare le 
leggi e le norme di co-esisten- 
za» e che chi non osserva le re- 
gole dovrà «immediatamen- 
te» lasciare il Paese. Insomma, 
espulsioni e deportazioni più 
facili. Lavoratori «ospiti», leg- 
gistranieri, potranno poi esse- 


Gli stranieri di Paesi 
terzi potranno avere 
solo i posti che i 
magiari non vogliono 


re «assunti solo a rigide condi- 
zioni», un comma pensato, ha 
spiegato Kovàcs, per «proteg- 
gere i lavori magiari». In prati- 
ca, si potranno assumere stra- 


nieri di Paesi terzi - extra Ue, 
dunque - solo se «nessun un- 
gherese è disponibile per lo 
stesso lavoro». Inoltre, i non 
magiari potranno soggiorna- 
rein Ungheria solo «per un pe- 
riodolimitato», ancora non de- 
finito. 

In ogni caso, non ci sarà più 
un «diritto fondamentale alla 
residenza per gli stranieri», 
che potranno «risiedere o lavo- 
rare in Ungheria solo con il 
permesso dello Stato e solo se 
la loro presenza sarà utile agli 
interessi della società unghe- 
rese e se non rappresenta uno 
svantaggio per gli ungheresi». 
Considerato il quadro, proba- 
bile che arrivino critiche dalla 
Ue, ha anticipato il giurista 
Zoltan Lomnici al Magyar Ne- 
mzet.— 
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COLLOQUIO AL QUIRINALE CON IL CAPO DELLO STATO 


Mattarella incontra i vertici del gruppo Nem 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarel- 
laharicevuto ierii vertici di Nem (Nord Est Mul- 
timedia), il gruppo editoriale che dal primo no- 
vembre ha acquisito da Gedi i giornali del Vene- 
to e del Friuli Venezia Giulia. 

All'incontro al Quirinale con il Capo dello Sta- 
to hanno partecipato il presidente di Nem Enri- 
co Marchi, il direttore responsabile dei giornali 
Luca Ubaldeschi, il direttore editoriale Paolo 
Possamai e l'amministratore delegato Giusep- 
pe Cerbone (da sinistra a destra nella foto con 
ilPresidente). 

A Mattarella è stata illustrata l'idea di fondo 


cheha ispirato la nascita diNem, ovvero il desi- 
derio di dar vita a una voce autorevole, capace 
di rappresentare il Nord Est dell'Italia, un terri- 
torio che ilPresidenteben conosce e che torne- 
rà avisitare la settimana prossima, in occasio- 
ne della serata inaugurale della stagione del 
Teatro La Fenice di Venezia. 

Appartengono alla squadra di Nord Est Mul- 
timedia 7 giornali: il mattino di Padova, la tribu- 
na di Treviso, la Nuova di Venezia e Mestre, il 
Corriere delle Alpi di Belluno, Il Piccolo di Trie- 
ste e il Messaggero Veneto di Udine, oltre alla 
testata digitale Nord Est Economia. 


LA DISTENSIONE OBBLIGATA 
TRA STATTUNITTE CINA 


iden e Xi riallaccia- 

no un rapporto se- 

gnato dal lungo de- 

terioramento delle 
relazioni sino-americane. 
Più che di disgelo siè tratta- 
to di congelamento del con- 
flitto che contrappone le 
due grandi potenze nella 
sfida per l'egemonia nel 
XXI secolo. A San Francisco 
le vere divergenze tra l’A- 
quila americana e il Drago- 
ne cinese - da Taiwan all’U- 
craina e Gaza, sino al con- 
tenzioso economico e tec- 
nologico - non sono certo 
state composte. 

L'impegno a una mag- 
giore cooperazione sul cli- 
ma, sul fronte dell’intelli- 
genza artificiale, su quel- 
lo del contrasto alla diffu- 
sione del Fentanyl, dive- 
nuta negli Usa una vera e 
propria emergenza, riav- 
vicina, comunque, Casa 
Bianca e Città Proibita. 
Considerazione che non 
può essere rimessa in di- 
scussione nemmeno dal- 
la stizza cinese per le pa- 
role di Biden, che nel po- 
st-vertice ha dato del dit- 
tatore a Xi: scivolone che 
il presidente americano 
ha cercato di attenuare, 
dicendo di riferirsi alla 


RENZO GUOLO 


forma non democratica 
del regime di Pechino. 

Il colloquio ai margini del 
summit Apec non poteva 
sciogliere i nodi, interni e 
esterni, che fannodelle rela- 
zioni sino-americane un ter- 
reno ad alta turbolenza. 
Tanto che un’intesa simile a 
quella che haretto quelle re- 
lazionisino al 2008 nonèri- 
proponibile. Né americani, 
né cinesi sembrano propen- 
si a riformulare il compro- 
messo che faceva da volano 
sia ai processi d’integrazio- 
ne globale, sia alla stretta in- 
terdipendenza traidue Pae- 
si. Un compromesso che, 
per gli Usa, si fondava su 
una deindustrializzazione 
compensata da consumi a 
debito crescente e inflazio- 
ne stabile grazie a importa- 
zioni e finanziamento del 
debito “made in China”; per 
la Cina, che conla sua politi- 
caditrattamento privilegia- 
to concesso agli Usa rinun- 
ciava a mettere in discussio- 
nel’ordine mondiale a stelle 
e strisce e rafforzava il ruolo 
del dollaro, si manifestava 
nell’assunzione di un ruolo 
indispensabile nelle catene 
divalore globali. 

Un patto venuto progres- 
sivamente meno per effetto 


della crisi della globalizza- 
zione, l’insoddisfazione di 
Pechino per lo “smodato” 
uso dei privilegi economici 
da parte americana, la scel- 
ta cinese di far coincidere 
peso economico e peso poli- 
tico: la Via della Seta è il lo- 
gico sbocco di quell’ambito 
riallineamento. 

Una politica che ha gene- 
rato forti contraccolpi socia- 
li negli Usa: la deindustria- 
lizzazione della Rust Belt, 
la Cintura della Ruggine, 
sfregiata dagli scheletri del- 
le grandi fabbriche ormai 
chiuse, ha prodotto una pro- 
testa nelle urne esito anche 
di un diffuso sentimento an- 
ticinese, esteso poi alla clas- 
se media convinta ditrovar- 
si di fronte a un competito- 
renon facilmente contrasta- 
bile. In crisi è andata anche 
l’ingenua, e non di meno 
ideologica, convinzione 
che globalizzazione e libe- 
ralizzazione andassero di 
pari passo. L’autoritarismo 
della Cina ha dimostrato 
l'opposto. 

La “distensione obbliga- 
ta” tra Biden e Xi non sgom- 
bera, dunque, il campo dai 
problemi, interni ed esterni, 
che segnano il confronto 
strategico tra Usa e Cina. — 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m° e una portata fino a 
2100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida 


La gamma di veicoli commerciali Opel è l'ideale per supportare logistica, 
trasporto e distribuzione. Opel è in grado di venire incontro alle tue esigenze 
con veicoli versione furgone, doppia cabina, a telaio, allestimenti realizzati in 
fabbrica e veicoli specializzati realizzati da fornitori di fiducia. 

Chi acquista veicoli commerciali è in genere chi ha necessità di trasportare mercì o 
persone e solitamente chi ha bisogno di svolgere un'attività in proprio e necessita 
di un veicolo che possa supportario in modo adeguato. La gamma di veicoli commerciali 
Opel è in grado di venire incontro a tutte queste esigenze grazie ai suoi van classici 
o cabinati, per lavorare in modo efficace e con l'efficienza di un professionista. 
Con Opel, lavori in assoluta libertà e flessibilità, senza rinunciare al piacere di guida. 


# Nuovo Movano-e 

Grazie alla propulsione 100% elettrica a zero emissioni, nuovo Movano-e ti offre 
tutta la flessibilità necessaria per la tua attività negli ambienti urbani, senza 
subire eventuali limitazioni nei centri urbani e con costi d'esercizio competitivi. 


I Vivaro-e 

Il van più efficiente e versatile del settore adesso è totalmente elettrico per una 
guida a emissioni zero, con batterie per un'autonomia fino a 330 km, funzionalità 
commerciali potenziate e portata flessibile. 


#4 Nuovo Combo-e Cargo 


Il nuovo Combo-e Cargo è un van totalmente elettrico che assicura la guida a zero 
emissioni e la massima fruibilità. Nonostante il profilo compatto, Combo-e Cargo 
è veramente spazioso, con un volume di carico fino a 4,4 m*, che è possibile 
sfruttare al massimo grazie a funzioni di gestione del carico come il sistema 
Flex Cargo per trasportare oggetti particolarmente lunghi. 


UNICAR 


RI>3RIOD EST 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 
VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


PRESSO LE NOSTRE SEDI 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
dal 16 al 25 novembre 2023 


SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la lua 4pesa 


Lasagne 
Rana 


assortite 
da gr. 300 


€ 8,30 al Kg. 


v 
AI VISTAUNA |. 
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gr. 210 x 2 


€ 2,36 al Kg. 


Birra 
Beck's 


ml. 330 x3 


€ 2,01 al Lt. 


» Via Orlandini 1 

» Via Ruggero Manna 1 

» Via Settefontane 51/1 

» Largo San Tommaso 2 - Opicina 


= Via Concordia 6 
= Via Coroneo 31/1 
«= Via Franca 4/2 


« Piazza Goldoni 10 


Mozzarella Se 
Nonno Nanni & 


gr. 100 x 3 


€ 8,30 al Kg. 


all'olio di oliva 
gr. 160 x 2 


€ 9,34 al Kg. 


Gocciole 
Pavesi 


assortite 
da gr. 400 


CHOCOLATE 


_ SOTTO 199€ 


€ 4,98 al Kg. 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 
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Medio Oriente in fiamme 


Israele avanza ancora dentro Gaza 
Trovato il corpo di una donna rapita 


Il cadavere rinvenuto vicino all'ospedale Al Shifa. Per l'esercito è stata uccisa. «Una nuova fase nell'operazione di terra» 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Mentre Israele afferma di es- 
sersi assicurato il controllo 
della parte ovest di Gaza Ci- 
ty, dicendosi pronto ad apri- 
re una nuova fase nell’opera- 
zione di terra, il corpo diuna 
donna rapita da Hamas lo 
scorso 7 ottobre è stato rin- 
venuto dai soldati. Lo hanno 
trovato in una struttura vici- 
no all'ospedale al Shifa, do- 
ve da giorni è in corso una 
caccia ai miliziani nella spe- 
ranza di ritrovare alcune del- 
le persone prese in ostaggio. 
Secondo l’esercito la donna 
è stata uccisa. Si chiamava 
Yehudit Weiss, aveva 65 an- 
nie, ha spiegato il portavoce 
militare israeliano, era stata 
rapita nel kibbutz Beeri, a ri- 
dosso della Striscia, dove il 
marito ha trovato la morte. 
Il portavoce ha spiegato an- 
che che nel luogo dove è sta- 
to scoperto il cadavere è sta- 
to trovato dell’equipaggia- 
mento militare, compresi al- 
cuni fucili Kalashnikov e un 
lanciagranate. 


L'OSPEDALE AL SHIFA 


L’ospedale Al Shifa resta un 
elemento centrale delle ope- 
razioni delle truppe di terra 
israeliane, che continuano a 
presidiare una parte della 
struttura con operazioni «fo- 
calizzate» nei vari edifici, pia- 
no per piano: un’attività — è 
stato spiegato— collegata pro- 
prio agli ostaggi. Se Hamas — 
che ha riferito di 200 medici 
e infermieri uccisi — ha de- 
nunciato la «distruzione di al- 
cuni reparti» dell’ospedale, il 
portavoce militare israelia- 
noha fatto sapere che l’eserci- 
to — sono più di 50 i soldati 
morti in combattimento — ha 
in suo possesso «informazio- 
ni chiare» che indicano una 
connessione tra l’attività di 
Hamasnello Shifa e gli ostag- 
gi. Così come—ha aggiunto — 
«nuove prove» che rivelano 


unarete di tunnel della fazio- 
ne islamica sotto l'ospedale. 
Sono state infatti ritrovate 
«armi e materiale di intelli- 
gence, comprese informazio- 
nirelative agli attacchi di Ha- 
masdel7 ottobre». 


ICOMPUTER 


In uno dei pc portatili rinve- 
nuti in uno dei reparti, poi, è 
stata trovata l’immagine del- 
la soldatessa Ori Megidish — 
poi liberata — scattata prima 
di essere catturata. Hamas, 
in un comunicato diffuso a 
Beirut, sottolinea come allo 
Shifa i soldati israeliani ab- 


Si chiamava Yehudit 
Weiss, 65 anni, ed era 
stata presa in ostaggio 
nel kibbutz Beeri 


biano orchestrato una messa 
in scena, mostrando armi, 
munizioni, computer e uni- 
formi militari sugli scaffali 
delle corsie come se si fosse 
in un supermercato. Ma l’e- 
sercito israeliano ribatte: 
quanto trovato per ora «è so- 
lo la punta dell'iceberg. Ha- 
mas non era qui — si sostiene 
— perché ha capito che stava- 
mo arrivando. Questo è pro- 
babilmente ciò che sono stati 
costretti a lasciarsi alle spal- 
le». Intanto il ministero della 
sanità dell'Autorità naziona- 
le palestinese (Anp) denun- 
cia come «nell'ospedale non 
c'è né acqua né cibo, né peri 
pazienti né per il personale». 
E una fonte - riferita dalla 
Bbc che non ha potuto verifi- 
care il contenuto delle affer- 
mazioni—ha detto che «i sol- 
dati sono ovunque, sparano 
intutte le direzioni». L’eserci- 
to israeliano ha tuttavia 
smentito questa ricostruzio- 
ne, sostenendo di essere al la- 
voro «con discrezione, pa- 
zienza e completezza». — 


Soldati israeliani controllano il porto di Gaza utilizzato in precedenza dai miliziani di Hamas 


LA CROCE ROSSA 


«I soccorsi seguendo le urla, 
solo 5 ambulanze nel nord» 


RAMALLAH 


La speranzadivita di centina- 
ia di palestinesi a Gaza passa 
anche per una stanza nella Ci- 
sgiordania, dove su una scri- 
vania c'è un computer per le 
emergenze. 

Ma il telefono squilla sem- 
pre meno, e non è una buona 
notizia: «Abbiamo perso i 
contatti conla centrale opera- 
tiva sul territorio, che è stata 
smantellata», spiega Giovan- 


na Bizzarro, rappresentante 
italiana per la Croce Rossa in 
Palestina, impegnata all’in- 
ternodella sala che daRamal- 
lah coordina gli aiuti medici 
e umanitari nella Striscia di 
Gaza. 

Nonostante tutto la gente 
a Gaza, con un automatismo 
dei tempi passati, continua a 
digitare il numero di emer- 
genza 101 chiedendo di libe- 
rare chi è intrappolato dalle 
macerie, bloccato in casa o 


perché si avverte la puzza dei 
corpiinstrada: l’operatriceri- 
sponde, ascolta, scuote la te- 
sta. Sa che lì un'ambulanza 
non potrà mai arrivare. 

Non resta più nulla 
dell’apparato di comunica- 
zione tra la centrale della 
Mezzaluna Rossa e i feriti 
della Striscia, messo sua fa- 
tica nel tempo, anni prima 
del 7 ottobre 2023: ora tra 
le macerie polverose ci si 
può affidare solo all’orec- 


Veicoli de 
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Ila Croce Rossa Internazionale attraversano Rafah 


chio teso degli operatori, al- 
meno per quelli che ancora 
hanno i mezzi di soccorso. 

«A nord, nei luoghi bom- 
bardati e in parte sfollati re- 
stano soltanto cinque ambu- 
lanze, le abbiamo dislocate 
nei luoghi per noi strategici, 
dove direttamente sul posto 
possiamo sentire le urla di 
aiuto e intervenire — aggiun- 
ge Giovanna —. In tuttoilterri- 
torio, fino a sud, avevamo 48 
ambulanze. Per alcune ades- 
so manca il carburante men- 
tre altre 23 le abbiamo perse 
definitivamente dopo gli at- 
tacchi dei cecchini e i bom- 
bardamenti»: secondo l’intel- 
ligence militare di Israele so- 
no anche un supporto tattico 
dei miliziani diHamas, che le 
usano per spostarsi all’inter- 
no della Striscia. — 
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IL SUMMIT NEGLI STATI UNITI 


Biden gela Xi dopoil faccia a faccia 
«Fatti progressi ma é un dittatore» 


Lareazione di Pechino: «Irresponsabile manipolazione politica». Resta il muro contro muro su Taiwan 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Joe Biden gela Xi Jinping, defi- 
nendolo nuovamente un «dit- 
tatore». Lo fa nella sua confe- 
renza stampa dopo il vertice 
tra i due leader, lungamente e 
meticolosamente preparato 
per avviare il disgelo tra le su- 
perpotenze, conclusosi con 
«grandi progressi» come il ri- 
pristino della hotline trai presi- 
denti e tra i militari e l’impe- 
gno sul clima e contro il traffi- 
co di fentanyl. Un attacco — 0 
una gaffe secondo altri—allavi- 
gilia di un altro summit impor- 
tante, quello dell’Apec, dove 
la rivalità tra Usa e Cina è rie- 
mersa nello scenario Indo-Pa- 
cifico. «Si riferirebbe ancora al 
presidente Xi come a un ditta- 
tore? », ha chiesto una repor- 
ter, memore di quando Biden 
lo avevabollato cosìin una rac- 
colta fondi elettorale a giu- 
gno. «Guardi, lo è», ha replica- 
to il leader Usa senza esitazio- 
ni. Poi ha cercato subito di 
smorzare: «E un dittatore nel 
senso che è una persona che 
governa un Paese comunista 
basato su una forma di gover- 
nototalmente diversa dalla no- 
stra». Ma ormai la frittata era 
fatta, dopo la stretta di mano, i 
sorrisi ela passeggiata che ave- 
vano suggellato 4 ore di sum- 
mit alle porte di San Franci- 
sco.Lo confermala smorfia tra 
l’imbarazzato e il trasalito del 
segretario di Stato, Antony 
Blinken, seduto in prima fila 
nel corso della conferenza 
stampa. 


LA REAZIONE CINESE 


Elo conferma l’adirata reazio- 
ne di Pechino che ha censura- 
toil commentodi Biden sui me- 
dia stranieri: «Questo tipo di 
discorso è estremamente sba- 
gliato e costituisce una mani- 
polazione politica irresponsa- 
bile. La Cina si oppone ferma- 
mente», ha tuonato il portavo- 
ce del ministero degli Esteri ci- 


Il presidente cinese Xi Jinping e quello degli Stati Uniti Joe Biden a San Francisco ANSA 


Il leader cinese lancia 
segnali rassicuranti 
alla cena col gotha 
dell'economia Usa 


nese Mao Ning. «Devo sottoli- 
neare che ci sono sempre per- 
sone consecondi fini che cerca- 
no di seminare discordia e di- 
struggere le relazioni Ci- 
na-Usa, ma questo non avrà 
successo», ha aggiunto, senza 
farenomi. 

Il disgelo per ora sembra 
dunque tenere, nonostante i 
vari nodi irrisolti e la tensione 
su Taiwan. Anche perché Pe- 
chino sa benissimo che Biden è 


in campagna elettorale e non 
può permettersi di apparire de- 
bole sulla Cina, contro la quale 
c'èunaostilità bipartisan. 


LA CASA BIANCA 


La Casa Bianca getta acqua sul 
fuoco e afferma di non temere 
ripercussioni: «Nessuna preoc- 
cupazione. Ieri (mercoledì, 
ndr) abbiamo avuto delle otti- 
me discussioni, su molti argo- 
menti», ha assicurato il porta- 
voce del consiglio di sicurezza 
nazionale Usa John Kirby in 
un'intervista a Abc news. Lo 
stesso Xi ha lanciato segnali 
rassicuranti alla cena col go- 
tha dell'economia Usa, dove 
harilanciato anche la diploma- 
zia dei panda: «Credo che una 


volta aperta la porta alle rela- 
zioni bilaterali, non verrà più 
chiusa», ha detto. «La Cina 
non cerca sfere di influenza e 
non intraprenderà né una 
guerra calda né una guerra 
fredda contro nessun Paese», 
ha assicurato tra le ovazioni. 
Ma resta il muro contro muro 
su Taiwan, il dossier forse più 
spinoso. Con Biden che ribadi- 
sce la politica americana che ri- 
conosce una sola Cina ma chie- 
de a Xi di non interferire nelle 
elezioni dell’isola. E Xi che lo 
esorta a non armare Taipeie a 
sostenere una riunificazione 
pacifica della Cina, senza 
escludere l’uso della forza per 
attuare un processo «inarresta- 
bile». — 


LA RUSSIA 


Il portavoce 
del Cremlino: 
«No comment» 


Il portavoce del Cremlino, Pe- 
skov, non commenta le paro- 
le di Biden, che ha definito Xi 
«un dittatore». «Per essere 
franco nonvoglio commenta- 
re tali dichiarazioni. — dice - 
Per noi la cosa importante è 
la vera amicizia, le relazioni 
reciprocamente rispettose 
che esistono tra i leader di Ci- 
na e Federazione Russa. E ap- 
prezziamo queste relazioni». 


MIGRANTI 


La Finlandia 
chiude metà 
dei valichi 
con la Russia 


ROMA 


La Finlandia ha annuncia- 
to la chiusura della metà 
dei suoi valichi di frontiera 
conla Russia, ultimo capi- 
tolo delle tensioni con Mo- 
sca esplose con la guerra 
in Ucraina ed esacerbate 
dall'ingresso del Paese nor- 
deuropeo nella Nato ad 
aprile. E che ora passano 
dalla delicata questione 
dei migranti: secondo Hel- 
sinki, Mosca sta tentando 
di destabilizzare la nazio- 
ne scandinava lasciando 
che stranieri irregolari at- 
traversino il confine condi- 
viso di 1. 340 chilometri. 
Un’accusa respinta dalla 
Russia che, tramite la sua 
ambasciata, ha espresso 
«preoccupazione» per le 
chiusure finlandesi e ha 
chiesto «chiarimenti» pri- 
ma di decidere «le misure 
dirisposta». Mentre la pre- 
sidente della Commissio- 
ne europea, Ursula von 
der Leyen, ha parlato di 
una «vergognosa strumen- 
talizzazione dei migranti 
da parte della Russia», 
esprimendo al primo mini- 
stro finlandese Petteri Or- 
po il «pieno sostegno» 
dell'Ue alla decisione. Se- 
condole guardie di frontie- 
ra, dalla fine di agosto la 
Finlandia ha registrato un 
afflusso di migranti privi 
di documenti provenienti 
dal Medio Oriente e dall’A- 
frica, in particolare da 
Iraq, Somalia e Yemen. 
Perquesto motivo, il gover- 
no «ha preso la decisione 
dichiudereivalichi di fron- 
tiera di Vaalimaa, Nuija- 
maa, Imatra e Niirala al 
confine tra Finlandia e Rus- 
sia», ha annunciato il mini- 
stro degli Interni Mari Ran- 
tanen durante una confe- 
renza stampa. La chiusura 
dei quattro punti sul confi- 
ne sud-orientale entrerà 
in vigore a mezzanotte di 
sabato e durerà fino al 18 
febbraio 2024, mentre 
quattro valichi più a nord 
rimarranno aperti. — 


Il direttore: «Era l'unico impianto ancora in funzione. È emergenza» 


Distrutto anche l'ultimo mulino 
Manca pane nel sud della Striscia 


ILCASO 


el sud della Striscia 
di Gaza è scattata 
«l'emergenza  fari- 
na». Un colpo di can- 
none israeliano ha distrutto gli 
impianti dell’ultimo mulino 
ancora in funzione, quello di 
“a-Salam” di Deir el-Balah. 
Era l’unico rimasto per poter 


produrre il pane e sfamare resi- 
dentie sfollati. «Per il momen- 
to siamo bloccati - spiega il suo 
direttore Abed Aldaim Awad - 
e i danni sono severi. Senza 
macchinari di ricambio dall’e- 
stero non potremo riprendere 
elavorare». Nella zona nelle ul- 
time settimane sono arrivate - 
su ingiunzione delle forze ar- 
mate israeliane - centinaia di 
migliaia di persone provenien- 


ti dal nord della Striscia e da 
Gaza City. Settecento mila si 
trovano adesso in strutture 
dell'Unrwa, l'agenzia dell'Onu 
periprofughi. Molte altre han- 
no trovato riparo in abitazioni 
private. Queste masse di perso- 
ne sono andate ad aggiungersi 
a un milione circa di residenti 
permanenti nel sud della Stri- 
scia. E pertutti lescorte stanno 
ormai per esaurirsi. «In questa 


Un campo profughi nel sud della Striscia di Gaza 


zona - precisa Awad - ci sono 
due altri mulini, che però han- 
no finito il carburante e non 
possono funzionare». Lo stabi- 
limento “a-Salam” dispone in- 
vece di scorte di combustibile. 
Ma a metà di ottobre è già sta- 


to colpito da un proiettile di un 
carro armato che ha danneg- 
giato una delle due linee di pro- 
duzione. Ora è stata danneg- 
giata anchela secondae il lavo- 
ro è paralizzato. I dipendenti 
sostano silenziosi e scuri in vol- 


toall'ingresso dello stabilimen- 
to. E alcuni commercianti, 
giunti da località vicine, cerca- 
noinvano di acquistare sul po- 
sto eventuali giacenze di fari- 
na. I fornai della zona hanno 
messo da parte ancora qual- 
che scorta, ma quando anch’es- 
se saranno terminate, non sa- 
rà più possibile produrre pa- 
ne. «Perrimetterci in moto - af- 
ferma ancora Awad - avrem- 
mobisognodiintrodurre a Ga- 
za non solo macchinari, ma 
avere anche tecnici specializ- 
zati». Al momento dal valico di 
Rafah (fra Egitto e Gaza) pos- 
sono transitare solo i camion 
degli aiuti umanitari interna- 
zionali, ispezionati da Israele. 
Si tratta di acqua, medicinali e 
scatolame vario: ma in quanti- 
tà insufficienti a sopperire alle 
necessità della popolazione. 
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Ricerche separate per Giulia e Filippo 
La Punto in Austria, lei vicino a casa 


Seguestrato il video della Dior di Fossò che ha immortalato il litigio. Gli investigatori avrebbero trovato capelli per terra 


Carlo Mion/vicoNovo 


Da unlato la tecnologia per in- 
dividuare la strada fatta dalla 
FiatGrandePunto perraggiun- 
gere l’Austria, dall’altra gli uo- 
minia piedi o sui gommoni per 
trovare un corpo. Quinto gior- 
no di ricerche dalla sparizione 
di Giulia Cecchettin e dell’ex fi- 
danzato Filippo Turetta. I due 
ventiduennidi cui non si sa più 
nulla dalla sera di sabato. Due 
aspetti della vicenda si stanno 
delineando: l’auto di Filippo — 
che sabato aveva a bordo Giu- 
lia- è accertato che tra dome- 
nica e lunedì era in Austria. Da 
quel giorno, nessuna segnala- 
zione certa: l'auto avrebbe po- 
tuto muoversi ancora e, quin- 
di, cambiare direzione. Ma è 
lungo l’ipotetico percorso da 
Vigonovo all'Austria che viene 
cercato un corpo. 


LE RICERCHE NEI CORSI D'ACQUA 
Da due giorni i vigili del fuoco 


Centinaia di uomini 
impegnati nel Nord Est 
Al setaccio i luoghi 
dove è passata l’auto 


edaieri anchela protezione ci- 
vile (60 uomini solo in Riviera 
del Brenta, ben più di cento se 
sommati alle altre zone) stan- 
no cercando palmo a palmo 
nei corsi d’acqua, lungo le rive 
e nei terreni adiacenti alle stra- 
de che secondo gli investigato- 
ri dei carabinieri l’auto ha per- 
corso per raggiungere l’alto 
Bellunese e poi l’Austria. Un 
percorso tortuoso che peri più 
è illogico ma che sicuramente 
ha un vantaggio per un fuggiti- 
vo, nonè disseminato diteleca- 
mere e occhi elettronici. So- 
prattutto da quando l’auto en- 
tra in Friuli e arriva al confine 
conl’Austria. Nonostante que- 
stol’auto è stata individuata in 
alcuni punti importanti. 

Ierivigili del fuoco coni dro- 
ni e volontari della Protezione 
civile hanno passato al setac- 
cioil Naviglio Brentaele sue ri- 
ve, il Muson a Stigliano olo Ze- 
ro a Zero Branco, dove l’auto è 
transitata alle 00.43 della not- 
te tra sabato e domenica, im- 
mortalata dal Targa System 
del Comune. 

L’unico elemento di interes- 
se investigativo, forse dei pez- 
zetti di tessuto di vestito (ma 
non è detto che siano di Giu- 
lia), è stato raccolto a Stiglia- 
no, sulle rive del Muson. Sorvo- 
li di elicotteri e impiego di vo- 
lontari anche nel Pordenone- 
se. Sia per cercare l’auto, ma 
soprattutto un corpo. Ricer- 
che effettuate nell’area di Ca- 
neva e in parte del territorio di 
Sacile. E poi Longarone e in 
particolare sotto la diga del Va- 
jont. Stando alla lettura della 
targa, dopo Caneva l’auto è 
transitata da Piancavallo — al- 


tralettura certa— quindi sareb- 
be scesa a Barcis. Attraverso la 
Val Cellina avrebbe poi rag- 
giunto Longarone. Per la pri- 
ma volta sono state battute le 
zone che Filippo spesso fre- 
quentava in estate: sentieri e 
strade attorno a Sesto Puste- 
ria. Le ricerche, durate circa 
tre ore, si sono sviluppate su 
strade forestali percorribili in 
auto. All’operazione hanno 
partecipato personale della 
stazione del Soccorso alpino 
di Sesto, con 10 uomini e tre 
auto, vigili del fuoco volontari 
di Sesto e Guardia di Finanza, 
utilizzando anche l'elicottero. 


LA FIAT IN CARINZIA 


La conferma che l’autodiFilip- 
po sia stata vista anche nel Ti- 
roloorientalee in Carinzia arri- 
va dal fatto che la segreteria 
del nostro Consolato generale 
aViennahainviato una mailai 
sei consoli onorari in Austria, 
dove chiede la massima atten- 
zione a raccogliere qualsiasi se- 
gnalazione o particolare della 
presenza sul territorio di com- 
petenza, dell’auto ricercata, e 
di comunicare alle autorità 
questi elementi. 

Ci sono poi le registrazioni 
delle targa della Fiat avvenute 
domenica nel Tirolo orientale 
e in Carinzia. Del resto, una 
volta transitato al confine con 
San Candido, non poteva che 
percorrere untratto della valle 
della Drava. Stando ai rilievi 
fatti da alcuni occhi elettroni- 


Ricostruito il percorso 
grazie ai rilevamenti 
del Targa System 

Le tracce oltre confine 


ci, auto dopo il Tirolo è entra- 
ta in Carinzia. Dopo qualche 
ora è ritornata in Tirolo e per 
diverso tempo — chi si trova al- 
la guida si è riposato, ha man- 
giato? — è tornato nuovamen- 
te in Carinzia domenica sera. 
Da lunedì in poi, più niente. 


IL VIDEO DI FOSSÒ 


Una risposta a tante domande 
si potrebbe trovare nel video 
delle telecamere del sistema 
disicurezza della sede operati- 
va della Maison Dior di via V 
Strada nella zona industriale 
di Fossò, l'azienda davanti alla 
quale i carabinieri lunedì mat- 
tina hanno repertato delle 
macchie di sangue e forse an- 
che dei capelli. Hanno esegui- 
to prelievi dalle macchie di san- 
gue, alcune evidenti da trasci- 
namento, per estrarre il Dna e 
confrontarlo con quello dei fa- 
miliari di Giulia. Prelievi di san- 
gue sono stati fatti a Elena, so- 
rella di Giulia. Nelvideo del si- 
stema di videosorveglianza 
della sede Dior potrebbe esse- 
re nascosta una parte della ve- 
rità. — 
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L'auto di Filippo nella notte tra sabato e domenica, alle 00.43, intransito a Zero Branco (Treviso). Foto del Targa System del Comune 
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La Fiat Punto di Filippo Turetta è stata immortalata dal Targa system alle 7,3/ di domenica scorsa 
a Palafavera nel Valzoldano, la Prefettura ha predisposto le ricerche lungo la provinciale da Erto 


Cristina Contento 


rridi, canali, dighe. 

La Diga, quella del 

Vajont. Giulia Cec- 

chettinviene cerca- 
ta anche in questo fazzoletto 
del Longaronese che scaval- 
la verso Pordenone; poi su, 
sull’altro versante zoldano, 
lungo la provinciale 251 nel- 
la zona di Igne dove è nota 
una “passerella” tanto moz- 
zafiato quanto considerata 
pericolosa. 

Acinque giorni dalla scom- 
parsa, ieri è scattato anche 
nel Bellunese il dispositivo 
perla ricerca persone, di Giu- 
lia e Filippo in particolare, 
sottoil coordinamento di pre- 
fettura e carabinieri: i vigili 
del fuoco del comando pro- 
vinciale hanno attuato una 
serie di verifiche, battendo il 
lato bellunese del Vajont nel- 
la speranza di trovare indizi 
diFilippo e magaridi Giulia. 

«Ricerche di polizia giudi- 
ziaria» legate al segreto 
istruttorio, e a qualche segna- 
lazione del passaggio della 
Fiat Grande Punto nera sulla 
quale si spera ancora siano Fi- 
lippo Turetta e Giulia Cec- 
chettin. I vigili del fuoco so- 
no partiti con sei, sette mez- 
zi, coordinati dall'unità di 
soccorso avanzato. 

Vajonte Igne: il primo luo- 
go nella fuga è la congiunzio- 
ne con il Pordenonese; la se- 
conda località, sulle coste 
dell’altra sponda del Piave, 
porta verso lo Zoldano e ver- 
so quel primo rilevamento di 
targa systema Palafavera. 

I punti chiave conosciuti 
del viaggio della Punto nel 
Bellunese sono infatti quelli 
di due registrazioni del Tar- 
ga system: alle 7,37 di dome- 
nica 12 novembre a Palafave- 
ra, nello Zoldano, e due ore 


Imezzi dei vigili delfuoco ierisera nella zona di Longarone. Sotto, le gallerie della 251 intorno alla diga 


La Prefettura di Belluno ha predisposto le ricerche lungo la provinciale 251 


dopo, intorno alle 9, a Ospita- 
le di Cortina. Il terzo, sempre 
segnalato dalle telecamere, 
quello oltre il confine altoate- 
sino, aSan Candido. 

Ma come arrivare a Palafa- 
vera senza passare per lA27 
aquell’ora del mattino del 12 
novembre? Nel paese rico- 
struito dopo il Vajont, si ritie- 
ne che la Punto sarebbe arri- 
vata dal versante della diga, 
da quel pezzo di provinciale 
251 che scende da Erto, dun- 
que dal Pordenonese. Una 
strada, quella che viene dal 
confine friulano, dissemina- 
ta tanto di telecamere quan- 
to diorridie sentieri anonimi 
dove potrebbe sembrare sem- 
plice nascondersi, cadere, 
gettare, sparire. Il passaggio 
è stato registrato ma ieri sera 
non si sono trovati riscontri, 
delresto le ore di lavoro delle 
squadre sono state presto im- 
merse nel buio. 

Le ricerche ufficialmente 
sono coordinate dalla prefet- 
tura di Belluno, che ieri ha 
lanciato il piano di attivazio- 
ne coinvolgendo anche i Co- 
muni interessati dai passaggi 
della Fiat Grande Punto: Cor- 
tina, Zoldano, Longaronese. 
Agli enti si domanda una col- 
laborazione nelle ricerche: 
per ora questa è ristretta al 
momentoin cui dovessero ar- 
rivare delle segnalazioni dal 
territorio da verificare. Una 
attivazione» che in questo ca- 
so è di carattere «generale», 
spiega Gian Luca Da Rold, ca- 
podi gabinetto della prefettu- 
ra che sta seguendo la vicen- 
da: non risponde dunque a 
qualcosa di specifico: «Il re- 
sto è segreto istruttorio», pre- 
cisail funzionario. 

Restano i dubbi sul perché 
sia stata scelta come via di al- 
lontanamento quella del Bel- 
lunese, territorio chei due ra- 
gazzi conoscono molto bene. 
Forse troppo. — 
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L'AVVOCATO DELLA FAMIGLIA 
«Nessun dato 
per affermare 
che iragazzi 
non siano vivi» 


L'avvocato Stefano Tigani 


VENEZIA 


«Non abbiamo ad oggi dati 
certi, nemmeno per affer- 
mare che Giulia, in ipotesi, 
sia trattenuta dall’ex fidan- 
zato contro la sua volontà. 
Ma non vi è neppure alcun 
elemento contrario per dire 
che i ragazzi non siano vi- 
vi». Lo ha detto ieri l’avvoca- 
to Stefano Tigani, il legale 
che sta assistendo la fami- 
glia di Giulia Cecchettin, la 
22enne scomparsa da saba- 
to scorso dopo essersi incon- 
trata con l’ex fidanzato Fi- 
lippo Turetta. Il caso in que- 
sti giorni è seguito con ap- 
prensioneintuttaItalia. 

Rispetto allo sviluppo del- 
le indagini incorso, l’avvo- 
cato Tigani non commenta 
le indiscrezioni su presunti 
avvistamenti nel Nord Ita- 
lia della Fiat Punto su cui si 
trovavano i due ragazzi. 
D'altro canto l'avvocato del- 
la famiglia conferma però 
che, dalle informazioni da- 
te alla famiglia, si ritiene 
che l’ultima rilevazione elet- 
tronica attendibile del pas- 
saggio della vettura risalga 
a domenica mattina, intor- 
no alle ore 9, sulla strada 
(la 51 di Alemagna) che da 
Cortina porta in direzione 
di Dobbiaco. 

«Noi vogliamo solo che 
tornino. Certo», conclude, 
«essendo passati ormai cin- 
que giorni di ricerche inin- 
terrotte, senza nessun ri- 
sparmio di forze, vorrem- 
mo, auspichiamo, che arri- 
vino finalmente risultati 
concreti». — 
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Il caso a Monfalcone 


MARCO DREOSTO 


Cambio di rotta 


> 

(7 

Il senatore e segretario regio- 
nale della Lega Marco Dreo- 
sto approva: «Bene le deci- 
sioni di Cisint alle quali si ag- 
giunge la mia proposta di leg- 
ge sui ricongiungimenti fa- 
miliari volta a limitare que- 
sto fenomeno, che stava di- 
ventando fuori controllo. Pa- 
rimenti, un plauso al gover- 
no che, con il Piano Mattei, 
sta rivoluzionando l'approc- 
cio verso i Paesi di provenien- 
za dei migranti, creando quel- 
le condizioni per il loro svilup- 
po e riaffermando l'impor- 
tanza di un diritto fondamen- 
tale per le popolazioni: quel- 
lo dinon migrare». 


GIANFRANCO PIZZOLITTO 


Diritti da tutelare 


Interviene l'ex sindaco e segre- 
tario comunale del Pd a Mon- 
falcone Gianfranco Pizzolitto, 
un passato nell'Anci: «La pos- 
sibilità di pregare liberamente 
oltre che essere un diritto fa 
sentire meno sole persone lon- 
tane dalla propria terra. Un si- 
mile provvedimento, perfetta- 
mente coerente con una visio- 
ne di contrapposizione con la 
comunità islamica ribadita a 
più riprese, finisce per aprire 
ulteriori solchi dividendo sem- 
pre più la città in due parti». 
Pizzolitto suggerisce di indivi- 
duare nel Piano regolatore 
nuovearee dedicate al culto. 


L'ordinanza non arriva 
Icentriislamici sotto tiro 
confermano la preghiera 


L'annuncio dei vertici della comunità dopo la stretta decisa dalla sindaca Cisint 
«Non abbiamo ricevuto il provvedimento: attendiamo ifedeli come ogni venerdì» 


Tiziana Carpinelli 


Non c'è carta a cantare (per il 
momento) e allora la Salat 
al-Jumu'ah, preghiera del ve- 
nerdì, «si farà». Al netto di fuo- 
ri programma, con un primo 
turno alle 12.30 e un secondo 
alle 13, la comunità islamica 
oggi «si incontrerà certamente 
in via Duca d’Aosta», la storica 
culla di raccoglimento spiritua- 
le dei musulmani a Monfalco- 
ne. Lo ha detto ieri in serata 
Bou Konate, il presidente ono- 
rario del Darus Salaam, uno 
dei due centri culturali rag- 
giunti dalla notifica di un prov- 
vedimento amministrativo, 
tecnicamente un’ordinanza di- 
rigenziale, con cui il Comune 
inibisce «con effetto immedia- 
to» l’impiego di quegli spazi co- 
meluogo di culto. Inragione di 
due aspetti fondamentali, co- 
me ha ribadito ieri la sindaca 
Anna Cisint, emersi nel corso 
di «quattro mesi di verifiche», 
vale a dire la mancata applica- 
zione della destinazione d’uso 
dell’immobile, fissata dal Pia- 
no regolatore generale (che 
prevede per il Darus Salaam, 
di proprietà dell’associazione, 
una funzione direzionale, men- 
tre per il Baitus-Salat di via 
DonFanin, inlocazione, unim- 
piego commerciale) e per «le 
violazioni delle condizioni di si- 
curezza interna ed esterna», 
date da appurati affollamenti. 
Pure ieri Konate ha confer- 
mato, come il giorno prima, di 
«non aver ancora ricevuto o let- 
to alcun atto», senza aggiunge- 
recommenti sul punto. Ha spie- 
gato pertanto che la comunità 
si comporterà oggi «come sem- 
pre». E dunque pregherà. Da 
due settimane la presenza si è 
peraltro fatta più folta, alvener- 


SOCIETÀ AUTOSTRADE ALTO ADRIATICO S.p.A. 
Via V. Locchi n. 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 


02/21 — L bis - BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


Oggetto della gara: lavori di riqualificazione delle barriere di sicurezza sul- 
lo spartitraffico nel tratto Lisert - Redipuglia. C.1.G.: A022459396 

Importo presunto a base d'asta dell'appalto: Euro 6.843.428,67.- oltre 
IVA, di cui Euro 949.137,93.- a titolo di costi per la manodopera (non sog- 
getti a ribasso) ed Euro 375.468,02 132 - a titolo di oneri per la sicurezza 


(non soggetti a ribasso). 


Tipo di procedura: aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023. 
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa indivi- 
duata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, 


comma 1 del D. Lgs. 36/2023. 


L'offerta ed i documenti richiesti dovranno essere inseriti nell’applicati- 
vo appalti al sito http://www.autostradealtoadriatico.it (sezione “Bandi di 
gara”), entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 19.12.2023. 
Modalità di apertura delle offerte: l'apertura delle offerte avverrà il giorno 
21.12.2023 alle ore 09.30 presso la sala gare della Società Autostrade 
Alto Adriatico S.p.A., Via Locchi n. 19 - 34143 TRIESTE. 

Il bando di gara è stato inviato all'Unione Europea — Pubblicazione del Sup- 
plemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 08.11.2023. 
Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana V Serie Speciale n. 132 dd. 15.11.2023, e sui siti internet 
www.serviziocontrattipubblici.it e www.autostradealtoadriatico.it. 


Trieste, 13.11.2023 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Giorgio Damico 
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IRITI 
FEDELI MUSULMANI RACCOLTI 
IN PREGHIERA 


In futuro c'è da 
aspettarsi l'invio della 
Polizia locale per far 
rispettare il divieto 

di raduni collettivi 


Si accende intanto lo 
scontro politico tra chi 
invoca legalità e chi 
chiede rispetto per 

la libertà religiosa 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Renata lurincich 
ved. Kodarin 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NADIA, NEVIA con 
NEVERINO, gli adorati nipo- 
ti STEFANO e DIEGO con fa- 
miglie. 


La saluteremo sabato 18 al- 
le ore 10in via Costalunga. 


Muggia, 17 novembre 2023 
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dì. Ogni turno raccoglie, stan- 
do a Konate, «120 persone». E 
«Se è necessario si aggiunge un 
terzo giro». Assai probabile, in 
caso di astensione dal lavoro 
delle maestranze dell’indotto 
navalmeccanico: oggi Cgil e Uil 
hannoindettolo sciopero gene- 
rale. Il mood che permea la co- 
munità bengalese, compagine 
maggioritaria nell’oltre 30% di 
popolazione di origine stranie- 
rainsediataincittà, è perora un 
mix tra fatalismo (si attende il 
provvedimento) e preoccupa- 
zione. «Ho parlato con tanti 
connazionali e specialmente 
quelli che si recano a pregare 
ogni giorno sono allarmati poi- 
ché questo fatto avrà conse- 
guenze negative», spiega il con- 
sigliere democratico Sani 
Bhuiyan. Che ha contattato un 
referente del Baitus-Salat: «Mi 
ha confermato di non averrice- 
vuto nulla e, quindi, il manteni- 
mento della preghiera. So che 
ci sono stati contatti con le for- 
ze dell’ordinein merito». 


Il Consiglio di Amministra- 
zione ed il Collegio Sindaca- 
le di Palladio Holding Spa si 
uniscono al dolore del Dot- 
tor PERISSINOTTO e della 
sua famiglia per la perdita 
della caramamma 


Rosa Baraldi 


ved. Perissinotto 


Vicenza, 17 novembre 2023 


XXXV ANNIVERSARIO 


Nereo Sirsen 


Tua moglie SONIA e tuo fi- 
glio SILVIO non ti dimenti- 
cheranno mai. 


Trieste, 17 novembre 2023 
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In effetti, da quanto si ap- 
prende dalla sindaca a vigilare 
poi sull’effettiva esecuzione 
dell’ordinanza saranno gli uffi- 
ci dell’Urbanistica («un diri- 
gente ha firmato l'atto») e la Po- 
lizia locale «assieme alle forze 
dell’ordine». Il documento re- 
sta «non pubblico, proprio in 
virtù dell'iter». E una volta no- 
to, alla controparte si profile- 
ranno due strade: l'esecuzione 
diquantointimato oppure l’im- 
pugnazione, come qualsiasi at- 
to amministrativo. «Basta con 
le zone franche di predicazio- 
ne, dove non si pratica la lin- 
gua italiana — sempre Cisint —: 
anche qui ho osservato segnali 
preoccupanti come i cori “Al- 
lah Akbar” controIsraele. Ci so- 
no 6.600 residenti stranieri e 
oltre 1.500 persone in transi- 
to: non si può sapere se è tutta 
brava gente. La sicurezza in pri- 
mis». Niente preghiera affolla- 
ta, insomma. 

La questione ha incendiato 
intanto il dibattito politico. Il 


primo a intervenire, il consi- 
gliere regionale Enrico Bullian 
(Patto perl’autonomia), che in- 
voca l'integrazione religiosa e 
chiede: «Persone di qualsiasi 
fede hanno diritto a professar- 
la liberamente, anche in propri 
luoghi di culto? E se un terzo 
della una città da 30 mila abi- 
tanti ha origine straniera, per 
buona parte a fede musulma- 
na, questi cittadini avranno la 
possibilità di riunirsi?». Spet- 
ta al Comune «cambiare la de- 
stinazione d’uso dei locali». In- 
vece il segretario della Lega 
Marco Dreosto plaude: «A 
Monfalcone torna la legalità. 
Basta con centri culturali isla- 
mici fuori dalle norme. Chi 
vuole venire da noi e lavorare 
è bene accetto, ma deve rispet- 
tare regole e cultura del Paese 
ospitante. Per troppi anni ab- 
biamo assistito al lassismo del- 
la sinistra davanti alle conti- 
nue violazioni di centri cultu- 
rali. Ora, visto il momento di 
massima allerta e tensione a li- 
vello globale, non possiamo 
né dobbiamo chiudere gli oc- 
chi». Quindi Diego Moretti, ca- 
pogruppo del Pd, che imputa 
a Cisint, «onnipresente in tv» 
e «in procinto di candidatura 
europea», di «esasperare e av- 
velenare un clima sociale di 
contrapposizione che non fa 
bene a nessuno»: «E davvero 
fuori luogo impedire di espri- 
mere liberamente la fede reli- 
giosa, principio sancito dalla 
Costituzione». E lo stesso vale 
per «la giustificazione, ossia 
problemi di ordine pubblico, 
che non risultano mai segnala- 
ti dal Prefetto o Questore ai sin- 
daci, o di sicurezza, temi facil- 
mente risolvibili con prescrizio- 
ni amministrative». Così Rosa- 
ria Capozzi (M5S): «La leghi- 
sta Cisint persegue nella sua 
crociata che ha il sapore eletto- 
rale e risulta pericolosa in un 
momento storico difficile». In 
difesa accorre ancora la Lega, 
conil capogruppo Antonio Cal- 
ligaris: «Per gli italiani esisto- 
no delle regole di sovraffolla- 
mento e destinazione dei loca- 
li, non si capisce perché gli im- 
migrati debbano essere esenta- 
tidalrispettarle». 

E ancora: «A Monfalcone 
non sì può nonnotare una svol- 
ta radicale della comunità isla- 
mica con la comparsa di burga 
anche per le bambine e pretese 
sempre più insistenti». Fino a 
dire «gli esponenti del Pd conti- 
nuanoadifendere gli immigra- 
ti e a non interessarsi degli ita- 
liani».— 
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InFvgstagione dello sci anticipata 
A Sella Nevea sì parte il 2 dicembre 


L'impianto sarà il primo ad aprire quest'anno. Da Piancavallo a Tarvisio tornano le piste in notturna 


Giulia Basso 


Chi freme perrimettersi ai pie- 
di un paio di sci in Friuli Vene- 
zia Giulia non dovrà attendere 
18 dicembre come precedente- 
mente annunciato, ma potrà 
iniziare le discese già dal pri- 
mo weekend del mese. Gli im- 
pianti di risalita di Sella Nevea 
infatti inaugureranno la sta- 
gione sciistica aprendo già il 2 
dicembre, mentre per tutte le 
altre strutture si dovrà attende- 
re la settimana successiva. 
Sempre a Sella Nevea si potrà 
sciare fino al 14 aprile; gli altri 
impianti chiuderanno con Pa- 
squetta. E ci sono buone noti- 
zie anche per chi ama i nuovi 
tracciati, perché a Ravascletto 
e sullo Zoncolan aprirà la nuo- 
va pista rossa Laugiane, con 
una nuova variante. 

Sono questele principali no- 
vità illustrate ieri dall’assesso- 
re regionale Sergio Bini nella 
conferenza stampa di presen- 
tazione della stagione inverna- 
le 2023-2024. Una stagione in 


cui, ha evidenziato il presiden- 
te Massimiliano Fedriga, sarà 
difficile bissare i successi 
dell’anno scorso, che ha visto 
un incremento del 15,8% dei 
primi ingressi rispetto al 
2021-22, con oltre 9 milioni di 
passaggi complessivi; ma una 
stagione in cui si punta a tene- 
re il passo, confermando l’at- 
trattività della regione come 
mèta turisticainvernale. 
Sulfrontetariffario è confer- 
mato lo skipass giornaliero a 
44 euro (e lo stagionale a 550 
euro), che nonostante il rinca- 
ro del 10% rispetto all’anno 
scorso rimane il meno costoso 
ditutto l’arco alpino e consen- 
tirà di utilizzare i 102 kmdi pi- 
ste ei41 impianti dei poli scii- 
stici del Fvg. E confermata la 
scontistica per gli sciatori in 
erba, con la gratuità per i 
bambini sotto gli 8 annie i10 
euro al giorno per gli under 
20, e le agevolazioni per le fa- 
miglie, con il 30% in meno 
per la Cartaneve famiglia e il 
25% in meno per Sci@sem- 


Uno sciatore sulle piste: in Friuli Venezia Giulia quest'anno si parte già il 2 dicembre 


Bini: «Incassati lo 
scorso anno oltre 15 
milioni, investimenti 
per poli più moderni» 


pre famiglia. Un sconto del 
10 per cento è previsto inol- 
tre per gli skipass stagionali 
Carta-neve nel periodo di pre- 
vendita, che peril pubblico ini- 
zieràil 22 novembre. 
«Finalmente per la promo- 
zione ragioniamo come un’a- 


zienda privata, monitorando i 
risultati, puntando sul miglio- 
ramento dell’offerta e su una 
campagna molto aggressiva 
sul fronte dei prezzi - è il com- 
mento di Fedriga -. Ma il turi- 
smo invernale non è solo lo sci 
e serve un protagonismo più 


ampio anche del mondo priva- 
to, per garantire sempre più 
servizi a chi sceglie di soggior- 
nare nelle nostre località mon- 
tane». Perl’assessore Bini «i da- 
ti dell’anno scorso hanno di- 
mostrato che le politiche di at- 
trattività della Regione stanno 
funzionando: abbiamo incas- 
sato oltre 15 milioni di euro». 
Ringraziando Promoturismo 
Fvgperillavoro svolto, l’asses- 
sorerammenta gli investimen- 
ti fatti dalla Regione per «poli 
e impianti più moderni, mag- 
gior demanio sciabile e imma- 
gine coordinata». 

Quest'anno i 10 milioni di 
euro investiti per piste e im- 
pianti hanno consentito, oltre 
all’apertura della nuova pista 
già citata, la realizzazione di 
nuovi raccordi sulla pista da 
fondo Pian Mazzega, il rifaci- 
mento di un tratto di inneva- 
mento sulla pista B di Tarvisio, 
l'acquisto di generatori di ne- 
ve e di un battipista per il polo 
di Ravascletto-Zoncolan (altri 
6 ne arriveranno nei prossimi 
dueanni), che dovrebbero aiu- 
tare anche sul fronte del rispar- 
mio energetico e idrico. Nei po- 
li di Piancavallo, Ravasclet- 
to/Zoncolan, Tarvisio e Sella 
Nevea si potrà poi dire addio al- 
le file per l’acquisto dello ski- 
pass, grazie a nuove casse auto- 
matiche. Infine, anche que- 
st'anno si potrà sciare in not- 
turna una sera a settimana a 
Forni di Sopra, Sella Nevea, 
Piancavallo e Tarvisio. — 
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STANZIATI DALLA GIUNTA 130 MILA EURO 


Contributi alle associazioni 
per attività legate a Go!2025 


Marco Ballico 


Go!2025 è un evento da soste- 
nere anche attraverso il lavo- 
ro delle associazioni. La giun- 
ta regionale, su proposta del 
vicepresidente e assessore al- 
la Cultura Mario Anzil, inter- 
viene per questo con uno stan- 
ziamento di 130 mila euro sul 
2023 a favore dei sodalizi 
che, «da almeno 20 anni, or- 
ganizzano eventi, festival, 
rassegne, stagioni e concorsi 
di rilevanza internazionale e 
che presentano unelevato va- 
lore e pregio culturale nei di- 


versi ambiti musicali». L’o- 
biettivo, spiega Anzil, è di«mi- 
gliorare la qualità dell’intera 
programmazione legata a No- 
va Gorica Gorizia Capitale eu- 
ropea della cultura 2025, ma- 
nifestazione strategica per lo 
sviluppo del Fvg». La delibera 
poggia sull'articolo 5 della 
legge regionale 21 del 2019, 
«pensata proprio per sostene- 
re Go!2025 e che definisce gli 
indirizzi per l'assegnazione 
di finanziamenti ai soggetti 
che organizzanole diverse ini- 
ziative a Gorizia». 

Nella seduta dell’esecutivo 


è stato inoltre dato il via libe- 
raaunnuovo bando da 30 mi- 
lioni per le imprese agricole. 
Su proposta dell’assessore al- 
le Risorse agroalimentari Ste- 
fano Zannier, la Regione dà 
avvio alla nuova programma- 
zione della Pac 2023-2027 
all’interno della nuova strut- 
tura dei fondi Ue. La tipologia 
è nota alle aziende, in quanto 
l'annuncio sostituisce il prece- 
dente “bando investimenti” 
della programmazione Psr, 
mala novità è che l’iter, dalla 
domandaalla fase dell’eroga- 
zione degli aiuti, sarà comple- 
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L'evento perla nominadi Gorizia e Nova Gorica Capitale delle cultura 


tamente seguito dall’Opr 
Fvg, il nuovo Organismo pa- 
gatore della Regione. «Oltre 
adavere una dotazione finan- 
ziaria di rilievo — spiega Zan- 
nier — il nuovo bando ha una 
prospettiva temporale impor- 
tante perché esce nell’imme- 
diatezza dell’avvio della nuo- 
va Programmazione, in mo- 
do da consentire alle aziende 


di ottenere in tempi brevi l'e- 
rogazione dei sostegni econo- 
mici». Nel dettaglio, i benefi- 
ciari sono gli imprenditori 
agricoli, singoli o associati, e 
il finanziamento è erogato in 
formadi aiuto inconto capita- 
le secondole aliquote applica- 
te alla spesa ammissibile alle 
operazioni: 60% per l'insedia- 
mento di giovani agricoltori, 


60% a beneficiari diversi da 
giovani agricoltori che si inse- 
diano e la cui attività preva- 
lente ricade nelle zone svan- 
taggiate e 40% ai restanti be- 
neficiari. Le operazioni finan- 
ziate devono perseguire le fi- 
nalità della valorizzazione 
del capitale fondiario con 
estensione di superfici irriga- 
te, della realizzazione di baci- 
ni di stoccaggio dell’acqua 
nonesclusivamente alimenta- 
ti da acque stagionali, dell’in- 
cremento delle prestazioni cli- 
matico-ambientali e per il be- 
nessere animale anche attra- 
verso l’approvvigionamento 
energetico per l’autoconsu- 
mo, del miglioramento delle 
caratteristiche dei prodotti 
agricoli e della loro differen- 
ziazione, dell’introduzione di 
sistemi innovativi e della valo- 
rizzazione delle produzioni 
nell’ambito delle filiere corte 
elocali.— 


INIZIATIVA DI SERRACCHIANI E ROJC IN PARLAMENTO 


Mareggiate e coste distrutte 


Il Pd chiede venti milioni 


L’EMENDAMENTO 


itorali e coste della 
regione sono feriti 
dalle mareggiate 
d'autunno e il Pd 
chiede 20 milioni per il loro 
ripristino. Dopo il comma 
32 della legge di bilancio 
2024 i dem aggiungono il 
32-bis, in cui si chiede ap- 
punto di indirizzare quella 


posta all'amministrazione 
regionale «al fine di farfron- 
te ai gravi danni agli stabili- 
menti balneari, alle associa- 
zioni e società sportive, alle 
attività economiche e ai con- 
cessionari causati dall’ecce- 
zionale ondata di maltem- 
po che ha colpito nel mese 
di novembre la costa del 
Friuli Venezia Giulia e in 
particolare i comuni di Mug- 
gia, Trieste, Grado e Ligna- 


no». L'iniziativa è di Debora 
Serracchiani e approda in 
Senato colsupporto della se- 
natrice Tatjana Rojc. Si trat- 
ta di «interventi d’emergen- 
za - spiega la deputata del 
Pd - pertamponare danni in 
Fvg, quarta regione italiana 
per rischio idraulico». Dopo 
di che, prosegue Serracchia- 
ni, «serve un piano strategi- 
co nazionale di prevenzio- 
ne, che integri i progetti del 


Pnrr. Un modello che ha fun- 
zionato c’è ed è il piano Ita- 
liaSicura con la Struttura di 
missione contro il dissesto 
idrogeologico e per lo svi- 
luppo delle infrastrutture 
idriche». Stando alla map- 
pa elaborata a inizio anno 
dalle Autorità di bacino, ol- 
tre il 9% del territorio Fvg 
(concentrato nelle aree dei 
fiumiLivenza, Tagliamento 
e Isonzo, più nello specifico 
le zone a sud di Pordenone, 
intorno a Latisana, Grado e 
l’intera area a nord della fa- 
scia lagunare, Basso Friuli 
compreso) è a rischio allu- 
vionielevato in caso di even- 
ti estremi e il 2,5% risulta 
adalta pericolosità e rischio 
frane. Le forti piogge di un 
paio di settimane fa hanno 
colpito in maniera ancora 


DEBORA SERRACCHIANI 
DEPUTATA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«SI indirizzino 

le risorse al territorio 
dopo i gravi 

danni alle coste» 


più estesa, come conferma- 
to daisopralluoghi e dai con- 
seguenti interventi della 
Protezione civile. A Ligna- 
no Sabbiadoro, dove la 
spiaggia ha mostrato impor- 
tanti segni di erosione, co- 
me pure a Grado. Nel Mon- 
falconese, con una grande 
quantità di materiale spiag- 
giato sul litorale. Lungo la 
costa inzona Barcola e sulla 
viabilità che conduce al con- 
fine di Stato con la Slove- 
nia, nel comune di Muggia, 
a Punta Sottile. Ma fino alle 
spiagge di Aurisina la ma- 
reggiata ha “mangiato” la 
costa, con danni pure ai pon- 
tili e a centinaia di imbarca- 
zioni, tra eliche dei motori 
deformate e squarci dello 
scafo. — 

M.B. 
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Economia del mare 


SCHEDA 


In ottobre 
recuperano 
i container 


Nonostante lo scenario 
economico globale sia 
dominato da estreme in- 
certezze, gli effetti della 
crisi sono stati ben meta- 
bolizzati dal Sistema Por- 
tuale dell’Adriatico 
Orientale nel corso del 
2023, lasciando perdite 
lievi. Al porto di Trieste, 
ilsingolo mese di ottobre 
offre un quadro positivo 
sia per i contenitori 
(+5,31%), sia peril traffi- 
co ferroviario (+1,41%). 


Porto di Trieste 


Tonnellate di merce 


Teu 

708.537 (-3,77%) 
Ro-Ro 

249.912 (-6,80%) 
Crocieristi 
436.496 (+ 9,71%) 
Container in ottobre 


Traffici primi dieci mesi 


46.761.195 (-1,51%) 


+5,31% e treni +1,41% 


Porto di Monfalcone 


Traffici primi dieci mesi 


Tonnellate di merce 
3.334.052 (+11,34%) 


Treni 
1.673 (+31,22%) 


Mo 
Trieste è WITHUB 


Lo scalo è resiliente di fronte all'impatto della frenata dei traffici 
Nei primi dieci mesi dell'anno cresce anche lo scalo di Monfalcone 


Il porto di Trieste tiene 
Asse con gli interporti: 
più di 10 mila treni 


PIERCARLO FIUMANÒ 


In uno scenario complicato di 
mercato fra tendenze protezio- 
nistiche, guerra in Ucraina e fi- 
ne del boom dei traffici po- 
st-Covid, il porto di Trieste tie- 
ne le posizioni. Una conferma 
chelo scalo, fra i principali hub 
energetici nel Mediterraneo, 
ha ormai consolidato una cre- 
scita strutturale. A due mesi 
dalla chiusura annuale, l’anda- 
mento dei traffici risulta così 
menonegativo di quanto previ- 
sto a inizio anno con segnali di 
schiarita: in ottobre il quadro 


ritorna positivo se paragonato 
con lo stesso mese del 2022, 
sia per i container (+5,31%), 
sia per il traffico ferroviario 
(+1,41%). E tutto ciò nono- 
stante ci sia stato un calo più 
marcato della domanda globa- 
le di container via mare, a cau- 
sa della lenta crescita economi- 
ca e della frenata dopo il surri- 
scaldamento dei traffici del 
2022 e di parte di quest'anno. 
Frenata che ad esempio ha in- 
dotto un colosso come Maersk 
adannunciare la riduzione del- 
la propria forza lavoro di circa 
10mila addetti. Di rilievo l’im- 


pennata della movimentazio- 
ne ferroviaria nello scalo di 
Monfalcone con un record di 
1.673 treni (+31,22%) dopo 
l’entrata dello scalo nel siste- 
ma portuale con Trieste: «La 
crisi si sente anche nel nostro 
settore— commenta il presiden- 
te dell’Autorità di Sistema Por- 
tuale Zeno D'Agostino —. I dati 
statistici nei porti italiani ed 
esteri lo evidenziano chiara- 
mente, ma i numeri sono lo 
specchio delle azioni che por- 
tiamo avanti e mettono in luce 
le buone strategie adottate 
dall’Authority nel gestire un si- 


stema portuale e logistico forte- 
mente integrato e dinamico. 
Sappiamo reggere molto bene 
gli choc». D’Agostino sottoli- 
nea l’efficacia del sistema por- 
ti-interporti che ha già totaliz- 
zato più di 10.500 treni. Strate- 
gia che ha fatto scuola anche a 
Venezia, dove l'incremento dei 
traffici ferroviari nel primo se- 
mestre è cresciuto del 4,1% in 
termini di numero di treni 
(2.423) e del 6% in termini di 
tonnellate movimentate 
(1.128.855 tonnellate). 
Ponendo sotto osservazione 
i dati relativi ai primi dieci me- 
si 2023, loscalo giuliano ha mo- 
vimentato complessivamente 
46.761.195 tonnellate di mer- 
ce, con una perdita minima 
(-1,51%) rispetto lo stesso pe- 
riodo dell'anno precedente. 
Andamento positivo 
(+1,74%) con31.424.012 ton- 
nellate per le rinfuse liquide, 
mentre calano le merci varie 
(-6,75%) con 14.943.379 ton- 
nellate movimentate. Il com- 
parto Ro-Ro scende a 249.912 
unità transitate (-6,80%) e le 
toccate dell’autostrada del ma- 
re che collega la Turchia a Trie- 
ste passano a 665, rispetto alle 
723 del 2022. Importante l’an- 
damento positivo delle rinfuse 


PORTO DI TRIESTE 
IN ALTO IL PRESIDENTE 
DELL'AUTHORITY ZENO D'AGOSTINO 


liquide (+1,74%) con 
31.424.012 tonnellate nono- 
stante l'impatto sulla recessio- 
ne tedesca: il terminal Siot è il 
principale terminal energeti- 
co al servizio dell'industria di 
Germania e Austria. Calano le 
merci varie (-6,75%) con 
14.943.379 tonnellate movi- 
mentate. 

La meno accentuata flessio- 
ne dei contenitori (-3,77%), 
che raggiungono quota 
708.537 Teu, è un altro indica- 
tore della resilienza dello sca- 
lo triestino. Il risultato, nono- 
stante il segno meno, rappre- 
senta la seconda miglior per- 
formance dello scalo per il set- 
tore, dopo il record storico 
dell'annata 2022 che aveva 
portato i valori dei Teu al di so- 
pra del periodo pre-pandemi- 
co. Per quanto riguarda traffi- 
co ferroviario nel periodo gen- 
naio-ottobre, Trieste da sola 
sfiora i 7.600 treni manovrati 
(-5,98%), anche se, nel com- 
plesso, va rilevata la perfor- 
mance estremamente positiva 
di alcuni terminal (Hhla-Plt 


Italy, Trieste Marine Termi- 
nal, Seastock) e l’inaugurazio- 
ne della nuova movimentazio- 
ne sull’area di FreeEste. Il risul- 
tato totale -sottolinea una no- 
ta dell’Authority portuale- è 
frenato da un calo presso i mo- 
liV, VIe Siderurgica Triestina. 

Guardandoal resto del com- 
prensorio ferroviario gestito 
dall’Autorità di Sistema, cre- 
scono i numeri all’Interporto 
di Trieste e all’interporto di 
Cervignano, con una movi- 
mentazione complessiva nei 
due terminal intermodali di 
quasi 1.300 treni e un aumen- 
toadoppiacifraperentrambi. 

Passandoalporto di Monfal- 
cone si trovano numeri record 
con una crescita a doppia cifra 
(+11,34%) nei primi dieci me- 
sie unamovimentazione com- 
plessiva di 3.334.052 tonnella- 
tedimerce. Buono l’andamen- 
to delle rinfuse solide 
(+9,17%). Volata invece peri 
veicoli commerciali 
(+51,30%) e 93.706 mezzi 
transitati. Stabile il settore 
cruise (+4,39%) iniziato a fi- 
ne maggio 2023 con 92.045 
crocieristi in transito rispetto 
agli 88.175 registrati lo scorso 
anno.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DAL 31 DICEMBRE 


Scaroni lascia Generali 
per guidare Zurich Italia 


TRIESTE 


Bruno Scaroni, attuale group 
chief transformation officer 
di Generali, dal 31 dicembre 
lascerà il gruppo per passare 
come Ceo al vertice di Zurich 
Italia. Assicurazioni Generali 
e l'amministratore delegato 
Philippe Donnet gli esprimo- 
no, in una nota diffusa al ter- 
minedel cda, il proprio «senti- 
to ringraziamento per l'assi- 
duo e proficuo impegno pro- 
fuso a favore del gruppo. Don- 


netin particolare lo ringrazia 
«perilgrandeimpatto che ha 
sempre avuto in Generali nel 
contribuire a sviluppare e ren- 
dere sempre più efficace la 
nostra strategia di forte tra- 
sformazione. Gli auguro al- 
trettanto successo nelle sue 
prossime sfide professiona- 
li». Il manager italiano rien- 
tra in Zurich dove già dal 
2008 al 2013 si era occupato 
dello sviluppo del business 
sia alivello di country che ali- 
vello di gruppo. 


MARTELLA (BANCA D'ITALIA ) 


«La crescita del Fvg 
è in decelerazione» 


In merito a quanto riporta- 
to nell’articolo “Martella 
(Bankitalia): i tassi reste- 
ranno alti ancora a lun- 
go”si desidera precisare 
quanto segue: 

«L'economia del Friuli 
Venezia Giulia non ha re- 
gistrato nel primo seme- 
stre dell’anno una reces- 
sione economica bensì ha 
mostrato una decelerazio- 
ne della crescita rispetto 
all’analogo periodo del 
2022. 


Quanto da me afferma- 
to nel corso della tavola ro- 
tonda del 15 novembre 
scorso riguardo all’attua- 
le livello dei tassi d’interes- 
se ufficiali dell’area 
dell'euro fa riferimento 
non a un’opinione perso- 
nale ma al comunicato 
stampadella Bce del 26 ot- 
tobre scorso». 

Marco Martella 
Direttore della Filiale 

di Trieste di Banca d’'Ita- 
lia 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-STREAM_______. DAVENEZIAARADA _____ore_ 01.00 
MAERSK CAMPBELL. DAFIUMEARADA _._ ore 03.00 
KLEDESMARY __..._ DASTNIGOLASARADA__.. ore, 06.30 
POLSTELLA .._. DAPATRASSOAORMEGG003? ore_09.00 

INPARTENZA 
KLEDESMARY _._._. DARADAPERANCONA____ ore 12.30 
ASPENDOSS. _ DAORMEGGIO 315 PERISTAMBUL ore 15.00 
FRONTSIENA __..___! DARADAPERMALTA _..__ore 15.30 
POLSTELLA .._... DAORMEGGIO 32 PERBARI .. ore 20.00 

MOVIMENTI 
KLEDESMARY ____ DARADAPERORMEGGI013__ ore_08.00 
MAERSK CAMPBELL _ DA RADA PER MOLOVII ore 05.00 
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Rossetti 


diretto da Paolo Valerio 
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vieta 17 NOVEMBRE 2023 
“Piccoo 


ATTUALITÀ 23 


Le idee 
PER UN PENSIERO PIÙ APERTO AGLIALTRI 


ecolonizzare» è una di quelle 
parole che rischiano ogni 
<< giorno di più di svuotarsi di 
senso e diventare ovvie, tutta- 
viadovremmo salvarla, mantenerla invita, ser- 
vircene, poiché mette in gioco aspetti impor- 
tanti del nostro modo di pensare. Il coloniali- 
smo viene vissuto come qualcosa di lontano, 
tanto storicamente quanto geograficamente. 
Sopravvive, ma lo collochiamo laggiù, in Afri- 
ca e comunque lontano, roba da antropologi 
non per noi che abitiamo quassù: eppure, già a 
uno sguardo superficiale, se solo osserviamo 
quanto ci disturba l’esistenza dei migranti ac- 
canto a noi, quanto preferiremmo chiudere un 
poco gli occhi di fronte a questo ingombrante 
fenomeno che spesso ci appare come un’inva- 
sione di estranei in casa nostra, l’immagine del 
colonialismosiripresenta, quieora. 
Dovremmo girarci dall'altra parte, non cre- 
dere cheilproblemaciriguardi? Dovremmori- 
tenerciimmunida qualunque tentazione colo- 
nialistica, convincerci che siamo già tutti com- 
pletamente decolonizzati? Se riusciamo a te- 
nere gli occhi aperti, ci accorgiamo che la que- 
stione ci appartiene e produce i suoi effetti ne- 
gativi anche sui comportamenti quotidiani: 
un minimo di etica dovrebbe avvisarci che ci 
siamo ancora dentro e che possediamo scarsi 
strumenti critici per tentare di uscirne. Come 
se, quando ci dichiariamo “decolonizzati” non 


sapessimo che cosa stiamo dicendo o lo sapes- 
simoin maniera vaga e scarsamente incisiva. 
Ricordo Frantz Fanone il suo libro I dannati 
della terra che spesso lasciamo colpevolmente 
nel dimenticatoio (ma basterebbe andare a ri- 
leggere qualche riga del nostro Ernesto De 
Martino). Oggi l’oblio stende i suoi veli anche 
su episodi decisivi della cultura contempora- 
neae ci avvolge nell’ignoranza: questo è un ca- 
so lampante di cancellazione della memoria, 
uno dei tanti, che ci mette di fronte al dubbio 
se stiamo camminando verso qualcosa o solo 
arretrando in un rinculo di ignoranze. Per 
esempio, nella difficoltà di comprendere che 
cosa davvero possa significare per noi questa 


parola “decolonizzazione” e quanto sarebbe 
importanteinterrogarla e capirla bene. 

Hoavutorecentemente uno scambio episto- 
lare con Simona Taliani, una dei responsabili 
del Centro Fanon a Torino: avevo sentito un 
suo intervento a un recente convegno e le ho 
fatto qualche domanda. “Decolonizzare —- mi 
harisposto non è semplicemente decostruire 
odecentrare, ma tentare di liberarci da una for- 
ma di oppressione mentale.” E ha aggiunto: “ 
Nonc'è decolonizzazione dei saperi senza con- 
flitto, enon c'è decolonizzazione senza ricono- 
scimento che l’altro deve produrre uninsieme, 
qualcosa di similea un campo di battaglia”. 

Se è così — e mi perdonerà Simona Taliani 


della sintesi che sto traendo dalle sue parole, 
allora la “decolonizzazione” riguarda una radi- 
cale trasformazione della nostra soggettività, 
haache fare con l'esigenza che ciascuno di noi 
non debba starsene fuori dalla questione ma è 
necessario che ci entri e si trasformi, che ci sia 
un rivolgimento della soggettività individua- 
le, che si produca un sapere basato sull’apertu- 
raall’altro e anche sui rischi che simile apertu- 
racomporta per chiunquevi si espone. 

Scrive ancora la Taliani: “Decolonizzare, 
dunque, non è sinonimo di gentilezza, tolle- 
ranza, accettazione, semplice apertura menta- 
le, ma è sempre una lotta per il riconoscimen- 
to, qualcosa di non scontato e dall’esito sem- 
pre incerto”. Se ciò - come credo — è innegabi- 
le, allora è il caso che ogni intellettuale riesca a 
darsi una mossae siinterroghi su come saperi 
ci hanno costruito e su come sarebbe necessa- 
rio disfarli, e spesso anche disfarcene! 

Insomma, la “decolonizzazione”, se ci riu- 
sciamo, dovrebbe comportare la produzione 
di “saperi condivisi”, meno pericolosi più “eti- 
ci”. Maè facile constatare che da simile consa- 
pevolezza critica e da simile esito sembriamo 
essere sideralmente lontani, con l’amara con- 
clusione che lo “spirito del mondo” è ancora 
uno spirito coloniale. Se è così, abbiamo un bel 
riempirci la bocca della parola “decolonizza- 
zione”, negandone il significato e gli esiti che 
essaannuncerebbe. — 
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dn € 483,00 p.P 


e tutti | servizi inclusi del Warmbaderhof 


Capodanno al Warmbaderhof 


capodanno al 
warmbaderho! 
do € 663,00 p.P 


* 3 notti / 4 giorni incl. mezza pensione gourmet con colazione a buffet e menu' serale a più portate (menu sano e 
leggero su richiesta), biscotti di Natale fatti in casa In camera, regalo di Natale in camera. programma natalizio 
tradizionale: 24.12.. 25.12. e 26.12.: suggestiva musica natalizia dal vivo nella ParkLounge o nel ristorante panoramico 


HOTEL WARMBADERHOF***** 


Kadischenallee 22-24, A-9504 Warmbad-Villach 


* Snotti/4 giorni con mezza pensione gourmet, colazione a buffet e cena a più portate, su richiesta menù sano e leq- 
gero. Galà di Capodanno al ristorante panoramico con musica dal vivo, colazione del primo dell'anno e tutti i servizi 
inclusi del Warmbaderhof 


T: +43(0)4242 3001-10 
www.warmbaderhof.com 
reservierung@warmbad.at 


Tutti i nostri pacchetti includono ta triplice esperienza termale: l'uso illimitato dell'area benessere VIBE-SPA dell'hotel, della piscina Thermal-Urquellbecken 
(costruita direttamente sopra la fonte termale)e l'uso di tutte le aree delle K&rntenTherme (area balneare, SPA e fitness) su 11.000 m° 
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Premio Luchetta News 


AL VIA OGGI LA VENTESIMA EDIZIONE 


Il mondo visto 
li occhi 
ambini 


con 
del 


La presidente di Giuria Maria Concetta Mattei con Marinella Chirico nella scorsa edizione. 


Sette i focus in programma domani, sabato 18 
novembre, al Teatro Miela. Avvio di program- 
ma alle 10 con “Il tempo è finito”. Nadia Zi- 
coschi, di TV7-TG1, finalista della categoria 
Reportage, autrice de “Le donne dell’acqua”, 
affronterà la questione dei mutamenti climati- 
ci e della sostenibilità ambientale attraverso il 


Premio 
Luchetta 


LE GIORNATE 
DEL PREMIO 
LUCHETTA 


17-19 novembre 2023 
Auditorium del Museo Revoltella 
e Teatro Miela, Trieste 


concetto della one health. Assieme al climato- 
logo Filippo Giorgi, Premio Nobel per la Pace 
2007 ex aequo con Al Gore, si concentrerà 
sulle conseguenze dei cambiamenti climatici 
nell’esistenza di centinaia di milioni di persone 
nel Sud del mondo. 

La drammatica situazione dell’infanzia nelle 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 
AUDITORIUM DEL MUSEO REVOLTELLA 


LA GUERRA CANCELLA | BAMBINI 

E LE BAMBINE: UN PREMIO 

PER RIACCENDERE LA LUCE 

Conduce la giornalista Maria Concetta Mattei, 
presidente della Giuria Premio Luchetta. 


ore 18:00 

Apertura 

con Daniela Schifani Corfini Luchetta, 
presidente della Fondazione Luchetta Ota 
D’Angelo Hrovatin. 


A SEGUIRE 

FOCUS SUL CONFLITTO 
ISRAELO-PALESTINESE 

con Luisa Morgantini, già vicepresidente 

del Parlamento europeo Anna Maria Selini, 
giornalista e autrice del podcast “Oslo 30. 
L'illusione della pace” e Francesco Battistini, 


zone di guerra, la violazione del diritto inter- 
nazionale umanitario e l’uso dei civili come 
armi sono i temi di “Ucraina 21 mesi dopo”, 
in programma alle 11.45. Vincenzo Frenda, 
del TG2, vincitore della categoria TV News con 
“La vita che nasce sotto la terra”, riporterà 
la sua esperienza nell’ospedale di Zythomyr, 
dove si combatte la guerra più forte di tutte, 
quella per mettere al mondo nuove vite. L'U- 
craina e i suoi bambini sono al centro anche di 
“Donbass, l’avanzata russa”, reportage del- 
la finalista Luciana Coluccello, di Piazzapuli- 
ta-La7, che condividerà le storie, la vita, ma 
anche i sogni e le speranze dei piccoli ucraini 
che si trovano nella città di Zaporizhzhia, dove 
sono stati evacuati i primi civili dall’acciaieria 
Azovstal. L'abuso e l'abbandono dei bambini 
ucraini con disabilità saranno invece il tema sul 
quale si concentrerà l’intervento di Dan John- 
son, di BBC News, finalista nella categoria TV 
News con “Disabled children ‘abandoned’ 
in Ukrainian institutions”, mentre Martina 
Pluda, direttrice per l’Italia di Humane Socie- 
ty International, organizzazione per la prote- 
zione degli animali, parlerà di come l’ente ha 
supportato le famiglie ucraine e i loro animali 
d’affezione. 

Della lettura e dell’importanza dell’accesso ai 
buoni libri come base della tutela dei diritti e 
della crescita della comunità e del dialogo in- 
terculturale si parlerà alle 15 nell’incontro dal 
titolo “Per fare un bambino ci vuole un buon 
libro” con Elisabetta Lippolis, formatrice ed 
educatrice alla lettura, vicepresidente della 
sezione italiana di IBBY-International Board on 
Books for Young People. 

Di grande e drammatica attualità il focus “Ci 
sono guerre che non fanno più notizia”, in 
programma alle 16: Celine Martelet, di Middle 
East Eyes, vincitrice della categoria Stampa In- 
ternazionale con “Syria. Adandoned by their 
countries, children of Islamic State women 


inviato del Corriere della Sera e scrittore. 
In collegamento il giornalista israeliano Haggai 
Matar e la giornalista palestinese Rawan Odeh. 


SABATO 18 NOVEMBRE 
TEATRO MIELA 


ore 10:00 - 11:30 

IL TEMPO È FINITO 

con Nadia Zicoschi, TV7-TG1, 
finalista categoria Reportage 

e Filippo Giorgi, climatologo, 

Premio Nobel per la Pace 2007. 
Modera la giornalista Rosy Battaglia. 


ore 11:45 - 13:15 

UCRAINA 21 MESI DOPO 

con Vincenzo Frenda, TG2, 

vincitore categoria TV News 

Luciana Coluccello, Piazzapulita-La7, 
finalista categoria Reportage 


avviso a pagamento 


Premio Luchetta News 


educated in prison”, farà conoscere la dura 
vita delle donne straniere, detenute in una pri- 
gione del nord-est della Siria, assieme ai loro 
figli, che crescono dietro quelle mura, senza 
alcuna prospettiva per il futuro; Fermin Torra- 
no, del Nuestro Tiempo, finalista nella stessa 
categoria con il saggio fotografico “Los hjios 
bastardos de la paz”, porterà all'attenzione 
la condizione di gruppi di ex bambini soldato 
che dopo vent’anni dalla guerra civile in Libe- 
ria si ritrovano ancora nel cuore di Monrovia; 
il fotografo Marco Gualazzini, di InsideOver, 
vincitore della sezione Fotografia con “Fame 
di sanzioni - e questo sarà il nostro Afgha- 
nistan”, racconterà attraverso il suo obiettivo 
la crisi economica senza precedenti in Afgha- 
nistan, dove oltre 22 milioni di persone si tro- 
vano in uno stato di insicurezza alimentare. In 
collegamento anche Azzurra Meringolo, gior- 
nalista presso la redazione esteri del Giornale 
Radio Rai. 

Del dramma che investe in modo massiccio 
anche la questione delle morti e delle scom- 
parse delle persone migranti lungo le rotte 
migratorie si tratterà alle 17.45 nell’ambito di 
“Sparire all'improvviso”. Elena Basso di Re- 
pubblica, vincitrice della categoria Stampa ita- 
liana con “L'Argentina ti cerca”, presenterà 
l'inchiesta nella quale racconta la ricerca dei 
bambini rapiti dopo il golpe militare del 1976 
da parte delle nonne, che hanno finora trovato 
132 bambini desaparecidos. Assieme a Basso, 
anche Raffaella Cosentino di RaiNews, finali- 


IN COLLEGAMENTO DAL MEDIO ORIENTE 
UN GIORNALISTA ISRAELIANO E UNA GIORNALISTA PALESTINESE 


Durante la serata in programma stase- 
ra all'Auditorium del Museo Revoltella, che 
vedrà sul palco Luisa Morgantini, Francesco 
Battistini e Anna Maria Selini, è previsto un 
collegamento dal Medio Oriente con Haggai 
Matar e Rawan Odeh. 

Pluripremiato giornalista israeliano, Haggai 
Matar è attivista politico e direttore esecu- 
tivo di +972 Magazine e codirettore di Lo- 
cal Call, due media indipendenti che operano 
sul campo in Israele-Palestina, impegnati per 
la giustizia e l'uguaglianza. Haggai è inoltre 
membro del consiglio dell’Unione dei giorna- 


sta della categoria TV News con “L’avventura 
di Natalia, che andò in Russia a riprendersi 
la figlia”, un reportage che racconta l’odissea 
di Irina, che da Kozacha Lopan è stata trasferi- 
ta in diversi centri della Russi e separata dalla 
madre Natalia, costretta a restare nel villaggio 
occupato. Arricchiranno il panel, Alessandra 
Ballerini, avvocata per i diritti umani e legale 
della famiglia Regeni e Gianfranco Schiavone, 
presidente di ICS-Consorzio Italiano. 

Dedicata a una delle più grandi tragedie na- 
zionali la presentazione del libro “Mai più Va- 
jont” [Fuoriscena] di Riccardo lacona e Paolo 
Di Stefano in programma alle 20 e preceduta 
da un aperitivo offerto a tutti i presenti. 
Chiuderà la giornata l’incontro in programma 


listi in Israele. 

Di origini palestinesi, la giornalista Rawan 
Odeh ha vissuto metà della sua vita a Brook- 
lin e l’altra metà a Nablus, in Palestina, dove 
ha fatto ritorno con la famiglia. Ha collabo- 
rato con la Women's World Banking sulla fi- 
nanza etica per l'empowerment femminile in 
Medio Oriente e Nord Africa ed è attualmente 
amministratrice delegata di New Story Lea- 
dership per il Medio Oriente. Il suo progetto 
più recente è #Sheleads, un programma di 
leadership per le donne palestinesi e israe- 
liane. 


alle 20.30 dal titolo “La società fragile” con 
la partecipazione di Lisa lotti, Sabrina Carre- 
ras, Irene Sicurella, Antonella Bottini di Presa 
Diretta-Rai3, vincitrici della categoria Reporta- 
ge con “La scatola nera”, e di Sabrina Pisu 
de L'Espresso, finalista nella categoria Stam- 
pa italiana con “Nati Carcerati”. Le giornaliste 
di Presa Diretta racconteranno l’inchiesta che 
esplora l’impatto negativo dell’iperconnessio- 
ne e dei social media sulla salute mentale dei 
giovani. Sabrina Pisu ripercorrerà il viaggio fat- 
to assieme alla fotografa Shobha Battaglia nel 
carcere minorile Malaspina di Palermo. 
Domenica 19 alle 11 dopo caffè e dolcetti la 
cerimonia di premiazione condotta dalla gior- 
nalista Marinella Chirico. 


Con il contributo di 


IO SONO 


. 
VENE Fondazione 
GIULIA FONDAZIONE CRTRIESTE RR 


Fiac 
PENA 


CONSIGLIO NAZIONALE 


Fi 5 O ORDINE DEI 
i E GIORNALISTI 


AS 


Dan Johnson, BBC News, finalista 

categoria TV News 

e Martina Pluda direttrice per l’Italia 

di Humane Society International, 
organizzazione per la protezione degli animali. 
Modera il giornalista Francesco De Filippo. 


Ore 15:00 - 15:45 

PER FARE UN BAMBINO 

CI VUOLE UN BUON LIBRO 

Elisabetta Lippolis, educatrice alla lettura 
e vice presidente di IBBY Italia, 

dialoga con la giornalista 

Emily Menguzzato, autrice e insegnante. 


ore 16:00 - 17:30 

CI SONO GUERRE 

CHE NON FANNO PIÙ NOTIZIA 

con Celine Martelet, Middle East Eyes, 
vincitrice categoria Stampa Internazionale, 
Fermin Torrano, Nuestro Tiempo, 
finalista categoria Stampa Internazionale 


Marco Gualazzini, InsideOver, 

vincitore categoria Fotografia 

e Azzurra Meringolo, giornalista presso 
la redazione esteri del Giornale Radio Rai. 
Modera il giornalista Nicolò Giraldi. 


ore 17:45 - 19:15 

SPARIRE ALL’IMPROVVISO 

con Elena Basso, La Repubblica, 

vincitrice categoria Stampa Italiana 

Raffaella Cosentino, RaiNews, 

finalista categoria TV News 

Alessandra Ballerini, avvocata per i diritti umani 
e Gianfranco Schiavone, presidente 

di ICS-Consorzio Italiano di solidarietà. 

Modera il giornalista Danilo De Biasio. 


ore 20:00 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“MAI PIÙ VAJONT” (Fuoriscena, 2023] 

di Riccardo lacona e Paolo Di Stefano. 
Riccardo lacona dialoga con Fabiana Martini. 


ore 20.30 - 22:00 

LA SOCIETÀ FRAGILE 

con Lisa lotti, Sabrina Carreras, 

Irene Sicurella, Antonella Bottini, 

Presa Diretta-Rai3, vincitrici categoria Reportage 
e Sabrina Pisu, L'Espresso, 

finalista categoria Stampa Italiana. 

Modera la giornalista Gioia Meloni. 


DOMENICA 19 NOVEMBRE 


TEATRO MIELA Pas 
Tai > 
edi % 
ore 11:00 - 12:30 : 


CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
20? EDIZIONE PREMIO LUCHETTA 
Conduce la giornalista Marinella Chirico. 


Prenotazione fino ad esaurimento posti su 
www.premioluchetta.com/prenotazioni 
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VENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 


TRIESTE 


La banca che parla come te 
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TRIESTE 
GORIZIA 


ILPICCOLO 


www.zkb.it 


Il rifugio più amato dai triestini 


LE Au 


irra vuoti. Lasorte 


È; 


) DART SAD. A 
Una sedia abbandonata nel verde sul retro del "Premuda" 


Il silenzio del “Premuda” 
tra foglie gialle sui tavoli 
e sedie buttate nelle siepi 


Dal turista deluso ai ricordi della gente del posto fino a Bottazzo, all'altro locale 
finito nell'oblio: viaggio della nostalgia attorno al simbolo della Val Rosandra 


Gianpaolo Sarti 


I tavoli e le panche di legno 
sotto la tettoia sono sistemati 
ancora con ordine, come una 
normale giornata di apertu- 
ra. Sembra quasi di sentire la 
voce dell’oste: «Cosa bevete? 
Comedolci abbiamo...». 

Invece niente. Tavole vuo- 
te e tristi, con le foglie gialle 
dell'autunno a coprirle di ab- 
bandono. La ghiaia del po- 
steggio davanti, fino a poco 
tempo fa tutto uno scalpiccìo 
di passi e auto in arrivo, è fer- 
maesilente. 

Chi non ricorda i pomerig- 
gio di festa, sole e fresco al ri- 
fugio Premuda? Costruzione 
del primo Novecento, che ha 
richiamato generazioni di 


triestini. Pit-stop quasi obbli- 
gato per una camminata in 
Val Rosandra. Prima o dopo 
la passeggiata, oppure prima 
e anche dopo. Manco adirlo. 

Ei pranzi, con gnocchi e lu- 
bianske? Oppure niente pas- 
seggiata: lì si andava a man- 
giare e basta. 

Finisce un’epoca. O rischia 
di finire. Il rifugio, il più basso 
d’Italia, a un soffio dal livello 
del mare, ottantadue metri 
appena, ha chiuso per un pro- 
blema economico: il gestore 
— la Effe.A Sas di Devid Gom- 
bach e& C — non pagava più il 
proprietario, la Società Alpi- 
na della Giulie. Locale chiuso 
contanto di decreto del giudi- 
ce. La tradizione, insomma la 
storia, che ancora una volta 


soccombe al denaro. Niente 
soldi. Addio rifugio. 

E ora? Se lo chiedono i resi- 
denti, se lo chiede il via vai di 
escursionisti. Giovani con zai- 
no in spalla, turisti. Coppie 
con bimbi. Podisti, rocciatori. 
Ragazzi in mountain bike. 
Chi porta il cane. Anziani che 
vengono a fare quattro passi 
insanta pace e che non avreb- 
bero di certo disprezzato un 
bicchiere divino e magari pu- 
re una fetta di strudel. «Chi ha 
portato le carte?», sembra di 
sentire. 

I primissimi segni del decli- 
no sono già evidenti, qui al 
Premuda. Ecco l’erba alta che 
presto si divorerà la roba ma- 
lamente depositata sul retro: 
legna, pallet, fusti di birra, 


ombrellonirotti. Casse di bot- 
tiglie divino senza tappo, col- 
me della pioggia di queste set- 
timane. Sedie di plastica get- 
tate trale siepi. Cassonetti del- 
la spazzatura per metà pieni. 
Un posacenere zeppo di moz- 
ziconi di sigarette. Un secchio 
di metallo appeso sulla tetto- 
ria, arrugginito tutt’attorno. 
Oscilla a ogni alito di vento. 
Così, nel silenzio, ricorda un 
western di Sergio Leone. 
Sulretro, attaccato a una fi- 
nestra, si scorge un vecchio 
menù: “Ciba, salsicce, cala- 
mari, lubianska”. E, ancora, 
“omblet”, scritto proprio così. 
«Why  closed?», perché 
chiuso?», domanda desolato 
un turista austriaco. Alloggia 
a Porto San Rocco, a Muggia. 


Ha approfittato della bella 
giornata di sole novembrino 
peruna camminata con la mo- 
glie. 

La signora Loredana, triesti- 
na, tuta e scarpe comode, ieri 
è venuta di persona al Premu- 
da. «Ho letto sul Piccolo della 
chiusura... volevo vedere», 
racconta. «Mi dispiace che la 
città abbia perso questo pun- 
to diriferimento.Il posto è ca- 
ratteristico. C'è il pericolo che 
venga dimenticato». 

Dal rifugio si può imbocca- 
re direttamente il sentiero 
che porta nella riserva della 
Val Rosandra, angolo di para- 
diso terreno. «Gitanti — am- 
monisce un cartello del rifu- 
gio consumato dal tempo-ri- 
spettiamo l’ambiente natura- 
le della Val Rosandra. Non 
raccogliamoi fiori. Mantenia- 
mola pulita». 

Il sentiero che si allunga 
verso la valle non affatica il 
passo. Lo invoglia. Tanto più 
in autunno, con il profumo di 
legna che esce dai caminetti 
delle ultime case del paese e 
che si confonde con quello 
delle pietanze preparate a 
fuoco lento in pentola. “Sen- 
tiero dell’amicizia - Steza pri- 
jateljstva”, cosìlo hanno chia- 
mato i Comuni di San Dorligo 
della Valle - Dolina e di Hrpel- 
je - Kozina «quale espressione 
di convivenza e collaborazio- 
ne», recita un altro cartello. 

Su un lato il torrente, in- 
grossato dalle piogge di que- 
ste settimane, sull’altro l’anti- 
co acquedotto romano. La bo- 


IL RIFUGIO CHIUSO 
NELLA FOTO SCATTATA IERI 
DA ANDREA LASORTE 


Sul retro iresti 

di un vecchio menù: 
‘'Ciba, salsicce, 
calamari, lubianska 
E, ancora, 'omblet"’, 
scritto proprio così 


ini 


scaglia è fitta, prima di dira- 
darsi nella grande vallata. 
Conle sue rocce a strapiombo 
e le scapate di ghiaioni dove 
gli scout che hanno le gambe 
buone si divertono a correre a 
salti. La chiesa di Santa Maria 
in Siaris si raggiunge facil- 
mente, se si vuole. E poi giù, 
ancora, con il fragore sordo 
della cascata in fondo. 

La Val Rosandra è forse più 
bella proprio d’autunno, con 
il ruvido bianco della pietra 
punteggiata dalsommaco ru- 
bescente. Come piccoli tocchi 
di pennello. 

Bottazzo, con la Slovenia a 
mezzo passo, è il cuore della 
vallata. Ma anche lì l'antica lo- 
canda è chiusa. L'attività è ces- 
sata durante il Covid e non è 
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«Diritto di sciopero» 


«Il Pddi Trieste esprime solidarie- 
tà ai lavoratori che esercitano il lo- 
ro diritto di scioperare, forte criti- 
ca alle scelte del Governo». Così 
lasegretaria Maria Luisa Paglia. 


«Le priorità di Barcola» 


«Bene ripensare la costa barcola- 
na», ma «ora resta prioritaria la 
sicurezza, con interventi imme- 
diati per barriere a mare». Così 
Giorgio Cecco di FareAmbiente. 


Oggetti smarriti 


Anche un cellulare e una collana 
conciondolotra gli oggetti smarri- 
tia ottobre e disponibili in via Pun- 
ta del Forno 2 (lun-ven 8.30- 
12.30; 13.30-15 lune mer). 


Il rifugio più amato dai triestini 


mai più ripresa. La trattoria, 
coni suoi piatti di jota e di sal- 
sicce, era l’altro punto di ap- 
prodo per gli escursionisti. A 
Botazzo, quindici anime in 
tutto tra case di pietra e mu- 
schio, qui ricordano bene la 
vecchiaosteria. 

Dentro, oltre le finestre, si 
scorgono ancora le tavolate 
di legno. Tavole povere, per- 
ché la ricchezza, ricchezza 
semplice e vera, stava nei piat- 
ti e nel piacere della compa- 
gnia. Ma i muri sono fatiscen- 
ti.Cadonoapezzi. 

Anche il Premuda finirà co- 
sì? «Spariamo che il proble- 
ma si risolva presto — com- 
menta Annalisa Giovannini, 
che gestisce un B&B in paese 
- sarebbe davvero un pecca- 
to. Dispiace anche perché i tu- 
risti, anche quelli che ospito 
io, andavano lì. L'unica noia 
che davano i gestori del rifu- 
gio era la musica alta. Faceva- 
no spesso musica dal vivo e ka- 
raoke fino atardi». 

Nei locali della piazza, co- 
me la taverna B'lune”, o il bar 
accanto, la questione è nota. 
«Dispiace», s'intrattengono a 
parlare Diego, Ferruccio e Li- 
vio, tra un bicchiere e l’altro. 
«Quanti ricordi al Premuda, 
ci andavamo in motorino. Si 
beveva bianco con l’arancio, 
si mangiava la pasta crema. 
Ne prendevamo una in due, 
perché c'erano pochi soldi. 
Motorino e via, tutti al rifu- 
gio. Quanti ricordi, quanta al- 
legria persa». — 
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Rosandra in prossimità del rifugio 
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Latrattoria di Bottazzo ormai neldegrado 


Ma il presidente dell'Alpina delle Giulie Paolo Toffanin ammonisce 
«Vanno risolti alcuni problemi, tra cui un presunto abusivismo» 


«Gia arrivate varie proposte 
dopol’articolo sul giornale» 


LA PROPRIE 
bbiamo già 
ricevuto va- 
rie manife- 
stazioni di in- 


teresse. Dopo l’articolo uscito 
sul Piccolo si sono fatti avanti 
in molti». Lo rende noto Pao- 
lo Toffanin, presidente 
dell’Alpina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, proprie- 
taria del Premuda: «Dovre- 
mo fare le nostre valutazioni 
ma prima ci sono alcuni pro- 
blemi di rilievo da risolvere. 
Avevamo un contratto com- 
merciale con la società (la Ef- 
fe.A Sas di Devid Gombach 
e& C) da molti anni. Purtrop- 
posiè verificata una situazio- 
ne di morosità da molti mesi. 
Confermo che in questi gior- 
ni, dopo appunto la notizia 
uscita sul giornale, sisono fat- 
ti avanti in molti. In effetti è 
una struttura golosa sotto il 
profilo commerciale, visto 
che è l’unico punto di ristoro 
nella valle. Però vanno risolti 


alcuni problemi, come ad 
esempio un presunto abusivi- 
smo. Va chiarito con il Comu- 
ne — aggiunge il presidente — 
e va chiarito se alcune opere 
sonosanabili oppure no. Mi ri- 
ferisco, ad esempio, a delle 
tettorie che sono state costrui- 
te dal gestore. Ci sono inoltre 
dei frighi industriali piazzati 
all'aperto con delle strutture 
in cemento armato. Ripeto — 
sottolinea Toffanin — va capi- 


Una foto d'epoca dagli archivi dell'Alpina delle Giulie 


to conil Comune, sotto il pro- 
filo urbanistico, se sono ope- 
re che possono restare o van- 
no tolte. Anche perché siamo 
inunparconaturale». 

Il sindaco di San Dorligo, 
Sandy Klun, non nasconde il 
proprio dispiacere perla chiu- 
sura: «Speriamo la situazio- 
ne sirisolva, la gente era mol- 
to affezionata. Sono rimasto 
male, mi dispiace». — G.S. 
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Un totem per i triestini: famiglie, amici 
e gruppi di rocciatori a mangiare e sorridere 


L'incrocio di profumi 
indimenticabili 

e le panche di legno 
avvolte dal fresco 


ILRICORDO 


MAURIZIO CATTARUZZA 


astava chiudere gli oc- 
B chi, lasciarsi dolcemen- 
te cullare dalla macchi- 
nadi papà e mamma, coni ca- 
pelli ancora bagnati e con ad- 
dosso l'odore di salsedine e la 
magia ogni volta si ripeteva. 
Nessun numero di illusioni- 
smo avrebbe potuto avvicina- 
re il mare ai monti in un per- 
corso in auto di soli quindici 
minuti. E niente passi, niente 
tornanti. E uno degli incante- 
simi, che a distanza di circa 50 
anni, può ancoraregalare una 
città come Trieste con i suoi 
luoghi da fiaba, la sua natura 
generosa. Capitava a volte 
che dopo una bella giornata 
trascorsa al mare sul litorale 
di Muggia tra tuffi, schizzi e 
nuotate, gli adulti decidesse- 
ro di concludere la giornata 
tra le rocce della Val Rosan- 
dra, al rifugio Premuda (il più 
basso d’Italia) per farsi, come 
si dice nello slang locale, «una 
de gnochi e de patate intecia». 
Cisiavventuravain un habi- 
tat amico, prevalentemente 
alpino e malgrado la stanchez- 
zale pile si ricaricavano in fret- 
taperandare a giocare sul gre- 
to del torrente Rosandra, d’e- 
state quasi sempre asciutto 
mentre i genitori prendevano 
posto fuori su quelle lunghe ta- 
vole in legno. Unica insidia, le 
vipere. Il profumo della vege- 
tazione, in prevalenza pini ne- 
ri, che già si percepiva sulla 
strada dopo essersi lasciati al- 
le spalle le cisterne della Siot, 
una volta arrivati al rifugio si 
confondeva con quello dei su- 
ghi, del goulash, della carne 
alla griglia. Un trionfo per l’ol- 
fatto. Chi non voleva gli gnoc- 
chi poteva optare per la jota, 
sempre pietanze legate alla 
tradizione culinaria triestina 
e del confine. Come dire no, 
per esempio, a un piatto di ce- 
vapcici? Gli adulti bevevano 
vino (rosso o bianco spillato 
dalla damigiana, non c’era 
tanta scelta) o un boccale di 
birra. Per i ragazzi al rifugio 
c’era una bevanda speciale in 
una bottiglia di vetro, la Mo- 
scatella. Dolciastra, gassata, 
fresca. Favolosa. Se la fame 
non s'era ancora placata, arri- 
vavano in soccorso le creme 
carsoline e una fetta di “stru- 
colo”. Nelle sere più calde bi- 
sognava spesso avere fortuna 


per trovare un tavolo libero 
senza prenotazione. 

Molte famiglie triestine ci 
venivano non solo per gli 
gnocchi ma anche per godersi 
un po’ di fresco (l’escursione 
termica rispetto alla città era 
di 4-5 gradi). Famiglie che si 
mescolavano con gli escursio- 
nisti, stanchi e affamati, di ri- 
torno dalle cascate, da un giro 
sù a Bottazzo, dalla chiesetta 
di Santa Maria in Siaris e dalle 
più impegnative arrampicate 
al Cippo Comici. C'erano natu- 
ralmente anche i veri padroni 
della Valle, i rocciatori della 
scuola di alpinismo “Emilio 
Comici” del Cai la cui sede si 
trova proprio al rifugio. Spor- 
chi, sudati ma felici con i loro 
zainoni pieni di corde e mo- 
schettoni. Di solito erano i più 
chiassosi, i più allegri dopo 
una giornata passata nella pa- 
lestra verticale, sulle rocce del- 
laVal Rosandra dove sono cre- 
sciuti fiordi scalatori. Mangia- 
vano, bevevano, scherzavano 
e spesso saltava fuori una chi- 
tarra e cominciavano a canta- 
re. Era una bella atmosfera, si 
andavavia sempre troppo pre- 
sto. 

Adesso il rifugio Premuda è 
chiuso perdecisione del giudi- 
ce. Un altro colpo al cuore dei 
triestiniche hannoiloro picco- 
li grandi totem da tutelare, gli 
intoccabili. Già è venuto a 
mancare iltrame chissà quan- 
do lo rivedremo (un tram, a 
questo punto, chiamato desi- 
derio). I “Topolini” a Barcola 
(sfregiati dal mare), il “Pedo- 
cin”, il Faro della Vittoria, Mi- 
ramare, San Giusto, Monte 
Grisa, il Carso in generale, la 
Triestina (anche se non è un 
luogo) godono tutti di un af- 
fetto quasi morboso da parte 
della città. 

Ma se il Cai troverà presto 
una gestione seria e affidabile 
riuscendo nel contempo a ri- 
solvere la questione giudizia- 
ria, forse ainizio 2024 tornere- 
mo presto a mangiare «una de 
gnochi con el sugo de cinghia- 
le» con due bicchieri di terra- 
no. Per i più pigri dal posteg- 
gio al rifugio non sono da fare 
neanche i cento passi di Peppi- 
no Impastato. Chi ha voglia di 
muovere le gambe potrà pri- 
ma salire fino a Bottazzo, do- 
ve la vecchia osteria è chiusa 
per sempre (una tristezza). Il 
“Premuda” non deve fare la 
stessa fine e non la farà. E un 
pezzetto di Trieste. — 
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Dal 2004 all’oggi: 
dopo ben 19 anni 

al via le demolizioni 
peril Parco del mare 


Partito il cantiere nell'area ex Cartubi vicino alla Lanterna 
Un acquario virtuale al centro del progetto. Itertormentato 


Laura Tonero 


Siamo nell’area ex Cartubi 
ed ex Porto Lido, vicino alla 
Lanterna, dove sorgerà il 
Parco del Mare. Alle 15.58 
di ieri due ruspe accendono 
i motori, le loro pale entra- 
no in azione e strappano 
una porzione dei vecchie ar- 
rugginiti magazzini, per de- 
cenni luogo di rimessaggio 
diimbarcazioni. 

E stato avviato così il can- 


tiere che metterà in sicurez- 
za quel sito, demolendo i 
vecchi manufatti pericolan- 
ti, e lasciando poi spazio al- 
la seconda parte del proget- 
to, quella appunto della co- 
struzione del Parco del Ma- 
re. Unintervento «nell’ambi- 
to di una rigenerazione ur- 
bana che — come ha spiega- 
to ieri ilsindaco Roberto Di- 
piazza — vede in questa stes- 
sa porzione della città l’aper- 
tura della nuova sede di 


Esatto, importanti investi- 
menti sulla valorizzazione 
della Stazione di Campo 
Marzio, la realizzazione del- 
la nuova Piscina terapeuti- 
ca oltre allo spostamento 
del Mercato ortofrutticolo». 

Sono passati 19 anni 
dall’annuncio del progetto: 
era infatti il lontano 2004 
quando il presidente della 
Camera di commercio Anto- 
nio Paoletti lanciò l’idea di 
realizzare «il più grande Ac- 


quario del Mediterraneo» 
per elaborare il lutto del fal- 
limento dell’Expo triestino 
del 2008. Nel mezzo molte- 
plici progetti, proteste, rac- 
colte firme e sondaggi. Fino 
al capitolo odierno, che di 
fatto rappresenta l’avvio 
concreto del processo di tra- 
sformazione di quell’area 
oggi fortemente degradata. 
«Con l’avvio di questo inter- 
vento—ha affermato il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Venezia Giulia Anto- 
nio Paoletti —inizia la vera e 
propria riqualificazione del 
comprensorio che culmine- 
rà con la futura realizzazio- 
nedelParco delmare 5.0». 
Sull’aggiornato progetto 
Paoletti ieri ha preferito 
mantenere ancora il massi- 
moriserbo. Fino a lunedì pe- 
rò, quando alle 11 al Trieste 
Convention Center in Porto 
vecchio verrà svelato in tut- 
tiidettagli, alla presenza di 
1.200 persone. Lo spot che 
promuove l’eventolo defini- 
sce “il primo grande digital 
experience d’Italia”. Una 
realtà che viene presentata 
come «un’infrastruttura so- 
cio-economica comprensi- 
va di un polo di intratteni- 
mento di tipo innovativo, 
con un acquario virtuale di 
grandi dimensioni in grado 
di assicurare la sostenibilità 


LE IMMAGINI 
LE DEMOLIZIONI, PAOLETTI CON FEDRIGA 
E DIPIAZZA, LE STRUTTURE. FOTO LASORTE 


Era stato il presidente 
camerale Paoletti 

a lanciare l'idea dopo 
la delusione Expo: 
«Adesso si comincia» 


Il sindaco Dipiazza: 
«Intervento inserito 
in un processo 

di rigenerazione 
urbana dell'area» 


economica dell’intero pro- 
getto, quale elemento quali- 
ficante della valorizzazio- 
ne di un’area degradata del 
centrocittà». 

Il che fa intendere come 
gli animali marini resteran- 
no sì protagonisti, ma in for- 
ma diversa da quella previ- 
sta dal progetto originale. 
Le anticipazioni circolate 
raccontano di un museo di- 
gitale di argomento mari- 
no, ad alta tecnologia, con 


accanto uno scalo diportisti- 
co. 
Il progetto è sostenuto 

alla Camera di Commer- 
cio e dalla Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il governatore 
Massimiliano Fedriga, assi- 
stendoieri alle prime opera- 
zioni di demolizione, ha 
parlato di «alleanza istitu- 
zionale», utile al «recupero 
di una parte della città ab- 
bandonata da decenni». Ag- 
giungendo: «L’insieme de- 
gli interventi che è stato 
messo in moto sul fronte 
mare e incuispiccalariqua- 
lificazione del Porto vec- 
chio, dove sorgerà la nuova 
sede della Regione, eviden- 
zia una progettualità di li- 
vello europeo capace di at- 
trarre investimenti e di da- 
re un volto nuovo alla cit- 
tà». 

Quell’area a terra di 
17.577 metri quadrati con 
uno specchio d’acqua di al- 
tri 23. 937 mq, appartiene 
al demanio portuale — ieri 
all'avvio del cantiere ha assi- 
stito anche il segretario ge- 
nerale dell’Autorità portua- 
le Vittorio Torbanielli — ed è 
stata data in concessione 
per 40 anni alla società 
“Trieste Navigando srl”, ac- 
quisita da parte della Cciaa 
daInvitalia. — 
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Regolamento movida verso l’ok definitivo 


Meno deroghe e più sanzioni: via libera Iincommissione sulla stretta alla musica a tarda ora. Manca solo il sì del Consiglio 


Lorenzo Degrassi 


Stanno per approdare a breve 
in Consiglio comunale per la 
loro approvazione definitiva 
- e stanno dunque per entrare 
invigore in città - ilnuovo Re- 
golamento movida, che pun- 
ta in particolare a una stretta 
sulla musica a tarda ora fuori 
dai locali del centro, e il con- 
nesso Piano comunale di clas- 
sificazione acustica. L’ultimo 
passaggio prima dell’appro- 
do in aula è maturato ieri con 
la discussione e il via libera 
dei due provvedimenti nelle 
commissioni Terza e Sesta, 
che nell’occasione si sono riu- 
nite congiuntamente. Presen- 
ti gli assessori alle Politiche 
economiche, ovvero la vice- 
sindaco Serena Tonel, alla Si- 
curezza Caterina De Gavardo 
e all'Urbanistica Michele Ba- 
buder. Nel corso del breve di- 
battito che ne è seguito, Ric- 
cardo Laterza di Adesso Trie- 
ste ha ricordato come «il te- 
maè già stato discusso nei me- 
si scorsi con una richiesta 
d’immediata eseguibilità. Da 
quelmomento, però, sono tra- 
scorsi cinque mesi senza ulte- 


riori approfondimenti della 
materia. Per realizzare un 
adeguato piano — ha rilevato 
lo stesso consigliere civico — 
sarebbe stato opportuno coin- 
volgere le associazioni cultu- 
rali e giovanili, solo per citare 
una parte di chi vive la città 
nelle ore notturne». Opposta, 
invece, la considerazione di 
Stefano Vatta diFdi, che ha lo- 
dato gli assessori e i tecnici 
perillavoro fatto e peril dialo- 
go e il confronto avuto con i 
portatori d’interesse. «Sono 
state ascoltate anche le posi- 
zioni dei giovani — ha sottoli- 
neato Vatta — pertanto posso 
ritenermi soddisfatto di ciò 
che viene portato in aula e 
ben venga premiare chi pro- 
muove una buona movida». I 
presidenti della Terza e della 
Sesta commissione, Massimo 
Codarin per Fdi e la dem Lau- 
ra Famulari in vece del melo- 
niano Salvatore Porro, hanno 
quindi licenziato le due deli- 
bere per l’aula. Che non ver- 
ranno, però, già dibattute nel 
Consiglio di lunedì prossimo. 
«Entrambe non sono state an- 
cora calendarizzate — così il 
presidente dell’assemblea cit- 


Un momento della commissione congiunta riunitasi ieri di prima mattina nell'aula del Consiglio. M. Silvano 


tadina Francesco Panteca — 
proprio per dare l’opportuni- 
tà ai consiglieri comunali, vi- 
sti i tempi brevi e l’importan- 
za delle due delibere, di fare 
degli ulteriori approfondi- 
menti e proporre eventuali 
emendamenti». 

Le modifiche apportate dal 
nuovo Regolamento per la 
movida notturna, va ricorda- 
to, riguardano le offerte di 
musica all’esterno dei pubbli- 


ci esercizi. Il termine per fare 
musica è fissato alle 22.30 da 
domenica a giovedì e a mezza- 
notte i venerdì e sabato men- 
tre le deroghe a tali orari pas- 
sano da 14 a sei spalmate 
sull’intero anno e non più so- 
lamente tra giugno e ottobre. 
A queste si aggiune una serie 
di feste come San Valentino, 
Carnevale, Festa della don- 
na, Ferragosto, Barcolana (le 
cui serate quest'anno sono ri- 


sultate oltremodo movimen- 
tate), Halloween e San Silve- 
stro, quando si potrà fare mu- 
sica oltrela mezzanotte. 
Un'altra novità riguarda le 
contravvenzioni: ora, in caso 
di superamento dei limiti im- 
posti dal Regolamento, si po- 
trà arrivare alla chiusura im- 
mediata del locale fino alla re- 
voca delle deroghe concesse 
peri successivi sei mesi.— 
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Mozione del capogruppo Barbo: «Chiediamo alla giunta di intervenire» 


Il Pd porta la libreria Saba in aula: 
«Il Comune può fare la sua parte» 


IL DIBATTITO 
Ila giunta Di- 
piazza chie- 
deremo con 
una mozione 


di intervenire per la libreria 
Saba. Lo avevamo chiesto 
l’anno scorso con un ordine 
del giorno al bilancio, tornia- 
mo a chiederlo ora, prima 
che davvero sia troppo tardi. 
Ormaila mobilitazione attra- 
versa la comunità cittadina e 
tocca anche il governo nazio- 


All'interno della libreria Umberto Saba di via San Nicolò. Foto Lasorte 


nale, per questo vanno mes- 
seinatto tutte le azioni possi- 
bili per scongiurare la scom- 
parsa di un luogo di storia e 
cultura centrale per la nostra 
città e per la cultura italiana. 
Confidiamo in un accogli- 
mento largo». Il capogruppo 
Pd in Consiglio comunale 
Giovanni Barbo annuncia la 
presentazione di un atto for- 
male per evitare la chiusura 
della storica Libreria di Um- 
berto Saba. 

«Chiediamo all’assessore 
Rossi che ha manifestato l’in- 
tenzione di attivarsi e di veri- 
ficare — spiega il capogruppo 
dem- come il Comune possa 
mettere a disposizione risor- 
se per rilevare gli spazi della 
libreria, che possono essere 
fulcro di iniziativa culturale 
e che sono da tempo una no- 
ta attrazione turistica. Il Co- 
mune ha i fondi direttamen- 
te o tramite imposta di sog- 


giorno e gli strumenti — ag- 
giunge Barbo — per mantene- 
revivoilsito si possono trova- 
re anche con il supporto del- 
laRegione». 

Nei giorni scorsi, l'avvocato 
Paolo Volli, responsabile del 
patrimonio immobiliare della 
Comunità ebraica, proprieta- 
ria dell’edificio di via San Nico- 
lò in cui ha sede la libreria, ha 
lanciato un appello alla città e 
l’idea di una sottoscrizione 
pubblica per la salvaguardia 
di quello spazio. L’Iban del 
conto corrente dedicato al 
“Restauro libreria antiquaria 
Umberto Saba” è 
IT78F03069096061000001 
99505. Fin qui sono stati rac- 
colti oltre 60 mila euro, frut- 
to dell’apporto della Fonda- 
zione Kathleen Foreman Ca- 
sali (40 mila euro), del Grup- 
po Samer (20 mila) e di priva- 
ticittadini. — 

M.S. 


OGGI DAVANTI A SCUOLA 


Ic Bergamas 
destrutturato: 
la protesta 
dei docenti 


Micol Brusaferro 


Molti docenti dell’istituto 
comprensivo Bergamas 
sciopereranno oggi, contro 
la decisione di scorporare 
la struttura. Una scelta deri- 
vata da un decreto a livello 
nazionale, recepito dalla 
Regione e applicato dal Co- 
mune di Trieste. La scuola 
dell'infanzia e la primaria 
Duca d’Aosta entreranno a 
far parte dell’Ic Campi Eli- 
si, mentre la secondaria 
Bergamasela primaria Sla- 
taperdell’Ic Tiziana Weiss. 
In unalettera gli insegnan- 
ti scrivono che la decisione 
è stata presa «senza inter- 
facciarsi connoi, a differen- 
za di altri istituti che erano 
stati inizialmente indivi- 
duati e che hanno potuto 
opporsi». 

Aggiungono, nel testo, 
che «la sede della segrete- 
ria sarà ubicata in Strada di 
Rozzol, chein questo modo 
nonriuscirà a offrire un ser- 
vizio calato sulle necessità 
della nostra utenza. Anche 
l'ufficio della presidenza 
probabilmente sarà ubica- 
to lì. Il territorio sarà priva- 
to di un presidio direttivo 
indispensabile. L’organico 
diventerà unico con conse- 
guente rimescolamento 
delle graduatorie. La pro- 
gettualità subirà inevitabil- 
mente delle modifiche do- 
vute a un’utenza presente 
su territori lontani tra loro 
e con caratteristiche diver- 
se». Il personale spera ci sia 
ancora unmargine di tratta- 
tiva con il Comune e intan- 
to oggi manifesterà anche 
con uno striscione davanti 
allascuola. — 
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SPETTACOLO DI ARTE VARIA 
DOMENICA 


19 NOVEMBRE ORE 18:00 


PORTO VECCHIO 
MAGAZZINO 26 
SALA LUTTAZZI 
A FAVORE DELLA 
RICERCA SULLA 
SINDROME CDKL5 
CON LA PARTECIPAZIONE DI 


ASSOCIAZIONE TOC TOC ACDS 


LAS MUJERES FLAMENCO 


L'evento all'hotel Savoia il 25 e 26 novembre 
Altri relatori internazionali 
al Trieste Cotfee Experts 


L’APPUNTAMENTO 


anca sempre meno 

al Trieste Coffee 

Experts, il summit 

della Bazzara dedi- 
cato al mondo del caffè e orga- 
nizzato da Andrea Bazzara, sa- 
les manager della torrefazio- 
ne, che si terrà il 25 e 26 no- 
vembre al Savoia Excelsior Pa- 
lace — Starhotels Collezione. 
Il tema di questa sesta edizio- 
ne sarà “Future coffee: Sustai- 


nability and Innovation orien- 
ted”. Tema che si dividerà co- 
sì nelle due giornate: sabato 
focus sulla sostenibilità, do- 
menica su innovazione e tec- 
nologia. 

Fra i relatori anche Rudi Al- 
bert (Alkaff), Eleonora Pirova- 
no (Iwca Italia), Riccardo Bor- 
satti (Siemens), Sergio Barba- 
risi (Bwt Water+ More), Mau- 
ro Bazzara (Bazzara), Andrea 
Lattuada (9bar) e Claudio Val- 
detara (Rhea Vendors), Massi- 
mo Renda (Caffè Borbone). — 


Giulia Bernardi 


N ‘ 
Perito in preziosi e Gemmologia 


Li 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi ib 
Perizie su preziosi con valenza legale 1 
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TRIESTE 31 


Inaugurati lo spazio aperto ai cittadini ele Terrazze sul Golfo. L'imprenditore Fracasso rilancia 
Perplessità del Comitato di residenti su panchine e attività. Il sindaco Dipiazza: «Vediamoci» 


Parco pubblico, case, negozi 
a completare la Maddalena 
«Ora l’area ex disinfezione» 


LEOPERE 


Martina Seleni 


® inaugurazione del 
parco pubblico 
adiacente al Cen- 
tro disalute menta- 
le Maddalena. Subito dopo, 
iltaglio del nastro per festeg- 
giare il nuovo complesso resi- 
denziale Terrazze sul Golfo, 
che ospita anche gli esercizi 
commerciali Isola dei Tesori 
e Caddys. Ieri mattina il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha 
aperto le danze per celebra- 
re l'importante progetto di ri- 
qualificazione, realizzato 
dall’'imprenditore venezia- 
no Francesco Fracasso, che 
riguarda la zona dell’ex Mad- 
dalena. «Qui — ha detto Di- 
piazza — tanti anni fa, quan- 
do non ero ancora sindaco, 
volevano fare Rozzol Melara 
Due. Successivamente, l’a- 
rea è stata venduta, e avete 
visto i fallimenti che ci sono 
stati: io ero disperato. Poi, fi- 
nalmente, è arrivato questo 
grande imprenditore, Fran- 
cesco Fracasso. E mi sembra 
che il risultato che ha porta- 
to a casa sia straordinario. 
Adesso manca l’ex disinfezio- 
ne, ma possiamo già dire che 
lazonaè molto migliorata». 
All’inaugurazione erano 
presenti molti membri del 
Comitato Maddalena Vive, 
che da più di un anno si batte 
per un quartiere più verde e 
vivibile, e alcuni consiglieri 
circoscrizionali. «L'apertura 
di uno spazio verde al pubbli- 
co— ha sottolineato Barbara 
Chiarelli, capogruppo di 
Adesso Trieste in V circoscri- 
zione — è sempre motivo di 
gioia, soprattutto in un quar- 


OGGI E IERI: LE IMMAGINI 
DUE MOMENTI DELL'INAUGURAZIONE 
E L'AREAA INIZIO 2018. FOTO LASORTE 


«Qui mancano banca 
e ufficio postale»: così 
gli abitanti del rione, 
anche preoccupati 
per gli esercizi storici 


tiere che subisce da anni pe- 
santi cementificazioni. Tut- 
tavia, quanto si è visto all’a- 
pertura del cancello ha la- 
sciato spazio a qualche per- 
plessità. Un esempio? Le pan- 
chine di questo parco sono 
posizionate lontano dagli al- 
beri e sono senza schienale. 
Questo significa che non sa- 
ranno fruibili d’estate, e che 
non sono confortevoli per le 
persone anziane. Una pro- 


gettazione partecipata 
avrebbe fatto emergere que- 
sti aspetti». E la progettazio- 
ne partecipata, cioè condivi- 
sa con gli abitanti del quartie- 
re, è quello che gli attivisti 
della Maddalena continua- 
no a chiedere al sindaco. Lo 
hanno fatto anche ieri trami- 
te il portavoce Valdo Cozzi, 
che ha consegnato al primo 
cittadino unalettera, che ver- 
ràresa pubblica domani. 


«Venite a trovarmi — ha ri- 
sposto Dipiazza — perché io 
voglio lavorare insieme ai cit- 
tadini per migliorare questi 
angoli della città». 

Dopo l’inaugurazione del 
parco, il sindaco si è spostato 
all'ingresso delle Terrazze 
sul Golfo, per salutare gli im- 
prenditori che hanno appe- 
na aperto le loro attività al 
piano terra. C'è un Caddy's 
che, oltre a offrire prodotti 
perla cura della persona e l’i- 
giene della casa, fungerà an- 
che da parafarmacia. E poi 
un’Isola dei Tesori, grandissi- 
mo negozio per gli animali, 
accanto al quale tra poche 
settimane verrà aperto an- 
che un ambulatorio veterina- 
rio. Anche questo lascia un 
po’ perplessi gli attivisti del 
Comitato, preoccupati so- 
prattutto per la sorte di due 
storici esercizi del quartiere: 
laparafarmacia e il negoziet- 
to per gli animali. «Nel rione 
della Maddalena - ha fatto 
notare Serena Rosso — inve- 
ce non c’è un Ufficio postale 
e nemmeno una banca. Per 
avere questi servizi, gli abi- 
tanti devono andare fino a 
SanGiacomo...». 

La mattinata si è conclusa 
con un rinfresco nel piazzale 
dell’Eurospar, dove tra un 
brindisi e l’altro si è parlato 
anche di progetti per il futu- 
ro. «Sono decisamente con- 
tento di questo risultato — ha 
affermato l’imprenditore 
Francesco Fracasso — sia per 
quanto riguarda il giardino 
che è stato restituito al pub- 
blico, sia per quanto concer- 
ne gli appartamenti e i nego- 
zi, che avranno una grande 
risposta in termini commer- 
ciali. Le ricadute su questa 
zona, orariqualificata, saran- 
no notevoli e ci sarà un’ulte- 
riore crescita. Inoltre, stia- 
mo ragionando anche su al- 
tre zone: ad esempio, voglio 
vedere se riesco a prendere 
l’area dell’ex disinfezione, in 
maniera tale da completare 
tutto il comparto». 

Perl’ex disinfezione, gli at- 
tori in gioco sono molti e sa- 
ranno in ogni caso necessari 
accordi tra l’Ater, il Comune 
e la Regione. Il Comitato 
Maddalena Vive chiede da 
tempo che, invece delle pa- 
lazzine, vi venga realizzata 
una piazza. «Uno spazio— ha 
concluso Serena Rosso — do- 
ve poter stare insieme, ritro- 
varci e chiacchierare: ne ab- 
biamo bisogno». — 
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La riqualificazione 


POLIZIA LOCALE 


Il fiuto del cane Conan 
scova l'hashish 
in una siepe del Viale 


Prosegue con profitto la colla- 
borazione della Polizia locale 
di Trieste con l'Unità cinofila 
del Distretto di Polizia locale 
Veneto Est, le cui le pattuglie, 
accompagnate da Conan, un 
pastore belga malinois adde- 
strato, sono tornate nei giorni 
scorsi in città dopo i controlli 
della scorsa estate. Una venti- 
nagli operatori impegnati, de- 
cine le persone identificate 
nei luoghi ritenuti più "caldi" 
alla luce degli ultimi episodi di 
cronaca. E proprio grazie al fiu- 
to di Conan sono stati trovati 
nascosti in una siepe, nella 
parte alta del Viale, 30 gram- 
mi di hashish già confezionati 
in dosi pronte per lo spaccio 
edè stata intercettata una per- 
sona in possesso di una modi- 
ca quantità della stessa so- 
stanza. Perl'assessore alla Si- 
curezza Caterina De Gavardo 
è «una risposta concreta alle 
problematiche sollevate dai 
cittadini. Continueremo in mo- 
do fermo e costante per con- 
trastare il degrado urbano». 


SAP 


«Sistemazioni 
pergli agenti ai confini: 
attese eccessive» 


«Siamo convinti che la so- 
spensione di Schengen fosse 
inevitabile ma siamo altrettan- 
to convinti che per fare ciò era 
necessario venisse predispo- 
sto un dispositivo efficace che 
prevedesse un certo numero 
di uomini e una logistica che 
consentisse agli operatori di 
svolgere il servizio in sicurez- 
za e in modo dignitoso». Così 
il segretario del Sap Lorenzo 
Tamaro che rileva come, da 
unarecente riunione con iver- 
tici della Polizia di frontiera del 
Triveneto, «è emerso che le 
unità abitative promesse» 
per farfronteall'operatività in- 
nanziall'avanzare della stagio- 
ne fredda «saranno disponibi- 
li per la provincia di Udine sola- 
mente dopo il 29 novembre, 
mentre per la provincia di Gori- 
zia sarà necessario attendere 
ulteriormente». E «ancora 
peggio» andrà «per la provin- 
cia di Trieste, dove i tempi non 
sono ancora definiti, ma di cer- 
to nonsaranno più brevi». 


IL SUNIA RINNOVA L'ALLARME 


«Emergenza abitativa, in città 
duemila alloggi da recuperare» 


Francesca Schillaci 


Anche Trieste rientra nell’e- 
mergenza di nuclei famigliari 
senza abitazione. A comuni- 
carlo ieri in sede di conferenza 
stampa in via Pondares 8, so- 
no stati i membri rappresenta- 
tivi del Sunia (Sindacato unita- 
rio nazionale inquilini e asse- 
gnatari) annunciando una pe- 
tizione nazionale per il diritto 
all’abitare che verrà presenta- 
ta alla presidenza del Senato e 


aquella della Camera a Roma. 

Nello specifico, su Trieste 
vienerichiesto di effettuare de- 
gli «interventi strutturali per ri- 
lanciare il patrimonio immobi- 
liare pubblico», un patrimonio 
che inFriuli Venezia Giulia ve- 
de quasi 4 mila alloggi pubbli- 
ci vuoti di cui oltre 2 mila a 
Trieste, tutti non locabili per- 
ché necessitano di ristruttura- 
zione. «Il mercato immobilia- 
re privato sta cacciando le fa- 
miglie dalle città ha spiegato 


Nicola Zambetti, segretario na- 
zionale del Sunia — per dare 
spazio ad alloggi a breve termi- 
ne per turisti. Inoltre, più 
dell’80% degli sfratti avviene 
per morosità e questo non per- 
mette di accedere ad altri ban- 
di. Bisogna intervenire prima 
di tutto a livello regionale per 
risanare gli alloggi esistenti e 
adibirliad abitazioni». 

Solo a Trieste le domande di 
alloggio non soddisfatte in gra- 
duatoria per le case Ater risul- 


La conferenza stampa in via Pondares. Foto di Massimo Silvano 


tano essere 2.962, dove gli al- 
loggi disponibili sono 12.353, 
dicuilocati9.889, locabili 131 
enon locabili 2.058. I “non lo- 
cabili” richiedono nel comples- 
so interventi di ristrutturazio- 
ne. La petizione del Sunia chie- 
de un rifinanziamento del fon- 


donazionale di sostegno all’af- 
fitto di 900 milionidi euro; l’in- 
tervento strutturale e un Pia- 
no Casa nazionale con finan- 
ziamenti statali e regionali per 
far fronte ai dati Istat che di- 
chiarano 2 milioni e mezzo di 
famiglieinItalia impossibilita- 


te a pagare l’affitto e le spese 
condominiali in quanto supe- 
rano il 40% del loro reddito. A 
questo si aggiunge anche il pro- 
blemadegli alloggi per studen- 
ti fuori sede, incapaci di soste- 
nere la spesa richiesta. «Ci so- 
no finanziamenti del Pnrr per 
creare oltre 67 mila alloggi in 
Italia per gli studenti — ha di- 
chiarato Giulia Massolino, con- 
siglieraregionale del Patto per 
l'Autonomia — ma di questi ol- 
tre 50 mila saranno gestiti da 
privati con fondi pubblici. Nel- 
la nostra regione sarà realizza- 
to dai privati il 100% dei 971 
posti letto previsti. Perché da- 
re le risorse ai privati invece di 
impegnare il pubblico? Un pas- 
so questo che contribuirà 
all'aumento delle disugua- 
glianze».— 
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Da un'idea dell'imprenditore triestino Monticolo ecco il primo portale d'Italia dedicato a beneficenza e Terzo settore 


Asdedentidi volontariato a portata di clic: 
nasce il network digitale della solidarietà 


Ag INIVATIW AVA. 


Francesco D. Severi 


raghettare nel mondo 

digitale quello della 

solidarietà, mettendo 

in contatto con il pro- 
verbiale clic enti no-profit, as- 
sociazioni sportive e semplici 
cittadini coinvolti a vario tito- 
lo nel Terzo settore, per ren- 
derlo accessibile a tutti. E l’in- 
tento di “Comeaiutare.it”, il 
primo portale italiano dedica- 
to alla beneficenza, presenta- 
toieri seraincittà. Il sito si pro- 
pone infatti come un’autenti- 
ca vetrina delvolontariato, do- 
ve le associazioni iscritte — già 
più di 30 sparse in tutto lo Sti- 
vale, diverse delle quali triesti- 
ne — potranno pubblicizzare i 
propri eventi e progetti, otto 
deiqualiverranno premiati al- 
la fine coni proventi del porta- 
le stesso, raccolti tra i tanti 
sponsor che lo supportano. 
Non un vero e proprio crowd- 
funding, bensì uno spazio do- 


ve mostrare le proprie attività 
anche agli utenti più vicini gra- 
zie alla geolocalizzazione, in 
cambio di una quota di iscri- 
zione annuale di 24 euro. 

Due sono le menti dietro 
all’innovativo progetto: Davi- 
de Monticolo, imprenditore 
triestino impegnato nel socia- 
le e Cavaliere al merito della 
Repubblica Italiana, e Andrea 
Del Gobbo, udinese esperto in 
comunicazione web. «In tutta 
onestà - così Monticolo - devo 
dire che è un mondo che non 
conoscevo troppo prima di 
aprire la mia Onlus “Un cane- 
stro perte”, otto anni fa. Quel- 
lo del Terzo settore è un mon- 
do ancora poco conosciuto. 
Da qui nasce la mia idea per da- 
re linfa a un universo fonda- 
mentale per la società di oggi. 
Questo non è un punto di arri- 
vo, ma di partenza, per creare 
sempre più sinergia fra tutte le 
realtà che rendono il mondo 
unposto migliore». «Io e Davi- 
de -l’eco di Del Gobbo - cicono- 
scevamo da una vita, ma sem- 
pre come avversari sui campi 


La presentazione di 'Comeaiutare.it"' 


ieri sera all'Hotello di via Valdirivo. Andrea Lasorte 


da basket. Quando mi ha spie- 
gato l’idea che aveva in mente 
ne sonorimasto subito affasci- 
nato, e così è nato il sodalizio: 
io lavoro nell’ambito del web 
da più di 20 anni, per cui non 
ho avuto dubbi nel partecipa- 
re al progetto». Anche Massi- 
mo Tognolli, assessore comu- 
nale alle Politiche sociali, ha 
elogiato l’iniziativa: «Sono 
onorato di essere qui a rappre- 
sentare un assessorato attor- 
no al quale lavorano più di 
200 associazioni e che influi- 
sce sulla vita di circa 50 mila 
triestini. Ben vengano proget- 
ti come questo, che aiutano le 
associazioni a farerete». 

Tantele aree toccate dal pro- 
getto, dal mondo dei disabili 
rappresentato nell'occasione 
dal presidente della Consulta 
disabili Trieste Marco Tortul e 
Petra Papais diEisi (da cui è ar- 
rivato un plauso per «un nuo- 
vo modo divivere la beneficen- 
za che si concentra sul “come” 
e che sarà utile per fare gioco 
di squadra») a quello del vo- 
lontariato, peril quale era pre- 
sente Antongiulio Gigante del 
CsvFvg. Centrale anche lo spa- 
zio dedicato alle Asd, come 
sottolinea Ernesto Mari, dele- 
gato Coni di Trieste: «In regio- 
ne ci sono circa 2.700 società 
sportive, Trieste poi ha pro- 
prio lo sport nel suo dna, da 
sempre. Qualsiasi iniziativa 
che possa dare un aiuto a que- 
ste società avrà sempre il no- 
stro appoggio».— 
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La presentazione al Circolo della Stampa. Andrea Lasorte 


Lupinc e Kravos per materne ed elementari 
e Rebula per le superiori. Si parte a fine mese 


Libri di autori sloveni 
nelle scuole italiane 
perunacittà più aperta 


ILPROGETTO 


Annalisa Perini 


volumi degli scrittori trie- 
stini di lingua slovena 
Elen Lupinc, Marko Kra- 
vos e Alojz Rebula incon- 
trano, nella loro traduzione 
initaliano, la curiosità e l’inte- 
resse di giovani e giovanissi- 
mi lettori delle scuole di Trie- 
ste. E intitolato “Leggi un li- 
bro, conosci un autore slove- 
no” il progetto realizzato 
nell’ambito delle attività cul- 


turali del Centro italiano fem- 
minile di Trieste e della Biblio- 
teca rionale Fabio Saffi, pen- 
sato per facilitare, attraverso 
appunto la diffusione della 
cultura slovena, una recipro- 
ca conoscenza, comprensio- 
nee cooperazione tra le diver- 
se comunità presenti in città, 
suscitando anche un senso di 
amicizia. 

L’iniziativa nella sua am- 
piezza vedrà, nel corrente an- 
no scolastico, il dono di libri 
di diversi autori della comuni- 
tà slovena ad alcuni istituti 
scolastici di ogni ordine e gra- 


do. Tra la fine di novembre e 
dicembre, intanto, le prime 
tre donazioni interesseranno 
l’Istituto comprensivo Divisio- 
ne Julia, l’Istituto Canossiano 
e l’Istituto comprensivo Mar- 
gherita Hack: alunni di scuo- 
la dell'infanzia e primaria ri- 
ceveranno copie de “Il viag- 
gio di Kovidek” di Lupinc e de 
“La casa migrante” e “Duina 
di Duino” di Kravos. L’iniziati- 
va, nata all'insegna dell’inter- 
culturalità quale fertile terre- 
no per l’arricchimento cultu- 
rale, la reciproca comprensio- 
ne e la creazione di uno spiri- 
to di rispetto e apertura verso 
gli altri, è stata presentata ieri 
al Circolo della Stampa da 
Maria Trebiciani, presidente 
del Cif, Elena Cerkvenic, coor- 
dinatrice del progetto, e Vla- 
sta Polojaz, presidente della 
Fondazione Libero e Zora Po- 
lojaz, realtà che ha finanziato 
l’acquistodeilibri. 

Il progetto ha ottenuto il pa- 
trocinio dell’Associazione ita- 
liana Biblioteche — Sezione 
Fvg e vi aderiscono Roberto 
Dedenaro e Marco Menato. 
«Assieme a Dedenaro—ha sot- 
tolineato Cerkvenic — abbia- 
mo compiuto una valutazio- 
ne dei testi per fasce d’età. Ili- 
bri di Rebula, ad esempio, 
“Destinazione Nuova Terra”, 
“Notturno sull’Isonzo” e “Da 
Nicea a Trieste”, messi a di- 
sposizione dalla Biblioteca 
Dusan Cerne, dai contenuti 
più complessi, sono pensati 
per studenti molto motivati 
delle superiori o per docenti 
di filosofia». Il progetto esplo- 
rerà nelsuo proseguo altri au- 
tori anche grazie alla collabo- 
razione con la casa editrice 
Mladika e prevede, di concer- 
to con le scuole coinvolte, oc- 
casioni di letture condivise e 
approfondimenti.— 
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Il dessert speciale preparato in piazza Hortis diventa strumento d'aiuto 
all'associazione "Scricciolo". Domani la visita guidata in Capitaneria 


Dal cupcake viola a Biancaneve 
conineonati prematuri nel cuore 


LA PROPOSTA 


Alessandra Tognolli 


n cupcake viola “il- 

lumina” Trieste. 

Nel cuore della cit- 

tà, in questi giorni, 
esattamente da martedì 
scorso a domenica prossi- 
ma, il Mug Bakery di piazza 
Hortis si trasformain un luo- 
go dove la dolcezza diventa 
veicolo di solidarietà. Pro- 
prio un cupcake viola, auten- 
tico gioiello culinario, è il 
protagonista di quest’inizia- 
tiva benefica che vede prota- 
gonista “Scricciolo Associa- 
zione Genitori — Odv”. L’e- 
vento si inserisce in una se- 
rie di attività dedicate alla 
Giornata mondiale della pre- 
maturità, che si celebra oggi 
e che mira a sensibilizzare 
l'opinione pubblica su un te- 
ma di grande rilevanza: il 
7% delle nascite in Italia 
ogni anno è caratterizzato 
appunto dalla prematurità. 
Il cupcake viola si pone in 
questo caso come uno stru- 
mento di sostegno concreto 
al progetto “Psicologo in re- 
parto”, avviato nel gennaio 
2020, che mira a offrire sup- 
porto psicologico alle fami- 
glie dei neonati ricoverati in 
Neonatologia al Burlo. Gli 
amanti dei dolci hanno quin- 


LA DOLCEZZA DELLA SOLIDARIETÀ 
IL CUPCAKE VIOLA OFFERTO 
AL MUG BAKERY DI PIAZZA HORTIS 


Proprio oggi si celebra 
la Giornata mondiale 
dedicata 

aun fenomeno 

che in Italia coinvolge 
il 7% delle famiglie 


dil’opportunità di contribui- 
re alla causa gustando que- 
sto dessert davvero specia- 
le: ogni acquisto aiuterà tale 
iniziativa. 

Il momento clou della set- 
timana dedicata agli appun- 
tamenti cittadini sulla pre- 
maturità sarà, stasera, la 
messa in scena dello spetta- 
colo gratuito per le famiglie 
“Biancaneve, non aprite 
quella porta”: in collabora- 
zione con La Contrada, dalle 
17, al Teatro Bobbio, tutti i 
cittadini interessati avranno 
l'opportunità non solo go- 
dersi uno spettacolo magico 
maanche di dimostrare il lo- 
ro sostegno alla stessa asso- 
ciazione “Scricciolo”. Gad- 
get solidali saranno esposti 
nel foyer del teatro e l’intero 
ricavato contribuirà a soste- 
nere le numerose attività a 
favore delle famiglie dei 
bambini prematuri. Il viag- 
gio attraverso dolcezza e so- 
lidarietà proseguirà domani 
con una visita guidata alla 
Capitaneria. Dalle 10, su pre- 
notazione, sarà possibile 
esplorarne la sede. Non sarà 
solo il momento giusto per 
scoprire il quartier generale 
della nostra Guardia costie- 
ra, ma sarà pure un'ulteriore 
occasione per fornire il pro- 
prio sostegno alla causa di 
“Scricciolo”.— 
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INTANTO | RESIDENTI DI PISCIANZI ALZANO LA VOCE 


Via dei Moreri: 
affidati i lavori 
aun anno 
dalla frana 


Il punto della frana avvenuta il 23 novembre dello scorso anno 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


A un anno dalla frana avve- 
nuta in via dei Moreri i resi- 
denti di Piscianzi reclamano 
l’avvio dei lavori per la siste- 
mazione dell'importante ar- 
teria. «Come comunità non 
abbiamopiù parole sull’argo- 
mento - sottolineano alcuni 
abitanti della zona che si so- 
no rivolti al Piccolo —, senon 
una costante e grande preoc- 


cupazione. Siamo perciò an- 
cora una volta a sollecitare 
l'intervento di ripristino del- 
lavia, adun anno dalcrollo». 

Sul tema è intervenuto 
prontamente  l’assessore 
all'Urbanistica Michele Ba- 
buder. «I lavori sono stati af- 
fidati due giorni fa all’impre- 
sa — questa la sua risposta — 
purtroppo non potevamo 
iniziarli prima perché un pri- 
vato nelle scorse settimane 


aveva effettuato dei lavori 
di allacciamento alla rete 
gasnella parte inferiore del- 
la via, fatto che interdiva il 
passaggio dei mezzi d’ope- 
ra. Nonostante ci sia unritar- 
do di 14 giorni sull’avvio dei 
lavori — sottolinea Babuder 
— auspichiamo che nel corso 
degli interventi si possa re- 
cuperare questa parte di 
tempo perduta». 

Il progetto definitivo per il 
recupero del tratto di strada 
di via dei Moreri franato a 
valle nell'autunno 2022 era 
stato finanziato lo scorso set- 
tembre. La spesa complessi- 
va dell'intervento è di 300 
mila euro, interamente fi- 
nanziati dalla Regione Fvg 
per il tramite dell’assessora- 
to alla Protezione civile, e 
prevede una spesa a base di 
gara di 157.582,24 euro più 
altri 14.068,63 per oneri del- 
lasicurezza. L'intervento si è 
reso necessario dopo che il 
23 novembre 2022 una fra- 
naconseguente a un periodo 
di forti piogge aveva portato 
via quasi tutta la sede strada- 
ledivia dei Moreri, nel tratto 
che collega largo Sottomon- 
teaviadei Molini, arteria tra- 
mite la quale è possibile colle- 
gare lo splendido sobborgo 
posto sopra Roiano a via 
Commerciale e a Strada Nuo- 
va perOpicina. 

La sistemazione è tanto 
agognata da parte dei resi- 
denti della zona poiché Pi- 
scianzi ha solamente due ac- 
cessi stradali: uno da Roiano 
con via Sottomonte e l’altro 
attraverso proprio via dei 
Moreri. — 
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PALLOTTA E BATTISTA 


«Maggioranza 
ad Aurisina 
fra errori 

e confusione» 


DUINO AURISINA 


«Nella maggioranza consta- 
to una grande confusione, 
conuncrescente numero di 
interrogazioni e mozioni 
presentate da consiglieri 
che ne fanno parte e che in- 
vece dovrebbero adoperar- 
si per risolvere i problemi». 
Eseverala critica dell’exsin- 
daco, Daniela Pallotta, 0g- 
gi all'opposizione quale ca- 
pogruppo di Forza Duino 
Aurisina, all'indirizzo del 
centrosinistra. «Non condi- 
vido poi — aggiunge — la de- 
cisione dell’esecutivo di au- 
mentare di quasi 100 euro 
mensili le rette della casa di 
riposo per i residenti, così 
parificati ai non residenti». 
Critico anche il capogrup- 
podella lista Pallotta, Stefa- 
no Battista: «Non apprezzo 
i tagli di bilancio sulla ma- 
nutenzione invernale delle 
strade, sul sociale e sui ser- 
vizi legati agli impianti 
sportivi. Anche le cartelle 
in imminente uscita per ac- 
certamento Tari, per oltre 
345 mila euro, spero non si 
trasformino in crediti non 
dovuti. E comunque, un ta- 
leimporto di evasione, con- 
centrato in due anni, mi 
sembra poco probabile». — 


Il piano di coinvolgimento dei privati 
Sponsorizzazioni green: 
l'ex lavatoio di Muggia 
si trasforma in fioriera 


L'operazione in corso in questi giorni 


L’INTERVENTO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Muggia i vecchi la- 

vandini dell’exlava- 
toiodivia Dante so- 

no diventati fiorie- 

re. Lo si deve a una delle 
sponsorizzazioni del verde 
pubblico da parte dei privati 
nell’ambito del progetto vo- 
luto dal sindaco Paolo Poli- 
dorie che si sta concretizzan- 
do indiverse aree della città. 
In questo caso ad “adotta- 
re” una zona, e a curarne 
piante e fiori, è stata l’im- 
presa Pertot, che ha preso 
incarico anche quattro ulte- 
riori grandi aiuole. L’inter- 
vento, in corso in questi 


giorni, porterà dunque alla 
sistemazione di un angolo 
del centro storico incasto- 
natotralecalli. 

Sono diverse le aziende 
che finora hanno già aderito 
al piano di sponsorizzazio- 
ni: tutte hanno potuto sce- 
gliere, attraverso un elenco 
fornito dallo stesso Comune 
di Muggia, aiuole e fioriere 
al fine di curarne per l’ap- 
punto la manutenzione nel 
corso dell’anno. «Il progetto 
di sponsorizzazione delle 
aree verdi di Muggia conti- 
nua. Unringraziamentovaa 
tutte quelle imprese che fino- 
ra via hanno aderito e che si 
stanno occupando di fiori, 
piante e aiuole», così il pri- 
mo cittadino.— 
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Le Coopa fianco della campagna contro la violenza sulle donne 


Coop Alleanza 3.0 continua il 
suo impegnoalfianco delle don- 
ne vittime di violenza e su que- 
sto fenomeno gravissimo torna 
a puntare riflettori inoccasione 
del25 novembre, Giornata inter- 
nazionale contro la violenza sul- 
le donne, con la campagna soli- 
dale "Noi cispendiamo, etu?"'. 

Per tutto il mese di novembre, 
soci e clientiacquistando le con- 
fetture e i nettari Frutti di pace, i 
frollini Coop con confezione de- 
dicata e la borsa shopper'll silen- 
zio parla, a firma dell'illustratri- 
ce e designer italiana Elisa Pu- 
glielli, contribuiranno con l'1% 
della spesa di questi prodotti, a 
sostenere 35 realtà impegnate 
a contrastare la violenza sulle 
donne, offrendo loro rifugio e as- 
sistenza psicologica. Le realtà 
sostenute sono quelle che ope- 
ranonei territori in cui è presen- 
te Coop Alleanza 3.0, dal Friuli 
Venezia Giulia alla Puglia. In 
Friuli Venezia Giulia saranno 


LE LETTERE 


Editoria 
Quelle pagine 
mi piacciono 


È quasi un obbligo per i trie- 
stini leggere ogni giorno Il 
Piccolo! Anche se ha degli at- 
teggiamentie opinioni diver- 
si da come vorrei, in partico- 
lar modo riguardo l'attività 
dell’attuale giunta comuna- 
le, le pagine culturali mi piac- 
ciono. 

Giulio Salusinszky 


Bollette pazze 
Unconto dell'acqua 
astronomico 


Mercoledì 8 novembre scor- 
so miarriva la bolletta dell’ac- 
qua: 606 euro e 89 centesi- 
mi. Guardola sintesi degliim- 
porti fatturati etrovo che ben 
463,24 euro vanno alla quo- 
ta acquedotto e 223,88 quo- 
ta depurazione. 

Il giorno dopo mi reco allo 
sportello Acqua di AcegasAp- 
sAmgaela gentile signora al- 
la ricezione mi consiglia di 
procurarmiil dato dell’acqua 
della giornata, perché po- 


quattro le realtà beneficiarie del- 
la campagna "Noi ci spendia- 


mo, e tu?": a Gorizia il Centro 
Sos Rosa Odv, a Pordenone l'As- 
sociazione Voce donna Onlus, a 


da mentre aspetto. Dopo una 
mezz'ora arriva il mio turno, 
allo sportello 7, dove trovo 
una giovane signora alla qua- 
le chiedo lumi. i spiega che si 
tratta di un conguaglio. Que- 
sto lo avevo capito, ma non 
mi spiegavo l’entità della 
somma, visto che avevo an- 
che fatto le autoletture come 
loro suggeriscono almeno 
per le due precedenti bollet- 
te il 10 giugno e il 7 agosto 
(come ho poi controllato sul 
calendario acasa). 

La signorina mi ripete che è 
un conguaglio e guarda sul 
computer, dicendomi che 
non le risultano queste auto- 
letture. Io le spiego che le ho 
fatte. Inoltre due o tre setti- 
mane fa è passato anche l’ad- 
detto allalettura del contato- 
re, che da noi passa regolar- 
mente. Quindi perché i dati 
non sono arrivati all’ufficio 
preposto? E per l'ennesima 
volta l’impiegata miripete vi- 
sibilmente seccata che si trat- 
ta di un conguaglio. Io ripeto 
che ho chiamato al telefono 
alnumero verde, al chelei bo- 
fonchia che dipenderà dal 
call center e consiglia diman- 
dare l’autolettura via mail la 
prossima volta. Amici fidati 
lo hanno fatto e si sono ritro- 
vati con un conguaglio di 
400 euro. Quando poi chie- 
do come maile cifre siano co- 
sì alte perla quota acquedot- 


MI NMRF 


Triesteil Goap Centro antiviolen- 
za, a Udine l'Associazione di vo- 
lontariato ZeroSuTre. Per ogni 
shopper Il silenzio parla acqui- 
stata, Coop devolverà 50 cente- 


tono, che sono costi di manu- 
tenzione. Ho capito che sto 
perdendo tempo e le chiedo 
unindirizzo al quale rivolger- 
mi perleinformazioni. 
Rilevo che non mi era mai 
successo in tanti anni che so- 
no utente di Acegas di riceve- 
re bollette pazze. E successo 
già due volte da quando è en- 
trata a farparte di Hera. Biso- 
gnerebbe selezionare meglio 
il personale da mandare agli 
sportelli perché la giovane 
che mi è capitata mi ha fatto 
solo perdere tempo e irrita- 
re. Dimostrando una man- 
canza di rispetto fastidiosa. 
Ho i capelli bianchi ma sono 
in grado di intendere e vole- 
re. Devo anche rilevare per 
correttezza chela volta prece- 
dentemente non avevo avu- 
to problemi allo sportello 
con un’impiegata che si era 
prodigata con grande genti- 
lezza. Vorrei le spiegazioni 
chenonhoavuto. 

Pierluigi Sabatti 


Conflitti 
Unreporter 
professionale 


Dedico queste righe a un ve- 
ro giornalista professionale 
nei teatri di guerra del mon- 
do, il triestino Fausto Bilosla- 


simiall'associazione Differenza 
Donna per assistere le donne vit- 
time di violenza. Stabiliti anche 
incontri sul tema (info: 
all.coop/25novembre). 


grande esperienza che ha 
pubblicato articoli perle prin- 
cipali testate italiane come Il 
Giornale, Il Foglio, Panora- 
ma e Il Corriere della Sera. 
Ha realizzato servizi per im- 
portanti emittenti televisive 
come Nbc, Cbs, Rai, Sky e Me- 
diaset. Fausto Biloslavo è 
uno dei fondatori del sito 
“Gli occhi della guerra”, un 
portale che raccoglie reporta- 
ge da diverse aree di conflit- 
to nel mondo. Ma ciò che di- 
stingue veramente Biloslavo 
sono il suo coraggio e la sua 
dedizione nel raccontare la 
realtà sulterreno. 

Come corrispondente di 
guerra per Mediaset, si è tro- 
vato più volte a documenta- 
re conflitti e situazioni di 
estrema difficoltà e pericolo. 
Ha portato alla luce storie 
sconvolgenti, dando voce a 
coloro che altrimenti sareb- 
bero rimasti nell'ombra. Ho 
avuto il privilegio di ascolta- 
reFausto Biloslavo in un con- 
vegno a Trieste e la sua pas- 
sione, ilsuo impegno mi han- 
no profondamente colpito. 
Come si suol dire, Fausto è il 
primo testimone di pace: rac- 
conta la guerra con l'obbietti- 
vo di sensibilizzare il pubbli- 
co e portare un po' di consa- 
pevolezza su ciò che accade 
nel mondo. I suoi reportage 
dal fronte sono estremamen- 
te toccanti e realistici; tra- 


ATTIVITÀ INFORMATIVA 


Carabinieri anti truffa Asia 


Proseguela campagna del Comando provinciale Carabinieri con 
lo scopo di fornire, specie agli anziani, preziosi consigli per evita- 
redi essere raggirati. | militari della Stazione di via dell'Istria, con 
il Portierato sociale "Area Vaticano", hanno incontrato nella se- 
de del caseggiato Ater una quarantina di anziani. 


prendere e affrontare i dram- 
mi dei conflitti. Rappresenta 
gli occhi della guerra per mi- 
lioni di telespettatori, mo- 
strando il lato più oscuro del- 
la condizione umana. In un 
periodo in cui la conoscenza 
è fondamentale per delibera- 
re, figure come Biloslavo e il 
defunto Almerigo Grilz, an- 
ch'egli giornalista triestino ri- 


: cordato con un film, sono ve- 


ri esempi da seguire. Infine 
non posso dimenticare il 
dramma a Mostar della trou- 
pe Rai di Trieste il 28 genna- 
io 1994 con l’uccisione di 
Marco Lucchetta, Alessan- 
dro Sasa Ota e Dario D’Ange- 
lo. I tre componenti della 
troupe Rai erano in Bo- 
snia-Erzegovina pertestimo- 
niare la tragedia dei bambini 
assediati dalla guerra. Sono 
tutti figli di una città che co- 
nosce i drammi della guerra: 
attraverso il loro lavoro, cer- 
cano disensibilizzare e infor- 
mare il pubblico. Plaudo dun- 
que a Biloslavo, un vero invia- 
to di guerra per il suo corag- 
gio e la sua integrità profes- 
sionale. 

Claudio Visintin 


Maltempo 


: Il sindaco non sia 


anche commissario 


il sindaco Dipiazza disse: «Il 
sindaco deve essere nomina- 
tocommissario».Ilriferimen- 
to erain merito ai danni della 
terribile mareggiata che ha 
toccato anche il nostro terri- 
torio. Se così fosse, poiché 
piogge e mareggiate hanno 
fatto danni in tantissimi co- 
muni, di commissari straordi- 
nari ce ne sarebbero serviti a 
decine. Secondo me la richie- 
sta non può essere esaudita 
dal governo. Innanzitutto 
non bisogna guardare solo al 
piccolo orticello che si ammi- 
nistra, ma facendo parte di 
unaregione il cui nome corri- 
sponde a Friuli Venezia Giu- 
lia, la persona giusta dovreb- 
be essere il presidente Fedri- 
ga. 

Ora per la regione Toscana, 
ancorpiù disastrata della no- 
stra, il governo ha nominato 
il presidente di quella Regio- 
ne Eugenio Giani. Lo trovo 
più chelogico, perché sicura- 
mente il presidente avrà la 
possibilità di coordinare tut- 
to quel che potrebbe essere 
necessario, compresi finan- 
ziamenti, a livello regionale. 

Solo una cosa non mi qua- 
dra: perché mesi fa per la re- 
gione Emilia Romagna, toc- 
cata da piogge torrenziali 
maiviste, non è stato nomina- 
to commissario il presidente 
Bonaccini e per questo delica- 
to compito è stato nominato 


trebbe essermi utile. Miamo- ' toe quota depurazione mi ri- | vo. Nato a Trieste nel 1961, ' smettono un senso di urgen- ilgenerale Figliuolo? 
glie lo fotografa e me lo man- : sponde, sempre conlo stesso : Biloslavo è un giornalista di : za e responsabilità nel com- : Il 4 novembre a Telequattro Pino Podgornik 
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ALBUM 


Riunita dopo 55 a 


nni la V C dell’Istituto Volta 


LI ' "= 


In occasione del 55° anniversario della "'matura"' si sono ritrovati gli ex compagni della Classe V 
C Sezione telecomunicazioni dell'Istituto Volta. Una rimpatriata condita dai ricordi di un tempo. 
Nella foto: in piedi Zappador, Zonta, Nigli, Metzek, Zidarich, Quarantotto e Salvi; accovacciati Ser- 
gas, Rovan, Aiello, Balestrieri e Oglio. Un caro pensiero è stato espresso dai presenti a chi li ha 
lasciati e agli assenti. 


Politica internazionale 
I sondaggi Usa 
inchiodano Biden 


Nel novembre del 2024 ci sa- 
ranno le elezioni politiche 
per eleggere il nuovo presi- 
dente degli Stati Uniti. 
Proprio in questi giorni sono 
stati pubblicati una serie di 
sondaggi con numeri che get- 
tano seri dubbi sulla logica di 
un secondo mandato per il 
presidente democratico Joe 
Biden e aprono nuovi scenari 
verso di lui, figura impopola- 
reche compirà 81 annia gior- 
ni. 

I sondaggi mostrano un pro- 
fondo malcontento degli elet- 
tori per le prestazioni presi- 
denziali di Joe Biden in un 
momento in cui il Pil ha nu- 
meri positivi, ma che nonrie- 
sce a comunicare e a connet- 
tersi con una nazione scon- 
tenta e stanca dei prezzi ele- 
vati a causa dell’inflazione. 
Più che la politica estera, ne- 
gli Stati Uniti per vincere le 
urne conta quella interna, il 
benessere economico o la 
percezione che hanno di ciò 
gli americani: in questo mo- 
mento pare essere negativo. 
Otre a ciò, pare ci sia una se- 
rie di crepe nella coalizione 
democratica e mancanza di 
fiducia nella sua leadership 
in un mondo devastato dalle 
guerre. 


L’aspetto maggiormente dan- 
noso-a mio parere - è che so- 
lo il 25% degli elettori statu- 
nitensi crede che abbia la resi- 
stenza e l’acutezza per servi- 
re per un altro mandato co- 
me presidente. 

Alcuni di questi sondaggi mo- 
strano un vantaggio di 
Trump nella maggior parte 
degli Stati in bilico e che pro- 
babilmente decideranno le 
elezioni del 2024. Ciò sicura- 
mente ha provocato un’onda- 
ta di malcontento trai demo- 
cratici sul fatto che Biden for- 
se avrebbe dovuto rinuncia- 
re alla corsa per un secondo 
mandato, anche se non è 
emerso, finora, uno sfidante 
realistico tra la nuova genera- 
zione del partito. 

Quattro anni fa Biden ha vin- 
to poiché si presentava come 
unleadercalmo, serio e since- 
ro, in grado di riportare un 
senso di normalità dopo che 
il Covid omicida aveva rovi- 
nato l'economia e Trump ave- 
va minacciato di fare a pezzi 
la democrazia statunitense. 
La più grande differenza tra 
oggi e allora è che Biden non 
viene giudicato rispetto a 
Trump. Biden viene valutato 
inbaseairisultati politici e al- 
le sue promesse elettorali e al 
suo comportamento. Forse a 
un anno dalle prossime ele- 
zionila nazione parenonstia 
ottenendo ciò che vuole e per 
cuihavotato. 

Le rassicurazioni democrati- 


che sul fatto che la marea gi- 
rerà inevitabilmente a favo- 
re di Biden ignorando anche 
il fatto che i suoi indici di gra- 
dimento sono in ritardo ri- 
spetto ai predecessori come 
Clinton e Obama che hanno 
vinto perun secondo manda- 
to paiono pretestuose. 
Solo come esempio, un anno 
prima che perdesse le elezio- 
ni del 2020 gli indici dei son- 
daggi indicavano Trump in 
svantaggio rispetto a Biden: 
infatti non ha ottenuto il se- 
condo mandato. 
Tuttavia, tali paragoni riflet- 
tono la prova politica che Bi- 
den deve affrontare e solleva- 
nola questione se abbia la ca- 
pacità, l’abilità el’energia ne- 
cessarie per affrontare una 
campagna elettorale per un 
secondo mandato che i son- 
daggi attuali lo danno in 
svantaggio rispetto al rivale 
Donald Trump. 

Enzo Sossi 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Elisabetta d'Ungheria (religiosa) 
Il giorno è il 321°, ne restano 44 
Ilsole sorge alle 7.05 tramonta alle 16.34 
Laluna — sorgealle1141calaalle19.42 
Il proverbio Lamiglior Ferrari 
che sia mai stata costruita è la prossima 
(EnzoFerrari) 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo S.Giacomo1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14,040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin? (già Piazza Unità 4), 040 
365840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6, 040772148; 
Via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 
040 232258; Località Campo Sacro, 1 - 
Sgonico (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 225596. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Campo San Giacomo 1, 040 
639749 

Per la consegna a domicilio dei medicinali, 


solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
14 novembre 44 18 
15 novembre sl 30 
16 novembre 19 54 
17 novembre 14 43 
18 novembre ll 33 
19 novembre 13 48 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


STILE 


Il loden da capo dei pastori 
a simbolo di omologazione sociale 
è infine nobilitato in Val Pusteria: 
ignifugo, è anche tessuto d'arredo 


ed 


ROSSANA BETTINI 


ancano 40 giorni a Natale. Pensando alle decora- 

zioni, c'è chi ne acquisterà di gran tendenza e c’è 

chi preferirà gingilli e ornamenti tramandati da ge- 

nerazioni. Quasi tutti hanno già pensato ai doni, 
impegno inevitabile che ci trova al solito bivio: scegliere l’ori- 
ginalità oppure modelli rassicuranti propinati dai media? Se 
è vero che fra i rischi della globalizzazione vi sono l’appiatti- 
mento delle culture e l’uniformazione dei desideri dei consu- 
matori, c'è da dire che il fenomeno non è recente, né derivato 
dall’espansione di Internet e dei social network, bensì un desi- 
derio di “fare branco” politico, culturale, sociale e religioso 
già evidente negli anni della postindustrializzazione, con l’ar- 
rivo della televisione e poi con i primi spot pubblicitari. All’e- 
poca forse mancava la consapevolezza che adeguarsi a mo- 
delli dominanti significava annullare volontariamente le indi- 
vidualità e rendere privo di originalità ogni gesto. Il simbolo 
di questa omologazione sociale all’epoca era il loden. Ben di- 
verso dal paltò che in molti abbiamo indossato, il primo tessu- 
to di loden nasce nel XI seco- 
lo grazie ai pastori delle valli 
alpine che per proteggersi 
& dairigidiinvernitirolesi crea- 
no un caldo mantello in lana 
di pecora filata e pressata 
* nell'acqua. Quandola fabbri- 
ca Moessmer (produttrice 
nello stabilimento di Bruni- 
1 co dal 1894) confezionò un 
= mantello per l’imperatore 
Francesco Giuseppe, il lo- 
den, da panno di contadini, 
venne nobilitato a tessuto 
per abiti da caccia e monta- 
gna dei regnanti e tinto nei colori dal grigio, albeige, alverde. 
Quest'ultimo, il modello “Hubertus” con lo sfondo piega po- 
steriore, è il prescelto dalle giovani generazioni, dagli intellet- 
tuali, da certi politici, da artisti, negli Anni’60 e’70. 

Visitare oggi il Lanificio Moessmer (nella foto), significa 
esplorare la più antica realtà industriale della Val Pusteria, 
percepirne lo spirito innovativo e la tendenza illuminata di 
guardare al futuro ricordando il valore della tradizione, ciò 
che spiega come Moessmer, da fornitrice della Real Casa, di- 
viene partner di griffe fra cui Prada, Vuitton, Dolce e Gabba- 
na. Nel 2010 la creazione del primo tessuto loden ignifugo al 
mondo apre Moessmer al mercato dell'arredamento d'inter- 
ni. Einteramente tappezzato in tessuto di loden, declinato in 
colorie fantasie differenti, è Atelier Moessmer, restaurata re- 
sidenza ottocentesca della famiglia, da pochi mesi regno di 
Norbert Niederkofler, chef inventore della celeberrima 
“Cookthe Mountain”, che nella deliziosa cittadina di Brunico 
ormai risiede (“centro metri a piedie sono a casa”). Abbando- 
natoil Rosalpina di San Cassiano (attualmente in ristruttura- 
zione) Norbert è stato premiato anche nel suo nuovo “Ate- 
lier” con tre Stelle dalla guida Michelin 2024. Da provare, al- 
meno una volta. Esclusivo, buono, costoso. 

... Questione di Stile! 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruna Mauro ved. Borri 
30 pro PRO SENECTUTE 


Inmemoria di Francesco de Girocoli da 
parte degli allievi del 4° corso della 
Prof.ssa Placer 100 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria del caro cugino Livio 
Brandolin da A. e L. e famiglie 200 pro 
AIL ASSOCIAZIONE ITALIANA 
LEUCEMIA RICERCA SCIENTIFICA 


Inmemoria di Emilia Lubiana in Zullich 
da parte delle amiche del Caffè di Borgo 
San Mauro Sistiana 110 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero esprimere i miei più 
sinceri ringraziamenti a tutto 
il personale della Sc Medicina 
Clinica di Cattinara che ho avu- 
to mododiconoscere e apprez- 
zare in occasione del mio re- 
cente ricovero. Un particolare 
grazie va alla dottoressa Fran- 
cesca Zorat e al dottor Giaco- 
mo Tomat perla professionali- 
tàel’umanità riservatemi. 

Ugo Russo 


LASERATA 


All’Accademia della cucina sapori e piatti d'autunno Stelle Michelin 


In coincidenza con la Settima- 
na della Cucina italiana nel 
mondo, la sezione triestina 
dell'Accademia (istituzione 
culturale della Repubblica) ha 
celebrato la sua "Cena d'autun- 
no", bene accolta e allestita al 
Ristorante Harry's di piazza 
dell'Unità. Simposiarca della 
serata l'accademico Enrico Po- 
bega, che ha intrattenuto i par- 
tecipanti con undotto e artico- 
lato excursus su piatti e ingre- 
dienti della stagione. 

A tavola l'hanno fatta da pa- 
drone baccalà mantecato e in 
carpaccio; carpione di zucca al 
parmigiano e amaretti; ani- 
melle fritte insaporite; risotto 


al sedano rapa, liquirizia e 
mandarino; sella di capriolo e 
altro. Per dessert un delicato 
elaborato di bavarese di pistac- 
chio di Bronte e una crema di 
frutto della passione. Nell’oc- 
casione festeggiata la seconda 
Stella Michelin appena ricon- 
fermata agli chef Matteo Me- 
tullio e Davide De Pradalla pre- 
stigiosa Guida, assieme all'at- 
tribuzione del nuovo premio 
dell’Accademia dedicato in 
particolare alla pasticceria. 
Nella foto, lo chef De Pra e lo 
staff ricevono dal delegato lo- 
cale dell'Accademia Paolo Pen- 
soeda Pobegal'ambito ricono- 
scimento del sodalizio. 
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DI STORIA 


10 dicembre 


"Antigone e la giustizia" 


Relatrice: 
Laura 
Pepe 


"Gioacchino da Fiore 
e il millenarismo" 


"Non credevo che il tuo decreto avesse 53 


tanta forza che tu, un mortale, potessi 
violare le leggi non scritte e stabili 

degli dei". Con queste parole memorabili 
Antigone esprime a Creonte il suo 
dissenso e accetta di morire in nome 
GG di una giustizia assoluta. 


Relatore: 
Amedeo 
Feniello 


È possibile indicare il tempo in cui si 
attuera la concordia spirituale 

tra gli uomini? Il pensiero di Gioacchino 
da Fiore, il monaco che dal 1190 si rifugia 
nella Sila e crea di fatto un nuovo ordine, 


tocca vette eccelse. E nondimeno sembra 


6 6 a volte inabissarsi verso l'eresia. 


17 dicembre 


La domenica, dal 10 dicembre al 25 febbraio 


"Cristoforo Colombo 
e l'Occidente" 


I gennaio 


Relatore: 
Alessandro 
Vanoli 


Che senso ha ancora per noi Colombo? 99 
La lezione comincia da qui, in un racconto 
in cui passato e presente si intrecciano. 

Tra statue da abbattere e carte da leggere, 
Colombo ci racconta la sua storia. 


E la sua storia parla di noi, della nostra 
GG eredità, del nostro futuro, delle nostre radici. 


28 gennaio 


"Cesare Lombroso 
ele razze umane" 


Relatore: 
Guido 
Barbujani 


I cataloghi delle razze umane proposti 9 
a partire dall'Ottocento sono in parte un 
tentativo di giustificare lo schiavismo, ma 
rappresentano anche un primo abbozzo di 
studio scientifico dell'uomo, nel filone 
dell'evoluzionismo. E ci vorranno decenni per 


capire quanto il concetto di razza sia 


inadeguato per descrivere la diversità umana. 


"Emma Goldman e l'amore" 


Storia 


18 febbraio 


Relatrice: 
Valeria 
Palumbo 


"L'amore, che duri un istante o per 


"Bruce Springsteen 
e la speranza" 


l'eternità è l'unica base creativa per un nuovo 
mondo". Così scrisse Emma Goldman, 
filosofa russa naturalizzata statunitense, 
anarchica, tra i primi rivoluzionari 

a denunciare la deriva dittatoriale 

dell'Unione Sovietica. 


25 febbraio 


Relatore: 
Alessandro 
Portelli 


L'espressione "promised land" 
ricorre almeno nove volte nelle sue canzoni, 


ma è accompagnata da altre in cui 
"the promise" è tradita e negata. 
Springsteen ha chiaro il fallimento del sogno 


americano: "un sogno diventa una menzogna 
GG se non si avvera, oppure una maledizione?" 


Un filo lega Antigone a Springsteen 
È la forza delle idee al Teatro Verdi 


Dall'11 dicembre ritornano a Trieste gli appuntamenti con la Storia promossi dagli Editori Laterza 


Federica Gregori 


alla figura rivoluzio- 

naria di Antigone 

nella tragedia di So- 

focle del 442 a.C. fi- 
no al fallimento dell'american 
dream cantato da una leggen- 
da contemporanea del rock co- 
me Bruce Springsteen. Esten- 
sioni temporali e tematiche co- 
sì ampie e variegate che nean- 
che il lisergico film Premio 
Oscar "Everything Everywhe- 
re All At Once" riuscirebbe a 
concepire. Forti dei suoi dieci 
anni e di nove edizioni di gran 
successo ritornano le Lezioni 
di Storia ideate dagli Editori 
Laterza: dal 10 dicembre al 25 
febbraio 2024 ci accompagne- 
ranno per buona parte dell'in- 
verno, sempre di domenica, 
semprealle 11, ancora una vol- 
taal Teatro Verdi. Caratteristi- 
che importanti del ciclo di que- 
st'anno sono la gratuità, con- 
fermata per Trieste diversa- 
mente da molte altre città, e il 
tema: la Forza delle Idee. Idee 
nate soprattutto da uomini e 
donne che non hanno coman- 
dato eserciti, emanato leggi e 
governato imperi ma che, 
avendo saputo interpretare la 


realtà in modo nuovo, sono 
riusciti a imporre una nuova 
visione della società, spesso 
pagando con il proprio sacrifi- 
cio. «Sono ormai 18 anni che 
le realizziamo, dieci in questa 
città: perciò si tratta sicura- 
mente di un anniversario im- 
portante - ha esordito Lodovi- 
co Steidl di Laterza alla presen- 
tazione alla stampa -. All'ini- 
zio tutte le location in cui ab- 
biamo portato le Lezioni pre- 
vedevano la gratuità. Tra Udi- 
ne, Brescia, Piacenza, Berga- 
mo, Bari, Roma sono rimaste 
gratuite solo Trieste e Padova. 
Mi sento di attribuire una me- 
daglia alle istituzioni cittadi- 
ne, Comune di Trieste, Fonda- 
zione CRTrieste e Trieste Tra- 
sporti». Il Piccolo è media part- 
ner: le Lezioni saranno intro- 
dotte da alcuni suoi giornali- 
sti, cisaranno interviste d'anti- 
cipo ai relatori ma anche i com- 
menti del giorno dopo. 


LA FORZA DELLE LEZIONI 


«Come in passato, si affronte- 
ranno temi di alto livello, ac- 
cattivanti, trattati da perso- 
naggi che in genere vediamo 
intv. In questi tempi complica- 
ti come può avvenire un cam- 


biamento? Forzando la mano 
per iniziative come questa, 
per coinvolgere anche le gene- 
razioni più nuove e sfiducia- 
te»: è il pensiero dell'assessore 
Giorgio Rossi, che ha approfit- 
tato dell'occasione per annun- 
ciare un bis. «Nuove Lezioni - 
ha detto - potrebbero inserirsi 
nel calendario preesistente: si 
tratta di Lezioni di Scienze 
che stiamo già preparando 
con Laterza. Farne in tutto 
una quindicina, così variega- 
te, non rappresenta solo una 
bella iniziativa ma un dovero- 
so atto per chi crede nel cam- 
biamento». 

«Una partecipazione con- 
vinta, quella di Fondazione 
CRTrieste, che tradotta in ci- 
fre fa più di 300.000 euro di fi- 
nanziamenti profusi nelle no- 
ve edizioni sui 10 anni -ha sot- 
tolineato Francesco Peroni -. 
Perché lo ha fatto? Si tratta di 
un'iniziativa mirabile: coniu- 
ga un profilo di alta cultura in 
temi e intervenuti ma non in 
termini di nicchia accademi- 
ca, bensì di divulgazione scien- 
tifica nel senso più alto, chia- 
mando gli interessati non spe- 
cialisti a condividere quest'of- 
ferta culturale. Che ha ottenu- 


to un successo crescente, con 
la cittadinanza che ha risposto 
sempre più convinta». Unono- 
re, per Trieste Trasporti, coin- 
volta con «grande orgoglio - a 
detta del presidente Maurizio 
Marzi - in questo enorme suc- 
cesso popolare che colpisce, 
vedendo un teatro sempre 
stracolmo». Proprio conside- 
rando l'estrema difficoltà di 
conquistare un posto a sede- 
re, l'azienda riserverà delle 
poltrone per i suoi abbonati 
che, attraverso il programma 
fedeltà MyTT, verranno sor- 
teggiatidivoltainvolta. 


ADICEMBRE 


Il via quindi domenica 10 di- 
cembre conla rappresentazio- 
ne di Antigone che «viene fat- 
ta coincidere con la nascita 
della giustiziamoderna: è que- 
sta l'idea - spiega Steidl -. Anti- 
gone che si oppone alle leggi 
arcaiche della città di Tebe pre- 
tendendodi seppellire il fratel- 
lo Polinice in opposizione al 
rappresentante del potere, 
Creonte. E un nuovo concetto 
di giustizia, assolutamente 
moderno, che è quello nostro, 
e che per certi versi verrà an- 
che criticato da Laura Pepe, in 


forza di unavisione meno sem- 
plice di ciò che possiamo trova- 
re in Wikipedia». Più ostico il 
tema di domenica 17 dicem- 
bre: Amedeo Feniello tratterà 
"Gioacchino da fiore e il mille- 
narismo". «Un tema meno faci- 
le, conunmonaco che dispera- 
tamente cerca un rapporto di- 
retto con Dio che superi gerar- 
chie ecclesiastiche e condizio- 
namenti temporali della Chie- 
sa: un'idea quasi di"proto-pro- 
testantesimo"». 


ILNUOVO ANNO 


Se n'è trattato molto negli ulti- 
mi anni: cancel culture, revi- 
sionismo e relativo abbatti- 
mento di statue. Ecco perché 
il nuovo anno si aprirà offren- 
do l'occasione ditornare suun 
tema assai controverso. Ales- 
sandro Vanoli, storico esperto 
di storia mediterranea, affron- 
terà la questione "Cristoforo 
Colomboe l'Occidente" dome- 
nica 21 gennaio 2024. 
Seguirà un altro tema deli- 
cato, «perché sulle sue teorie - 
riflette Steidl - si basa di fatto 
la giustificazione scientifica 
dello schiavismo, problema 
che si pone nel mondo moder- 
no dopo la Rivoluzione Fran- 


WITHUB 


cese. Con la sua definizione 
del concetto di razza e con la 
differenziazione delle tipolo- 
gie umane spinge il mondo 
verso teorie pericolose che 
avranno esiti drammatici nel 
corso del Novecento». Dome- 
nica 28 gennaio spazio a Gui- 
do Barbujani, docente di gene- 
tica all'Università di Ferrara, 
che tratterà di "Cesare Lom- 
broso elerazze umane". 


DONNE E SOGNI 


Bisognerà aspettare domeni- 
ca 18 febbraio per vedere i ri- 
flettori finalmente puntati su 
una figura femminile. Perso- 
naggio «meno noto - secondo 
Steidl - ma che ha avuto un'in- 
fluenza incredibile. Valerio Pa- 
lumbo parlerà di questa filoso- 
farussa naturalizzata america- 
na, prima donna a parlare del 
controllo delle nascite in anni 
in cui era molto complicato 
farlo». Mise in discussione il 
modello di donna come mac- 
china da riproduzione, tanto 
da finire in carcere ed esser de- 
finita "la donna più pericolosa 
d'America". 

Un'icona delrocke l'ideatra- 
dita del sogno americano sa- 
ranno al centro del gran finale 
di domenica 25 febbraio. Ales- 
sandro Portelli, storico ma so- 
prattutto critico musicale e an- 
glista, parlerà delle liriche del 
grande Bruce Springsteen, in 
particolare quelle in cui scon- 
fessa significato e valore dell'a- 
merican dream, riflettendo 
non solo «delsogno ma soprat- 
tutto della fine del sogno ame- 
ricano». Anche se la speranza, 
inlui, nonè mai sopita: al falli- 
mento del sogno prevale la vi- 
sione del sognatore. — 
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L'INTERVISTA 


Orsini: «Il mio Ivan per voce sola 
Teatro è confronto tra esseriumani» 


Domani e domenica al Rossetti porta in scena il capolavoro di Dostoevski] 
Ametà febbraio ritornerà a Trieste insieme a Branciaroli ne "l ragazzi irresistibili» 


Roberto Canziani 


Se un personaggio torna, e ri- 
torna, nella carriera di un atto- 
re, nonè soltanto un personag- 
gio. E un'ossessione, una pos- 
sessione. Ivan Karamazov ha 
preso già altre volte le sem- 
bianze di Umberto Orsini. Alla 
televisione, in teatro. Dal ro- 
manzo di Fédor Dostoevskij, 
dove la storia del personaggio 
non trova unfinale, quella figu- 
ra torna ora sui palcoscenici, 
con Orsini che ne rimette a nu- 
do la tormentata coscienza. 
Domanie domenica, al Rosset- 
ti (poi a Maniago il 20 e a Civi- 
dale il 21) “Le memorie di Ivan 
Karamazov” restituiscono al 
pubblico tutta la forza di un ca- 
polavoro della letteratura 
mondiale. Ma concentrata in 
un monologo. Orsini, solo in 
palcoscenico. Inconfondibile 
voce. Magnetica presenza. 

«Possiamo dire monologo 
solo perché non condivido la 
scena con nessun altro - preci- 
sa all'istante l'attore -. Perilre- 
sto, è una grande creazione, 
ha una scenografia importan- 
te, elaborata, finissima. Luca 
Micheletti, che ne ha curato la 
regia, voleva costruire uno 
spettacolo che mi rimanesse 
addosso e che continuerò in- 
terpretare per il resto della 
mia carriera. Uno spettacolo 
nel quale non sento, attorno a 
me la mancanza d'altri, tante 
sono le luci, i suoni, gli effetti. 
Nonè affatto un semplice mo- 
nologo, una lettura a leggio. 
Altrimenti ad accompagnar- 
lo non ci sarebbe un tir di 14 
metri». 


Umberto Orsini al Rossetti protagonista de ''Le memorie di Ivan Karamazov" 


Nonè solo quello a fareim- 
pressione. 

«Fa impressione che in 
quei settanta minuti sia la 
mia voce, nuda, a tenere in 
sospeso il pubblico. Perché 
non recito con i microfoni. 
Perché voglio che il teatro 
sia un confronto tra esseri 
umani, senza la mediazione 
di fili, amplificatori, altopar- 
lanti. Così il rapporto con la 
platea è completamente di- 
verso: l'ascolto restituisce i 
picchi d'intensità drammati- 


ca di una voce autentica. Se 
fare avanguardia è fare ciò 
che non fa più nessuno, ebbe- 
ne sì, io faccio avanguardia». 
Lei aveva interpretato il 
più tormentato dei Karama- 
zov molti tanti anni fa, nel 
1969, in uno di quegli sce- 
neggiati che sono rimasti 
nella storia della tv italiana, 
unaregia di Sandro Bolchi. 
«Daallora Ivan, con me, cer- 
caun finale chenonèmaiarri- 
vato, e non arriverà. Questa 
volta lo colgo nei suoi deliri, 


nelsuovagare nel tempoe nel- 
lo spazio, invecchiato. In 
quell'aula di tribunale che Do- 
stoevskij aveva immaginato 
per lui, io aggiungo la gemma 
del suo racconto: “La leggen- 
da del santo Inquisitore” e il 
suo eterno colloquio con il Dia- 
volo». 

Allora non sarà davvero 
soloinscena. 

«Il diavolo è rappresentato 
da uno strano macchinario: as- 
somiglia a un polveroso fono- 
grafo dell'Ottocento, e da là, 


travecchi fili, ecco riemergere 
lamiavoce diallora». 

Nessun rimpianto, nessu- 
na gelosia, peril giovane Or- 
sini di un altro tempo? 

«No. Mi trovo bene dentro i 
miei anni. Il teatro, che prati- 
co con attenzione, non mi ha 
lasciato traumi, né disagi che 
limitano o debilitano. Molto 
dipende dalla vita che ho fat- 
to, da comel'ho vissuta, dall'a- 
vercontinuato a fare sport. Sfi- 
do chiunque a vedere inmeun 
vecchio decrepito». 

Il prossimo anno lei ne 
compirà 90, e saranno più di 
65 di carriera. Maha appena 
finito di girare un film “Tri- 
fole” del giovane regista Ga- 
briele Fabbro - e sta già pen- 
sando a nuove produzioni. 
Invecchiare le riesce pro- 
prio impossibile? 

«Porto in scena la mia età 
senza pudori, senza nasconde- 
re nulla, enon mi sento affatto 
unvecchietto... arzillo. Ripen- 
so a Salvo Randone, che di an- 
ni ne aveva dieci di meno, e ri- 
vedo quei piccoli passetti, 
quei gesti misurati: una perso- 
naanziana. Ma nell'altro seco- 
lo fare l'attore significava bau- 
li, treni, sciarpa di cachemire, 
cappotto di cammello. Oggi è 
l'immagine dell'attore che si è 
capovolta, la nostra è stata 
una generazione fortunata». 

Che non si stanca mai. Al 
Rossetti rivedremo Orsini 
già a metà febbraio, quando 
assieme a Franco Branciaro- 
li sarà uno dei due “ragazzi 
irresistibili”, nella comme- 
dia di Neil Simon. 

«A me piace lavorare assie- 
me a gente brava. Con Franco 
c'è complicità. Sappiamo divi- 
derci bene i compiti. Lui, sem- 
prebrillante, inventivo, mai al- 
lineato, le cose banali le lascia 
dire ame E mi manda avanti». 

Sarete due comici, dentro 
una commedia. 

«Di questo vado orgoglioso: 
del saper rompere la barriera 
che separa teatro serio da tea- 
troleggero, di portare gli spet- 
tacoliconilmio marchio, quel- 
lo di una compagnia privata, 
nei più grandi teatri pubblici, 
e con produzioni all'altezza. 
Se non di più». — 
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MUSICA 


Il flautista 
Mercelli 

con la Busoni 
al Revoltella 


Il flautista Massimo Mercelli 


TRIESTE 


Il flautista Massimo Mercel- 
li incontra Giuseppe Tarti- 
ni. Domenica, alle 11, 
nell’auditorium del Museo 
Revoltella, si terrà il setti- 
mo concerto della XXIII edi- 
zione delle Mattinate e Se- 
rate Musicali Internaziona- 
li 2023-2024 intitolato 
“Tartini e Pergolesi”. I pro- 
tagonisti saranno la Nuova 
orchestra Ferruccio Busoni 
diretta da Massimo Belli e il 
flautista di fama internazio- 
nale Massimo Mercelli. Il 
programma comprenderà 
due sinfonie di Giovanni 
Battista Pergolesi (‘Lo fra- 
te ‘nnamorato”) e due con- 
certi per flauto di Giuseppe 
Tartini. 

Massimo Mercelli è il 
flautista al mondo che van- 
ta le più importanti dedi- 
che e collaborazioni con i 
maggiori compositori: han- 
noscritto perlui o ha esegui- 
to le prime assolute di per- 
sonalità del calibro di Pen- 
derecki, Gubaidulina, 
Glass, Nyman, Bacalov, Gal- 
liano, Morricone, Sollima, 
Piovani e Gabriel Proko- 
fiev. 

Prevendita dei biglietti al 
Ticket Point di Galleria Ros- 
soni (dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19 da lune- 
dìasabato).— 


TEATRO 


“Nel castello” allo Sloveno 
un passaggio di consegne 
tra Pressburger e Marinuzzi 


TRIESTE 


Doveva essere il 2008. O giù 
di lì. Giorgio Pressburger, 
scrittore, regista, figura di 
spicco della cultura mitte- 
leuropea, l'artista che parla- 
va correntemente sette lin- 
gue, fa leggere a Alessandro 
Marinuzzi il testo teatrale 
che ha appena finito di scri- 
vere. Regista anche lui, abi- 
tuato a muoversi in quella 
stessa area linguistica, Mari- 
nuzzi lo legge, ne intuisce lo 
spessore, la stoffa dei perso- 
naggi. Ne parlano poi assie- 
me. Quindi, a sorpresa, Pres- 
sburger gli propone di met- 
terlo in scena. Quella propo- 
sta, un passaggio di testimo- 
ne, resta per molti anni in 
unlimbo dipensieri. Nei cas- 
setti di Marinuzzi, quel co- 


pione c'è ancora nel 2017, 
quando Pressburger scom- 
pare. Adesso 15 anni dopo, 
inteso anche come un debi- 
to d'onore, esso finalmente 
trova la strada del palcosce- 
nico. 

Stasera al Teatro Stabile 
Sloveno, debutta “V gradu / 
Nel castello” nuova produ- 
zione, con la regia di Mari- 
nuzzi, che rilancia il tema di 
quelle intersezioni tra lin- 
gue di confine che a Pres- 
sburger, direttore per oltre 
un decennio a Mittelfest di 
Cividale, erano sempre sta- 
te care. Il testo scritto in ita- 
liano e la versione slovena, 
recitata dagliattori, integra- 
te nel disegno scenografico 
creato da Andrea Stanisci, 
giocano assieme la partita 
della scena. Inedito e scono- 


sciuto anche a chi ha studia- 
to da vicino l'attività artisti- 
ca di Pressburger, “Nel ca- 
stello/Vgradu” è una vicen- 
da che si può leggere linear- 
mente, come rapporto con- 
flittuale tra un uomo anzia- 
no, artista di genio, e il fi- 
glio-allievo, oramai non gio- 
vanissimo, che da lui era sta- 
to adottato. Oppure, dentro 
un più ampio gioco di meta- 
fore, una vicenda che ha per 
protagonisti un uomo in età 
avanzata (che Pressburger 
aveva deciso di chiamare 
Chiodo), uno più giovane 
(il suo nome è Martello), e 
che può essere letta come 
un discorso sulla vecchiaia, 
sulla consapevolezza di es- 
sere deperibili, sul passo di 
cambio delle generazioni, 
sulla forza dei legami. “Pres- 


Una scena di "'V gradu / Nel castello" Foto Luca Quaia 


sburger aveva deciso che 
nonsarebbe stato lui a porta- 
re in scena quel testo” spie- 
ga Marinuzzi impegnato 
nella messa a punto assieme 
agli attori della compagnia 
dello Stabile sloveno. “For- 
se era il desiderio di distan- 
ziarsi da quei personaggi, 
magari eco di individui rea- 
li, che aveva incontrato, co- 
nosciuto”. “Lo stesso castel- 
lo evocato nel titolo — prose- 
gue il regista - non è un ca- 
stello di sembianze realisti- 
che. Forse è un'immagine 
che si forma in sogno, forse 


un'ispirazione che gli veniva 
da Kafka, forse un'allucina- 
zione, un incubo. È ciò che 
popolava i sogni inquieti di 
Gregor Samsa, il protagoni- 
sta di “La metamorfosi” di Ka- 
fka. Senza qui, che nel castel- 
lo di Pressburger, nessuno si 
trasformi in scarafaggio”. 
Proviamo atendere il filo del- 
lavicenda. “C'è un uomo, an- 
ziano, che dichiara di avere 
92 anni, architetto e compo- 
sitore, un grande artista del 
'900, un genio. C'è un uomo 
più giovane, che era stato ini- 
zialmente accolto come di- 


scepolo, allievo, amante, e 
infine adottato. E poi c'è la 
moglie di questo figlio adotti- 
vo, proviene da una famiglia 
altolocata e porta in sé itemi 
della ricchezza e del presti- 
gio sociale. L'uomo vorrebbe 
ricevere quel castello in for- 
ma di donazione, ma il vec- 
chio esista, il giovane si sen- 
te autorizzato a esercitare 
violenza”. “V gradu / Nel ca- 
stello”, tradotto in sloveno 
da Janko Petrovec, debutte- 
rà nella sala del Ridotto di 
via Petronio oggi (ore 
20.30) con repliche a prose- 
guire fino al 3 dicembre. In- 
terpreti ne saranno quattro 
attori: Alojz Svete, PrimoZ 
Forte, Franko Korosec, Eva 
Mauri, già a loro agio dentro 
la scena di Andrea Stanisci, 
che di Pressburgerè stato sce- 
nografo in altre precedenti 
creazioni. In occasione delle 
repliche il foyer ospiterà la 
mostra di fotografie dedica- 
ta a Pressburger, con i pan- 
nelli, creati per una analoga 
occasione a Mittelfest, quelli 
aggiunti durante il festival I 
mille occhi, ma anche nuove 
acquisizioni, provenienti da- 
gli archivi del quotidiano 
L'Avvenire. — 

CANZ 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Una fotografia 
di Freetown 


Oggi, alle 18, nella sede 
dell’associazione Orizzon- 
ti Fotografici ( via Battisti 
22) Alessia Sala, specializ- 
zanda in ginecologia, rac- 
conterà della sua esperien- 
za professionale e umana 
in Africa a Freetown, capi- 
tale della Sierra Leone, 
uno dei paesi col tasso di 
mortalità infantile più al- 
to al mondo. Alessia Sala 
spiegherà, anche attraver- 
so fotografie, come fare il 
medico in quelle zone as- 
suma una connotazione 
diversa che in Italia. In- 
gressolibero. 


Alle 17 
Mondo antitetico 
di Elisabetta Bolaffio 


Oggi, alle 19, nella Sala co- 
munale d’arte (Piazza Uni- 
tà d’Italia 4) siinaugura la 
mostra personale di Elisa- 
betta Bolaffio dal titolo 
“Mondo antitetico”. La 
mostra sarà visitabile fino 
al 12 dicembre tutti i gior- 
nidalle 10 alle 13 e alle 17 
alle 20. 


Alle 19 
Il doppio eterico 
di Bruno Koterle 


Oggi, alle 19, nella sede 
Teosofica (via Enrico Toti 
3), Bruno Koterle terrà la 
terza conferenza sul tema 
"Il doppio eterico" dal li- 
bro di Arthur E. Powell. In- 
gressolibero. 


Alle 20.30 
"Vegnerà anche 
Richard Gere" 


Oggie domani, alle 20.30, 


al Teatro “Silvio Pellico” 
(via Ananian) tornainsce- 
na la Compagnia Ex Allie- 
vi del Toti con la comme- 
dia “Vegnerà anche Ri- 
chard Gere” di Paolo Pi- 
chierri, regia di Paolo Dal- 
fovo. Gli interpreti sono: 
AnnyNoventa, Walter Ber- 
tocchi, Marco Stener, Eva 
Stanich, Elena Menozzi, 
Claudio Petrina, Claudio 
Zatti, Paolo Dalfovo. Voce 
registrata di Mario Cordo- 
va. Prevendita biglietti da 
Ticketpoint. 


Domani 
Il museo avventista 
della Bibbia 


Domani, alle 18, nella 
Chiesa Cristiana Avventi- 
sta del Settimo Giorno di 
Trieste (via Rigutti 1) si 
terrà l'inaugurazione del 
Museo Avventista della 
Bibbia e dell'Archivio Sto- 
rico della Chiesa Avventi- 
sta di Trieste. Ingresso li- 
bero. 


Tempolibero 
La domenica 
dei trenini 


Domenica, dalle 10 alle 
12.30, al Club Fermodelli- 
sti Mitteleuropa di Servo- 
la (via dei Giardini 16, bus 
8e 29), ritorna la tradizio- 
nale domenica dei trenini. 
Saranno funzionanti tutti 
i plastici esposti, con sem- 
pre nuovi modelli e arric- 
chimenti. in particolare il 
tema dei convogli del Pla- 
stico senza frontiere sarà 
“Castano-Isabella” e quin- 
di ci saranno convogli cir- 
colanti con la storica li- 
vrea. Sul percorso esterno 
si potrà vedere circolare il 
convoglio della Parenza- 
na. Ingresso libero. 


“Gente di Trieste” alla Scuola Interpreti 


Oggi, alle 18, alla Scuola Interpreti (via Filzi 14), a cura dell'asso- 
ciazione Casa della Vita e dell'Università di Trieste si terrà una 
conversazione sul libro "Gente di Trieste" di Pietro Spirito (La- 
terza). Dialogheranno conl'autore la professoressa Cristina Be- 
nussi e lo storico Raoul Pupo, modera Franco Crevatin. 


Don Vincenzo Mercante 


TRIESTE - ALLE 17 AL CENTRO DAVID MARIA TUROLDO 
La storia dell'Ucraina 

tra Europa e Russia 

di don Vincenzo Mercante 


TRIESTE 


Anche se l’attenzione dell’o- 
pinione pubblica mondiale è 
puntata sulla Striscia di Ga- 
za, continua l’altra guerra 
che sta sconvolgendo gli 
equilibri mondiali: quella in 
Ucraina. Per capirne le cause 
viene utile un libro appena 
uscito di Vincenzo Mercan- 
te “Ucraina — Nazione di 
frontiera tra Europa e Rus- 
sia” (115 pagine, 12 euro, 
Luglio editore). Oggi, alle 
17, alcentro David Maria Tu- 
roldo della Parrocchia dei 
Santi Andrea e Rita (via Loc- 
chi 22) sarà presentato il vo- 
lume "Ucraina. Nazione di 
frontiera fra Europa e Rus- 
sia" scritto da don Vincenzo 
Mercante. Ingresso libero. 
Assieme all'autore saranno 
presenti don Samuele Cecot- 
ti, direttore della biblioteca 
vescovile, e il giornalista Pier- 
luigi Sabatti. 

Vincenzo Mercante, prete 
ben conosciuto per il suo im- 
pegno pastorale, è un infati- 
cabile autore di pubblicazio- 
ni, sia di carattere religioso 
che laico. Ecco i titoli più re- 
centi: “La Polonia, antemura- 
le della cristianità” (2021); 
“La Romania di Ceausescu” 
(2020); “Albania, terra di 
sangue” (2019). Mercante, 
già nel titolo, indica il punto 
nodale: la Russia dal sedicesi- 
mo secolo con Ivan il Terribi- 
le, seguito da Pietro il Gran- 
de e dalla Grande Caterina, 


considera l'Ucraina parte di 
essa stessa, definendola “Pic- 
cola Russia”. Ma questa enor- 
me pianura, larga due volte 
l’Italia, attraversata dai popo- 
li più diversi, si sente attratta 
dall’Occidente perché da ove- 
st viene la dinastia fondata 
da Rjurik, semileggendario 
principe variago (popolo 
scandinavo), che regnerà su 
Novgorod e poi sullo stato 
russo (la Rus’ di Kiev). Rju- 
rikera stato chiamato a metà 
dell”800 per ristabilire l'ordi- 
ne sconvolto dalle continue 
lotte fra Slavi e Finni. E i suoi 
discendenti regneranno fino 
al 1600. Cavalcando attra- 
verso i secoli l'Ucraina viene 
a far parte della Confedera- 
zione polacco lituana che ac- 
centua l’occidentalizzazione 
del Paese. Ma con il trattato 
di Perjaslav ritorna russa. 
Nel 1795 estinto il regno di 
Polonia il Paese è diviso in tre 
parti: l’80 per cento alla Rus- 
sia, il 15 per cento (la Gali- 
zia) all'Austria e il resto alla 
Prussia. Alla fine della Gran- 
de Guerra conosce un breve 
indipendenza, poi è sotto il 
dominio dei Soviet che, negli 
anni Trenta, provocano un 
genocidio: il Holodomor (ca- 
restia) voluta da Stalin con 
milioni di morti. Poi l’occupa- 
zione nazista che lascia lun- 
ghe ombre di collaborazioni- 
smo. Infine la travagliata in- 
dipendenza del 1999 fino 
all'aggressione di Putin, de- 
gnoerede di Stalin. — 
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MUSICA 


“Aci, Galatea 

e Polifemo” 

Un raro Handel 
in scena al Miela 


Oggi alle 21 arriva la “Serenata a tre voci” 
prodotta dal gruppo Barocco Europeo 


Martina Seleni /TRIESTE 


“Aci, Galatea e Polifemo” è 
una piccola opera di Georg 
Friedrich Handel, compo- 
stanel 1708 durante il sog- 
giorno del compositore te- 
desco a Napoli. Illavoro gli 
era stato commissionato 
perle nozze del Duca di Al- 
vito con Beatrice Sanseve- 
rino, con l’obiettivo di tes- 
sere le lodi della fedeltà 
matrimoniale. E infatti il li- 
bretto, a firma dell’abate 
partenopeo Nicola Giuvo, 
narra le vicende del pasto- 
re Aci e del suo amore per 
la nereide Galatea, ostaco- 
lato dal ciclope Polifemo. 
Questa “Serenata a tre 


voci”, di rara e preziosa ese- 
cuzione, verrà rappresen- 
tata oggi, alle 21, al Teatro 
Miela, per una produzione 
dell’associazione “Baroc- 
co Europeo” di Sacile. 
«Uno dei nostri obiettivi — 
spiega la direttrice artisti- 
ca Donatella Busetto — è 
quello di creare occasioni 
per promuovere giovani 
professionalità. Così, nei 
panni dei protagonisti ci sa- 
ranno il mezzosoprano 
Maddalena De Biasi (che 
interpreta Aci) eil soprano 
Emma Alessi Innocenti 
(Galatea), vincitrici del 
concorso vocale che abbia- 
mo indetto proprio per alle- 
stire questo spettacolo. As- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Anatomia di una caduta 18.00,20.30 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

The old Oak 16.40,18.45, 21.00 
Dii Ken Loach, dal Festival di Roma. 
Comandante 16.30, 18.45, 21.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Misericordia 16.15,18.00, 19.40, 2115 


Di Emma Dante, dal Festival di Roma. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Hunger games: la ballata dell'usigno- 
lo e delserpente 16.00,18.45,20.15, 21.30 


Paola Cortellesi: C'è ancora domani 


C'è ancoradomani  17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 
16.30,18.10 


Killersofthe Flower Moon 17.30,21.00 
Di M. Scorsese con. DiCaprio, R. De Niro. 


The Marvels 18.15,21.45 
Five nights at Freddy's 16.30, 20.00 
Dreamscenario 16.30, 20.00 


Thanksgiving - Sarà un ringrazia- 
mento di sangue 18.15,2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Hunger games - La ballata dell'usi- 
gnolo e del serpente 
17.30,18.45, 21.15, 22.15 


16.00, 17.15,18.00, 19.00, 20.15, 21.00 
Trolls 3 - Tutti insieme 17.00 
The Marvels 18.15,2145 
Dream scenario - Hai mai sognato 
quest'uomo? 19.30 
Thanksgiving - La morte ti ringrazie- 
rà 22.00 
Five nights at Freddy's 16.15 
Comandante 20.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Hunger games - La ballata dell'usi- 


gnolo e delserpente 1740, 2115 
C'è ancora domani 1715,20.45 
The old Oak 17.00, 21.00 
The old Oak(0V.SOTT.ITA) 20.30 
The Marvels 17.00,19.00 


Five nights at Freddy's(Vm14) 2115 


gia, luci, video, musiche Rajeev Badhan; drammatur- 
gia Elena Strada; 1h 15". 


Comandante 18.00 
TEATRO LACONTRADA 

GORIZIA www.contrada.it tel. 040-948471 
TEATRO DEI FABBRI 

KINEMAX Oggi alle 20.30, "Tesla" di Ksenija Martinovié e 

C'è ancora domani 17.45,2045 Federico Bellini e con Ksenija Martinovic. 

The old Oak 17.30,20.80 TEATRO ORAZIO BOBBIO 

The old Oak(0V. SOTT.ITA) 20.20 1119 novembre, alle ore 11, La Bella e la Be- 

The Marvels 1800 Stia adattamento di Livia Amabilino e Lorella Tes- 
sarotto, regia di Daniela Gattorno con Enza De Rose, 
Francesco Paolo Ferrara e Francesco Godina. 

lion! 

TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
"“Notti"' da "Le notti bianche" di Dostoevskij; re- 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / parcheggio 


Ore 20.30 la Compagnia EX ALLIEVI DEL TOTI APS 
- F.LTA. con la commedia brillante VEGNERÀ 
ANCHE RICHARD GERE di Paolo Pichierri, 
regia di Paolo Dalfovo. Biglietti online: https://bi- 
glietteria.ticketpoint-trieste.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Martedì 21 e mercoledì 22 novembre alle 20.45 GE- 
RICO INNOCENZA ROSA - CON VALERIA SOLARINO 
- SCRITTO E DIRETTO DA LUANA RONDINELLI. 


Venerdì 24 novembre alle 20.45 BALLET SUITE / 
ANDREA OLIVA, FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIO- 
LINO - FRANCESCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - AN- 
GELO PEPICELLI, PIANOFORTE - ALESSANDRO 
CARBONARE, CLARINETTO - FABRICE PIERRE, AR- 
PA. 


Giovedì 30 novembre alle 20.45 ARGONAUTI E XA- 
NAX- SCRITTO E DIRETTO DA DANIELE VAGNOZZI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


 ACENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 
IL' PICCOLO 


ACI, GALATEA E POLIFEMO 
LA PICCOLO OPERA DI HANDEL 
DEL GRUPPO BAROCCO EUROPEO 


sieme a loro, ci sarà il bra- 
vissimo basso Yuri Guerra 
nei panni di Polifemo. Tut- 
tietreicantanti hanno me- 
noditrent’anni dietà». 

Altrettanto brillante sa- 
rà il supporto garantito 
dall’orchestra del Cenaco- 
lo Musicale, formato da 
giovani professionisti sot- 
to la direzione di Riccardo 
Doni, noto esperto del re- 
pertorio barocco partico- 
larmente attento alla for- 
mazione delle nuove gene- 
razioni. I musicisti suone- 
ranno sucopie di strumen- 
ti d'epoca e secondo la 
prassi della musica baroc- 
ca, repertorio che l’associa- 
zione desidera far conosce- 
re il più possibile, anche at- 
traverso rappresentazioni 
nei teatri del Friuli Vene- 
zia Giulia. «La nostra ini- 
ziativa— continua la Buset- 
to—vuole dare spazio e visi- 
bilità a un repertorio che 
non viene quasi mai ese- 
guito. Un vero peccato, 
perché comprende veri e 
propri capolavori, come 
questa opera che Handel 
compose quando aveva so- 
lo23 anni». 

Un’ulteriore ventata di 
giovinezza sarà dato dagli 
allievi della Naba (Nuova 
Accademia di Belle Arti di 


Milano), che hanno contri- 
buito a realizzare una sce- 
nografia all'insegna della 
modernità di lettura. «Con 
loro — aggiunge Busetto — 
c'è stato unlungo lavoro di 
confronto, elaborazione e 
scelta delle scenografie. 
Abbiamo optato per 
un’ambientazione natura- 
le, rappresentata da fiori 
con cui i protagonisti inte- 
ragiscono: una scenogra- 
fia dal taglio inconsueto, 
diversa da quella che gli 
spettatori si aspetterebbe- 
rodisolito». 

Dal punto di vista voca- 
le, l’opera richiede partico- 
lari capacità tecniche e 
mette alla prova soprattut- 
to la voce del basso, per il 
quale Handel ha scritto 
una delle più difficili arie 
del repertorio barocco, 
con una melodia che si di- 
spiega a salti vertiginosi in 
un’estensione di due otta- 
vee mezza. Ma anche le vo- 
ci femminili devono dimo- 
strare particolari doti nei 
ricami delle colorature e 
nell’intensità espressiva, 
alla ricerca costante della 
bellezza melodica e delle 
raffinatezze ornamentali. 

Lo spettacolo rientra nel 
cartellone del Festival Mu- 
sicAntica “Riflessi, incroci, 
rivisitazioni” realizzato da 
Barocco Europeo in colla- 
borazione con Epicantica 
e il Festival Wunderkam- 
mer Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una fotografia di Fosca Pollastrelli 


“Omaggio alla natura” 
di Fosca Pollastrelli 
all’Atelier Home Gallery 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Paesaggi interiori nella sem- 
plicità di ciò che ci circonda. 
Oggi, alle 18, all'Atelier Ho- 
me Gallery (via della Geppa 
4) verrà inaugurata la mo- 
stra fotografica “Omaggio al- 
la natura” di Fosca Pollastrel- 
li, a cura di Monica Mazzoli- 
ni. 

Nata a Magliano Sabina 
(Rieti), dagli anni '60 risiede 
a Trieste. «Mio papà — spiega 
Fosca Pollastrelli — si era tra- 
sferito qui per lavoro e noi 
con lui». Prima di essere una 
fotografa, Pollastrelli si è av- 
vicinata all'arte figurativa. 
«Ho iniziato a dipingere alla 
fine degli anni'90. Finché ho 
lavorato misono dedicata al- 
la pittura, poi, una volta in 
pensione, avendo più tem- 
po, mi sono avvicinata alla fo- 
tografia. Anziché prendere 
foto di altri e poi dipingerle, 
hoiniziato a farle io in funzio- 
ne alla pittura e poi mi sono 
appassionata sempre di 
più». 

Acaratterizzare le sue foto 
è unostile personale che uni- 
sce uno sguardo pittorico e 
minimalista con la passione 
per l'architettura e la natura, 
facendo diventare i paesag- 
gi, paesaggi interiori. «Sono 
interiori perché è lì, nel detta- 
glio, nel minimalismo e non 
nell'immagine piena, che 
emerge quello che uno sente 
dentro». Nessuna persona 
nelle foto esposte solo la pu- 


rezza della natura che diven- 
ta un quadro impressionista. 
Un viaggio che tocca corde 
profonde, restituendo a chi 
guarda paesaggi, geometrie, 
colori, che raccontano non 
solo Trieste, ma anche il Friu- 
li, la Norvegia, Porto Recana- 
ti, Sant'Angelo di Roccalvec- 
ce, l'Abruzzo. «La serie di 
quattro foto scattate a Cam- 
poImperatore si chiama “Cal- 
ma solenne”. Quando le ho 
fatte c'era un'atmosfera parti- 
colare». 

Una porzione di spazio ca- 
pace di aprire un altro mon- 
do, di permettere all'osserva- 
tore di respirare. «Conla foto- 
grafia minimalista si ricerca 
il senso dell'essenzialità, del- 
la pulizia. Noi oggi siamo cir- 
condati da tanta confusione, 
mentre la fotografia minima- 
lista ti aiuta a concentrarti 
sul singolo dettaglio, su una 
parte del paesaggio». Less is 
more, per raccontare e rac- 
contarsi. Che sia con un gran- 
dangolo o un teleobiettivo, 
con la sua reflex Pollastrelli 
coglie la semplicità della vi- 
ta. Monica Mazzolini, cono- 
sciuta grazie all'amico in co- 
mune il fotografo Gianni Mo- 
hor, descrive la mostra come 
«un percorso espositivo che 
valorizzandoi soggetti, le as- 
sonanze cromatiche e le for- 
me, amplifica ciò che la natu- 
raèingradodidonare». 

Visitabile fino al 2 dicem- 
bre, da martedì a sabato, dal- 
le 17 alle 20. — 
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TRIESTE - ALLE 18.30 AD HANGAR TEATRI 
Gli orizzonti diversi 
tra Salerno e Trieste 
di Vincenzo Ruocco 


“Orizzonte n.1''(2022) di Vincenzo Ruocco 


Francesca Schillaci /TRIESTE 


Un dualismo naturalistico 
si contorce dentro tratti di 
pitturavisionaria, apparen- 
tementerapida, maripassa- 
ta, ripensata e ricomposta 
più volte, per raccontare la 
relazione umana di un arti- 
sta tra due città: Salerno e 
Trieste, protagoniste an- 
che del titolo della mostra 
personale “Salerno — Trie- 
ste: Orizzonti diversi” di 
Vincenzo Ruocco che si 
inaugura oggi, alle 18.30, 
nella Sala di Pietra di Han- 
gar Teatri (via Luigi Pecen- 


co 10). 
In collaborazione con 
l'Associazione culturale 


Luogo Comune e Day 
Dream Project, la mostra è 
curata da Giada Caliendo 
che nei testi del catalogo 
sottolinea come la pittura 
di Ruocco sia “ricerca dei 
luoghi che incontrano le 
opere come vera apparte- 
nenza”. 

Un viaggio continuo, vi- 
sionario e profondamente 
intimo viene raccolto nel 
percorso della pittura di 
Ruocco che ripercorre la 
sua terra, la Costiera amal- 
fitana, per giungere come 
un naufrago la straniante 
Trieste, con le sue realtà 
contradditorie e la tristez- 
za affascinante dell’atmo- 
sfera. Per quanto apparen- 
temente agli antipodi, le 
due città di mare acquisi- 
scono una dimensione di 
appartenenza attraverso il 
linguaggio pittorico dell’ar- 
tista che ne rappresenta la 
personale visione interio- 


re. 

Volti, spazi, desideri, 
frammenti di ricordi insie- 
me altema del conflitto, del 
rifiuto e del dolore diventa- 
no il fil rouge che accomu- 
nale due città, dove iluoghi 
della Costiera appaiono in 
un dissidio di odio e amore, 
ripugnanza e dissacrante 
appartenenza che sconfina 
nella fuga verso la città 
dell’est, Trieste, con la sua 
tristezza innata dentro le 
mura di San Sabba, ilgrigio- 
re della storia e il passo 
sconfinato delle anime er- 
ranti. 

I tratti fortissimi di rosso, 
blu, ocra e verde tracciano 
la sensazione del dramma 
per unificarsi in un astratti- 
smo che svela l’impossibili- 
tà di cogliere l’insieme ra- 
zionale delle due dimensio- 
niperlasciare spazio piutto- 
sto ad un flusso di coscien- 
za, un racconto perimmagi- 
ni dove immergersi e com- 
pletarsi. E il dovere del sen- 
tire che rimette in gioco la 
materialità del vissuto per 
confermarlo ancora e sem- 
pre attraverso la pittura che 
si rivela linguaggio nell’e- 
sprimere l’inesprimibile. 
All’interno della mostraver- 
rà proiettato un video rea- 
lizzato da Vincenzo Gargiu- 
lo dal titolo “Le opere in 
cammino.” 

Lamostra “Salerno— Trie- 
ste: Orizzonti diversi” si 
può visitare fino al 17 di- 
cembre ilvenerdìeilsabato 
dalle 19 alle 22 ela domeni- 
cadalle 16 alle 19. Ingresso 
libero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 17 NELLA SALA BAZLEN 
“La mia fiaba per te” 
di Rossella Soranzo 


TRIESTE 


Oggi, alle 17, nella sala Baz- 
len di Palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4) si terrà la pre- 
sentazione del libro di Rosel- 
la Soranzo (nella foto) “La 
mia fiaba per te”. Si tratta di 
una piccola raccolta di fiabe 
nata e pensata per i pazienti 
dell'ospedale pediatrico cit- 
tadino “Burlo Garofolo”. 
L’autrice è una volontaria 
dell’associazione “Astro” che 
da tempo opera al Burlo por- 
tando un sorriso ai bambini e 
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aiuti concreti ai genitori. Il ri- 
cavato della serata sarà dona- 
to alle associazioni cittadine 
“Astro” e “Scuola in ospeda- 
le” che lavorano al Burlo Ga- 
rofolo. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 15.30 ALLLA SALA LUTTAZZI 
L'uguaglianza di genere 
nel settore lavorativo 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, al Magazzi- 
no 26 del Porto Vecchio di 
Trieste, nell'ambito della IV 
edizione della Biennale Inter- 
nazionale Donna dal tema 
“Respirare con il Mondo”, si 
terrà il convegno dal titolo 
“L'uguaglianza di genere nel 
settore lavorativo, sociale e 
culturale: norme e Iniziative 
per il superamento delle dif- 
ferenze di genere”, che mira 
a promuovere un approccio 
innovativo: l'uguaglianza 


tra uomo e donna come fon- 
damento per una società 
equa intuttii suoi aspetti, dal 
mondo del lavoro alla sfera 
sociale e culturale. Il pro- 
gramma prevede un’antici- 
pazione, alle 15, alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26, con 
unintervento di Paola Stupa- 
rich sull’impegno di Enaip 
Fvg nella formazione, e di Sa- 
rolta Szulyovsky sui corsi di 
grafica. Segue, alle 16.30, 
una visita guidata alla mosl- 
tro della Biennale Internazio- 
nale Donna. — 


ed Albano Garden 


PET SHOP 
DA 48 ANNI 


TUTTO PER L'AGRICOLTURA, IL GIARDINAGGIO 
ED I PICCOLI ANIMALI 
VASTA SCELTA DI PIANTE DA ORTO, 


AROMATICHE E DA BALCONE 
SPECIALIZZATI NELLE LINEE VETERINARIE 


‘“040.364484. 
PER PRENOTAZIONI = CONSEGNE A DOMICILIO 
AVAVA\ CESARE BATTISTI 8 TRIESTE 
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ILPICCOLO 


"Ilcorpo sussurrando" Foto di Sara Meliti 


DANZA 


C'è “Il corpo sussurrando” 
del Balletto Teatro Torino 
nella rassegna di HangarTanz 


Stasera l'ultima creazione 
della compagnia: in scena 
coreografie di giovani 

e innovativi artisti che hanno 
ridefinito il profilo del gruppo 


TRIESTE 


“Il corpo sussurrando”. Oggi, 
alle 20.30, il Balletto Teatro 
di Torino porta in scena ad 
Hangar Teatri (via Pecenco 
12) la sua ultima creazione. 
Laserata è il secondo appunta- 
mento della stagione della ras- 
segna HangarTanz, in collabo- 
razione con la Compagnia 
Tocnadanza di Venezia. Han- 
garTanzè un ciclo di serate de- 


dicate alladanza contempora- 
neadi Hangar Teatri. Il Ballet- 
to Teatro di Torino, oggi vom- 
pagnia residente alla Lavan- 
deria a Vapore di Collegno, 
splendido spazio divenuto po- 
lo regionale della danza di Pie- 
monte dal Vivo, porta in sce- 
na a Trieste “Il corpo sussur- 
rando”, che ha l’intento di far 
incontrare poetiche differenti 
nel corpo. In questo spettaco- 
lo, i danzatori della compa- 
gnia danzano creazioni firma- 
te da coreografi che hanno re- 
centemente ridefinito il profi- 
loelalinea coreografica.“Kiss 
me hard before you go_duet”, 
estratto dall’omonimo spetta- 
colo del coreografo José Re- 


ches, è un duetto fluido e dina- 
mico in cui icorpi dei ballerini 
viaggiano dentro a una rifles- 
sione esistenziale che è in gra- 
do di muovere e mettere a nu- 
do la vulnerabilità dell'essere 
umano. La serata si conclude 
con “Play Bach_diverisse- 
ment” di Manfredi Perego. «Il 
lavoro si basa sulla risonanza 
dinamica ed emotiva che la 
musica di Bach crea - raccon- 
ta il coreografo Perego -. La 
partitura musicale permette 
un viaggio emotivo, ludico, 
che porterà i danzatori in aree 
di ascolto corporeo differen- 
ti». Info biglietteria@hangar- 
teatriit o al numero 
388-3980768.— 


MOSTRA ALLA TRART 


Le foto di Timmermans 
un magico intreccio 
di tecnica e poesia 


b 
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= Mala ratti 


Una delleimmagini di Alex Timmermans alla galleria trart 


TRIESTE 


Si inaugura oggi alle 18, alla 
galleria trart di fiale XX Set- 
tembre 33, la mostra “Story- 
telling” di Alex Timmermans 
nell’ambito del festival Zero 
Pixel. L'allestimento sarà visi- 
tabile fino al 9 dicembre, da 
martedì a sabato, 
17.30-19.30. Timmermans, 
fotografo olandese, conti- 
nua la tradizione fiamminga 
del “narrare storie”. Veste i 
pannidel cantastorie o del re- 
gista e grazie alla sua fanta- 
sia crea situazioni e perso- 
naggi surreali che ci riporta- 
no al mondo del cinema e dei 
racconti fiabeschi. Il tutto vie- 
ne registrato in un secondo 
di apertura del diaframma, 
ma le sue creazioni sembra- 
no continuare a muoversi, di- 
ventare dei film e proseguire 
nel nostroimmaginario. 

Il suo mezzo espressivo è 
l’antica tecnica della ferroti- 
pia. Non ci sono modifiche in 
post produzione. Le riprese 
vengono effettuate su mate- 
riali sensibili e il momento 
dello scatto diventa il mo- 
mento che verrà riprodotto 
nelle stampe fine art, certifi- 
cate e apprezzate dai colle- 
zionisti ditutto il mondo. 

Le fotografie delciclo “Sto- 


- 
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rytelling” sono immagini fan- 
tastiche che ci immergono in 
un mondo surreale, che vor- 
remmo tanto fosse invece 
reale. Un mondo in cui l’Ac- 
chiappa farfalle in realtà le 
porta a spasso, il Cacciatore 
accompagna a casa il cinghia- 
le che si è perso, lo Scrittore 
riempie a pennaifoglie li spe- 
disce chiusi in una bottiglia 
lanciandoliin mare. 

Sono il prodotto di un pro- 
cesso lunghissimo, non solo 
dalpunto divistatecnico, ma 
anche per la gestazione del 
pensiero che poi deve concre- 
tizzarsi in una immagine al 
collodio che presuppone spa- 
zi, cioè l’ambiante e il set, e 
tempi adeguati. L'ambiente 
in cui si svolgono le storie è 
sempre esterno: un bosco, 
una spiaggia o una riva sul 
mare o sul lago. L'elemento 
naturale diventa imprescin- 
dibile, è il luogo dove può ac- 
cadere tutto, anche che un 
Pianista suoni con lo stru- 
mento immerso in untorren- 
tello, o un bob sfrecci con il 
suo driver che porta un vasso- 
io coninbilico bottiglia e bic- 
chieri. 

Timmermans è capace di 
farci sorridere ed entrare nel 
suo mondo fatto di sapienza 
elentezza. www.trart.it— 


RASSEGNA 


Sette stanze di una casa per parlare 
dei temi che riguardano il mondo 


Da oggi alla Stazione Rogers Abitare Hub", appuntamenti su salute, ambiente 
benessere, intelligenza artificiale e cosmo. Primo incontro con gli architetti 


Federica Gregori 


Si entra dall'ingresso, tratte- 
nendosi nel living o passando 
in studio, per poi rilassarsi in 
cucina e trovare quiete, o met- 
tersi a sognare, in camera da 
letto. Sette stanze per sette te- 
midiversi, per parlare e interro- 
garsi sul mondo e i suoi molte- 
plici cambiamenti come se si 
trattasse di una casa. La nostra 
casa. El'ambizioso quanto affa- 
scinante progetto che lancia 
Stazione Rogers con partner 
prestigiosi sotto la direzione 
scientifica di Giovanni Frazia- 
no: presentata ieri matti- 
na,"AbitareHub"èla nuova ras- 
segna che prenderà il via que- 
sto pomeriggio per concluder- 
si a maggio 2024, con tre ap- 
puntamenti fino a dicembre. 

«E difficile, oggi, parlare del 
mondo - ha spiegato Fraziano 
-: molti si rifiutano, noi ci pro- 
viamo, senza sentenze assolu- 
tiste ma cercando di coglierne 
le sfumature. Abbiamo scelto 
di farlo attraverso una metafo- 
ra: pensando al mondo come 
aun'abitazione e proponendo 
un programma che ne percor- 
ra le varie stanze a partire 
dall'ingresso, passando per il 
soggiorno, attendendo ai riti 
del corpo in bagno, tenendo 
in gran considerazione la ca- 
mera da letto, che è anche la 
stanza dei sogni, per arrivare 
a una stanza nascosta e fino al 
cosmo». 

Le sette stanze (Hall, Living, 
Kitchen, Bath, Library, Be- 
droom, Study) corrisponde- 
ranno a sette ambiti tematici: 
Salute, Architettura, Ambien- 
te, Benessere psicofisico, Intel- 
ligenza Artificiale e Cosmo 
che saranno aloro volta tratta- 
ti in sette eventi a carattere 


Stazione Rogers, uno dei luoghi di dibattito di ‘Abitare Hub" 


scientifico/tecnologico. Oltre 
a Stazione Rogers, motore di 
tutti gliappuntamenti, la dislo- 
cazione di questi includerà 
Ictpe Sissa a Trieste, le aree ar- 
cheologiche di Aquileia, il Po- 
lo Universitario dell'Ateneo 
triestino a Gorizia, il Polo Alto 
Adriatico di Pordenone e lo slo- 
veno Center Noordung di Vita- 
nje: «un curioso museo dello 
spazio al centro di un paesetto 
quasi alpino» da scoprire e visi- 
tare il 12 aprile 2024. 

Ilvia oggi alle 18 alla Rogers 
con il "Soggiorno" curato da 
Fraziano e dei giovani architet- 
tipartendo dalle 232 "Senten- 
ze sulla casa» dell'americano 
John Heiduk che evidenzia il 
rapporto empatico tra una ca- 
sae chi l’abita, per passare poi 
auntavolo tematico su "La ca- 
sa e la terra", oggi fortemente 
in discussione, in un dialogo 
tra architetti, geologi, geogra- 


fi per una nuova filosofia 
dell’abitare. 

La chiusura sarà invece una 
due giorni a fine maggio 2024 
sull'Intelligenza Artificiale: in 
questa "Stanza del Futuro" la 
curatrice Lella Varesano as- 
sortirà un bizzarro terzetto 
composto da un umanista, un 
ingegnere e il Ceo di una 
start-updi IA: «cercherò di far- 
li dialogare ma anche innervo- 
sire stimolando un confron- 
to» anticipa, mentre la secon- 
da giornata sarà dedicata alla 
divulgazione scientifica: «tut- 
tele persone che vorranno pro- 
vare l'IA - annuncia Varesano - 
avrannola Stazione Rogers co- 
me luogo dedicato all'utilizzo 
dei tre principali strumenti IA 
al momento: Buddy, Google e 
Gpt. Sempre che, entro quella 
data, non ne spuntino altri, vi- 
sta la rapidità con cui vengono 
sviluppati». 


Non mancheranno altre 
"camere" dai significati po- 
tenti: Roberto Mezzina cure- 
rà "Bedroom", quella da let- 
to, «luogo non solo di rigene- 
razione, raccoglimento e 
apertura all'inconscio ma an- 
che di sofferenza e spersona- 
lizzazione: vedi i letti seriali 
di manicomi e ospedali». Ma 
ci saranno anche momenti 
più lievi: mercoledì 6 dicem- 
bre, con la "Stanza del Tem- 
po" di Sara Alzetta e le musi- 
che di Emanuele Laterza, ve- 
nerdì 15 con la "Cucina come 
Arte" curata da Laura Forces- 
sin e la sorpresa di una Ro- 
gers completamente riallesti- 
ta che accoglierà i visitatori 
dalle 18 alle 22. Per ridarsi 
appuntamento con la bella 
stagione a un pranzo niente- 
meno che in una domus ro- 
mana di Aquileia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Vieni'a trovarci! 


Viale d'Annunzio, 29 - TRIESTE 


Tel. 040.3229504 


Pallanuoto maschile 


SCONFITTA NELLA LEN EURO CUP 


Il Primorac spegne il sogno europeo di Trieste 
I montenegrini sbancano la Bianchi per 10-12 


Match molto nervoso con gli alabardati che non riescono a centrare la vittoria. Tre gol segnati da Marziali poi espulso 


umese 0) 
avowe 9 


(2-3; 2-2;4-4; 2-3) 


Pn Trieste: Oliva, Podgornik, Liprandi, 
Buljubasic (1), Vrlic, Valentino (2), Dasic 
(2), Mezzarobba, Razzi (1), Marziali (2), 
Bini, Mladossich (2), Caruso. AII. Bettini 


Primorac Kotor: Kralj, Brguljan (1), Mar- 
kovic (2), Gopcevic, Mrsic (4). Lambie, 
Perov (2), Kastrop, Vico (1), Vuckovic 
(1), Cetkovic (1), Stanojevic, Isljamovic. 
AII. Maslovar 


Note: nel terzo tempo espulsi Marziali e 
Stanojevic. 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Il Primorac Kotor sbanca la 
Bruno Bianchie decreta la fine 
dei sogni europei della Palla- 
nuoto Trieste maschile. Un’u- 
scita di scena che conferma co- 
mela squadra di Daniele Betti- 
ni, da un mese a questa parte, 
non riesca proprio ad espri- 
mersi ai propri consoni livelli, 
un saluto amaro dopo le tante 
aspettative che alla fine ci sta 
tutto, perché la squadra vista 
ieri in passeggio Sant'Andrea 


nonha affattobrillato, peccan- 
do soprattutto di incisività in 
fase offensiva. A due turni dal- 
la fine dell'Euro Cup, dunque, 
Trieste dovrà solo cercare di 
salvare l’onore. 

Oltre alla nota assenza per 
squalifica di capitan Petronio 
(alsuo posto Liprandi), iragaz- 
zi del presidente Enrico Samer 
si presentano con un’altra no- 
vità ossia Enrico Caruso in por- 
taalposto di Paolo Oliva. 

Ci vogliono 86 secondi per 
attendere il primo urlo di gioia 
della Bianchi provocato dalla 
conclusione sotto misura di 
Razzi che trafigge un impietri- 
to Kralj. A 4°27” Markovic fir- 
ma il gol del pari. In superiori- 
tà numerica a 5’27” arriva il 
vantaggio ospite con Perov. 
Trieste trova il 2-2 a 6°25” con 
una percussione centrale di Va- 
lentino. A 14 secondi dalla sire- 
na viene decretato un fallo di 
rigore in favore del Primorac: 
del tiro si incarica Mrsic che 
nonsbaglia. 

Nella seconda frazione a 
2°56” beduina di Marziali che 
trova il pari. Gli alabardati tor- 
nano avanti con untiro aincro- 
ciare di Buljubasic a 3’27”. A 
4’34” Vico, in controtempo, fa 
4-4. In doppia superiorità nu- 
merica a 5’55” Perov non sba- 
glia: è 4-5. 


Al cambio di campo arriva il 
primo gol di Trieste in superio- 
rità numerica: a 1’08” è Valen- 
tino a superare Kralj per il 5-5. 
Cetkvovic a 2°24” rimanda 
avanti i montenegrini. Trieste 
incassa il primo -2 del match 
ad opera di Vuckovic. A 4730” 
bagarre in acqua dopo il gran 
gol di Marziali del 6-7. L’arbi- 
tro decide per l'espulsione di 
Marziali. La Bianchi diventa 
una bolgia. Dasic manca perla 


ina a, 


sesta volta su sette il gol in su- 
periorità. A 6’20” Drsic confe- 
ziona un gran gol che vale il 
+2 peril Primorac. A57” dalla 
sirena rigore per Trieste: Dasic 
non sbaglia: è 7-8. Solo 13 se- 
condi doporigorea parti inver- 
tite: Mrsic fa 7-9. A 8 secondi 
dalla fine del terzo tempo vie- 
ne espulso Stanojevic per bru- 
talità e contemporaneamente 
viene assegnato un rigore per 
Trieste (che Mladossich realiz- 


CS 


za per l’8-9) e vengono decre- 
tati quattro minuti di gioco 
conl’uomoin più per Trieste. 
La squadra di Bettini impie- 
ga 145 secondi per trovare il 
gol del 9-9 che reca la firma di 
Dasic. La Bianchi torna a scal- 
darsi. Grande azione di Mla- 
dossich a 5°11” che segna 
10-9. Pari di Brguljan a 2°28” 
dallo scadere del match. A 46” 
dalla fine rigore per il Primo- 
rac. Mrsic di fronte a Caruso: il 


Duemomenti del match di ieri sera: a sinistra la grinta di Andrea Razzi, a destra un intervento del portiere Enrico Caruso 


montenegrino realizza il 
10-11. A 29” Valentino tira al- 
to sopra la traversa. A 2” Mar- 
kovic, a porta sguarnita, realiz- 
zail 10-12. Trieste saluta anzi- 
tempol’Europa. 

Nell’altro incontro l’Ortigia 
ha perso per 13-10 col Panio- 
nios. Il 23 novembre l’Ortigia 
ospiterà Trieste, mentre il Pri- 
morac sarà ad Atene. La classi- 
fica: Primorac 9; Panionios 8; 
Ortigia 6; Trieste 1.— 


TUFFI 


L'olimpionico ucraino Prygorov 
approda alla Triestina Nuoto 
«E la mia seconda casa» 


TRIESTE 


«Sono felice di essere a Trie- 
ste perché è una città stupen- 
da con delle strutture fantasti- 
che per allenarmi. Ci ero già 
stato per un periodo allo scop- 
pio della guerra prima di tra- 
sferirmi in Canada, ma evi- 
dentemente era destino che 
tornassi qui perché sento Trie- 
ste come la mia seconda casa, 
è un posto magico». 

Queste le prime parole dal 
suo arrivo in alabardato di 
Oleksyi Prygorov, tuffatore 
ucraino che ha da poco scelto 
la Triestina Nuoto Samer & 
Co. Shipping come club di ap- 
partenenza per prepararsi al 


meglio nei tuffi dalle grandi al- 
tezze, specialità che lo vede 
gareggiare anche nel rinoma- 
to circuito RedBull Cliff Di- 
ving dopo anni all’insegna di 
grandi successi nei tuffi tradi- 
zionali. 

Classe 1987, Prygorov van- 
taincarriera anche due parte- 
cipazioni alle Olimpiadi, con 
un bronzo nei tuffi sincroniz- 
zati dal trampolino dei 3 me- 
triin coppia conIllya Kvashaa 
Pechino 2008, e numerose al- 
tre medaglie a tutti i livelli tra 
cui due ori ed un bronzo agli 
Europei. Una scelta quasi na- 
turale quella fatta dal nativo 
di Kharkiv, come spiega il di- 
rettore sportivo del sodalizio 


alabardato Sigrid De Riz. 
«Grazie al fatto che siamo 
centro federale di tuffi e gra- 
zie all'avvento di un partner 
importante come Samer & 
Co. Shipping, stiamo assu- 
mendo un ruolo da protagoni- 
sti nel nostro panorama. L’ar- 
rivo di Oleksyi è stato poi reso 
ancora più semplice dalla pre- 
senza in società dell’ucraina 
Iyubov Barsukova, tecnico 
della nazionale italiana tuffi 
che al mattino collabora an- 
che con Nicole Belsasso negli 
allenamenti per i tuffi dalle 
grandi altezze. Allenarsi con 
untuffatore esperto come Pry- 
gorov — ancora De Riz — non 
può che essere di grande aiu- 
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Il tris della Triestina Nuoto: Sabrina Manzato, Oleksiy Prygorov e Lyubov Barsukova 


to anche alle nostre giovani 
promesse», nello specifico i 
due fiori all'occhiello del 
team triestino Elisa Cosetti, 
classe 2002 e bronzo ai Mon- 
diali di Roma 2022 ed il 2004 
Andrea Barnabà, campione 
del mondo juniores. 

La decisione di Prygorov se- 


gue dunque quella di Peter 
John Stevens, nuotatore slo- 
veno che ha recentemente 
eletto la Triestina Nuoto Sa- 
mer & co Shipping come team 
di supporto nel suo percorso 
verso Parigi 2024. 

«Il nostro obiettivo è di con- 
tinuare su questa strada— con- 


clude De Riz — diventando 
sempre di più un puntodi rife- 
rimento peri grandiatleti gra- 
zie ad un centro federale all’a- 
vanguardia come quello della 
“Bruno Bianchi”, che rappre- 
senta un’assoluta eccellenza 
alivello internazionale». — 
FRANCESCO D.SEVERI 
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LA SITUAZIONE 


La Triestina tornerà al Rocco a fine febbraio 


Dopo mesi ditira e molla c'è il cronoprogramma peri lavori sul prato. Concreta la possibilità di giocare a Udine con il Padova 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La Triestina potrà tornare al 
Rocco nella seconda metà di 
febbraio. Avrà un campo per- 
fetto che sarà omologato 
dall’Uefa. Sarà in erba natura- 
le (non il mix naturale-sinteti- 
co), con un nuovo fondo (si 
scaverà per almeno mezzo me- 
tro), con la predisposizione 
del riscaldamento  ter- 
mo-idraulico. Grazie anche 
all’utilizzo dei teloni sarà più 
semplice lamanutenzione e di- 
minuirannoi relativi costi. 
Tutti gli attori stanno accele- 
rando e la probabile partita 
dell’Under 21 azzurra in mar- 
zo è un dead-line sui tempi di 
realizzazione del nuovo man- 
to erboso. Sembra una buona 
notizia ma solo perché a quel- 
le cattive cisi fa l'abitudine. Un 
po’ di chiarezza dopo mesi di 
confusione diventa un punto 
dal quale ricominciare. Resta 
il fatto che la squadra di Tesser 
dovrà emigrare per 7 gare, che 
la società del presidente Ro- 
senzweig dovrà sobbarcarsi 
gli oneri e soprattutto che i 
quattromila abbonatie glialtri 
appassionati continueranno a 
subire danni e disagi. Dopo un 
mese di settembre con il Comu- 
ne a rimpallare (e a rimpallar- 
si) responsabilità, quello di ot- 
tobre speso ad uscire dall’im- 
passe, finalmente a novembre 
si è messo un punto fermo. La 
manutenzione straordinaria 
ordinata a suon di quattrini 
dall’amministrazione e l’impe- 
gno esemplare quotidiano de- 
gliaddetti alcampo della socie- 
tà Gramigna non hanno potu- 
to sovvertire quanto si era vi- 
sto sull’erba il 4 settembre con- 
troilTrento. Ormaiè fatta e so- 
no i cittadini a giudicare. Ora 
Comune, Regione, Figc e Trie- 
stina lavorano assieme per ac- 
celerare i tempi. E questo è un 
fatto positivo. Oggi la Giunta 
darà l’ok al DIPP (il progetto 
preventivo), il 20 la Figc pre- 
senterà il progetto alla Regio- 
ne che ha stanziato 1,3 milioni 
(800 mila circa saranno desti- 
nati al Rocco), poi partirà la 
procedura negoziata (lo stru- 


mento più agile nella legge su- 
gli appalti inferiori a 1 milio- 
ne) perindividuare il soggetto 
che eseguirà i lavori seguendo 
il progetto definitivo ed esecu- 
tivo. Secondo la Figc, cui è sta- 
taaffidata la gestione dell’ope- 
razione, ai primi di dicembre 
saranno assegnati i lavori. La 
direzione del progetto è stata 
affidata a Giovanni Castelli 
(esperto agronomo di Comu- 
ne e LegaPro) che sarà affian- 
cato, secondo gli accordi presi 
dalle parti, da Erminio Siniga- 
glia quale consulente agrono- 
mo della Triestina. 

E verosimile che il cantiere 
possa aprire prima di Natale, 
anche se gliinghippi burocrati- 
ci sono sempre in agguato 
(norme antiriciclaggio ecc.), il 
campo dovrebbe essere prati- 
cabile dopo 50-60 giorni. Su 
queste basila Triestina ha chie- 
sto, ottenendo un sì ancora uf- 
ficioso (mancailnulla osta uffi- 
ciale), di disputare tutte le par- 
tite al Tognon di Fontanafred- 
da fino alla disponibilità del 
Rocco. Ci sarà forse un’unica 
eccezione: il derbissimo con il 
Padova del 22 dicembre. Si sta 
lavorando sull'ipotesi Udine. 
Perquanto possa essere una so- 
luzione comprensibilmente in- 
digesta alla tifoseria sembra es- 
sere l’unica strada per far par- 
tecipare il pubblico aun match 
così sentito e importante. Poi, 
una volta incassato l’eventua- 
le sì dell'Udinese, la decisione 
spetterà alle autorità preposte 
all'ordine pubblico (l’orario 
potrebbe anche essere antici- 
patorispetto alle 20.45). 

«Sappiamo bene quanti disa- 
gi stanno subendo i nostri tifo- 
si- commenta il Club Manager 
della Triestina Gianbattista 
Domestici - ma abbiamo fatto 
ditutto per uscire da una situa- 
zione che abbiamo subito. Ver- 
remo incontro agli abbonati 
negli eventuali play-off e nella 
prossima stagione». La Triesti- 
na si è comportata con deter- 
minazione e pazienza per usci- 
re dal tunnel. E anche i tifosi 
hanno avuto pazienza. Anche 
troppa, ma ne avranno ancora 
perilbene della Triestina. — 


Un'immagine del prato disastrato dello stadio Rocco (Foto Lasorte) 


LA PREPARAZIONE 


Domani test amichevole a Fiume 
contro il Rijeka secondo in A croata 


Iltecnico Attilio Tesser 


TRIESTE 


Perla Triestina, che si è vista 
rinviare la partita con l’Ata- 
lanta U23 causa gli impegni 
nelle rispettive nazionali di 
tanti baby nerazzurri, l’im- 
perativo in questo fine setti- 
mana è di mantenere il rit- 
mo partita. E per farlo l’en- 
tourage alabardato ha scel- 
to un'amichevole decisa- 
mente tosta: domani infatti 
lasquadra di Tesser affronte- 
rà alle ore 14.30 il Rijeka al- 
lo Stadio Rujevica di Fiume. 
Sitratta diuntestparticolar- 


mente impegnativo perché 
il Rijeka è una squadra che 
attualmente occupa la se- 
conda posizione nella serie 
A croata, alle spalle del so- 
lo Hajduk Spalato. Insom- 
ma l’occasione giusta per 
tenere alta l’attenzione del- 
la truppa alabardata. La 
partita però non è aperta ai 
tifosi ospiti, quindi niente 
possibilità di trasferta peri 
supporter dell’Unione. Uni- 
co settore aperto dello sta- 
dio, ma solo per i locali, la 
Tribuna Ovest. — 

AR. 


CURIOSITÀ DEL GIRONE A 


Torrente non perde 
dal 25 marzo 
Atalanta U23 super 


È un campionato in cui si 
vola: dopo 13 turni il Man- 
tova di Davide Possanzini 
guarda tutti dall’alto con 
32 punti; nella stagione re- 
golare d’un anno fa il Por- 
denone era in testa con 26 
punti (finì ai play-off con 
62), col Renate a 2 lun- 
ghezze, mentre la Feralpi- 
salò (che alla fine salì in B 
con 71 punti) ne aveva 23. 
Dopo il primo terzo di sta- 
gione regolare in archivio, 
il girone A mostra delle ca- 
ratteristiche uniche, come 
quelle d’ospitare la squa- 
dra chehafinoratotalizza- 
to più punti frai3 raggrup- 
pamenti della C (il Manto- 
va) e l’unica squadra pro- 
fessionistica italiana, sem- 
pretrala AelaC, conlo ze- 
ro nella casella delle scon- 
fitte (il Padova). Altra cu- 
riosità: gli euganei non 
erano mai rimasti imbattu- 
tiincampionato dopoipri- 
mi 13 turnie, tolti i due in- 
contri dei play-off disputa- 
ti dopo la scorsa stagione 
regolare, in 33 gare di tor- 
neo consecutive con Vin- 
cenzo Torrente in panca il 
club patavino ha vinto 17 
volte, impattato 14 con- 
fronti e perso solo 2 (non 
perde dal 26 marzo). Ad 
aver mostrato un doppio 
volto è invece la Virtus Ve- 
rona: ottenuto contro il 
Trento il più largo succes- 
so da quand'è salita in C 
(4-0), nell’ultimo turno il 
collettivo rossoblù ha su- 
bìto lo stesso pesante pas- 
sivo. Merita una particola- 
re attenzione l’Atalanta 
U23 di Francesco Modesto 
(team più “verde” del giro- 
neA coi 21,6 anni d’età me- 
dia) che nelle ultime 6 ga- 
reharaccolto 15 punti. 
Saverio Mirijello 


COPPA ITALIA DI ECCELLENZA 


La Juventina può sperare 
ancora nell'accesso alla finale 
Pro Gorizia ago della bilancia 


GORIZIA 


Per la qualificazione alla fi- 
nalissima probabilmente 
non sarà sufficiente, visti gli 
incroci di calendario e un re- 
golamento magari opinabi- 
le o complicato ma chiaro. 
Eppure la bella vittoria a Tol- 
mezzo nel secondo match 
del triangolare di Coppa Ita- 
lia conta ugualmente moltis- 
simo per la Juventina che 


battendoicarnici—evidente- 
mente piuttosto allergici al- 
le goriziane, se consideria- 
mo che hanno perso nell’ulti- 
mo anno e mezzo solo due 
partite, una con la Pro Gori- 
zia e una con la Juventina — 
hanno dato un segnale im- 
portante, dicendo di essere 
prontiaripartire dopole ulti- 
me tre sconfitte consecutive 
che hanno un po’ frenato la 
loro ascesa. 


Nel 2-0 in Carnia decisivi 
il difensore Colavecchio e 
l'attaccante Bertoli. 

«Abbiamo preparato e poi 
eseguito bene questa parti- 
ta,iragazzi sono stati bravia 
seguire le indicazioni che 
avevamo dato loro per met- 
tere in difficoltà il Tolmez- 
zo, che in effetti ci ha soffer- 
to per tutto il match — dice 
soddisfatto mister Sante Ber- 
nardo —. Anche in dieci nel 
quarto d’ora finale l’abbia- 
mo gestita nel modo giu- 
sto». 

Ora il pallino è in mano al- 
la Pro Gorizia, che potrebbe 
perdere anche 2-0 con il Tol- 
mezzo e qualificarsi alla fina- 
lissima. Ma la Juve esce 
ugualmente con il sorriso 
dalla serata dicoppa.— 

MARCO BISIACH 


COPPA REGIONE DI PRIMA CATEGORIA 


Muggia-San Giovanni 
la sfida della semifinale 


TRIESTE 


Nella semifinale di Coppa Re- 
gione di Prima Categoria sarà 
derby triestino. Questo il re- 
sponso dei quarti di finale, 
che hanno visto qualificarsi 
Muggia e San Giovanni ai 
danni — rispettivamente — di 
Azzurra Gorizia e Sedeglia- 
no. 

Il rossonero contro ilverde- 
blù sarà dunque l’abbinamen- 
to cromatico di una sfida che 
vedrà affrontarsi due compa- 


gini che attualmente vivono 
il campionato con umori dia- 
metralmente opposti, e che 
proprio domenica (inizio alle 
14.30) saranno una di fronte 
all’altra in casa dei muggesa- 
ni nell’11° turno del girone C. 

Da un lato i triestini di Pre- 
drag Markovic annaspano in 
zona retrocessione con 9 pun- 
tiin altrettante giornate e pos- 
sono consolarsi con il passag- 
gio del turno, il secondo con- 
secutivo grazie alla lotteria 
dei rigori che li aveva premia- 


ti già nell’ottavo di finale con- 
troil Mereto. 

Dall'altro i rivieraschi di 
Marzio Potasso si trovano al 
secondo posto e dopo aver ot- 
tenuto un punto in due gior- 
nate inseguono proprio l’Az- 
zurra che comanda il girone 
con una lunghezza di vantag- 
gio, e la vittoria di mercoledì 
nel confronto diretto —2-1 il fi- 
nale, con rete della vittoria di 
Tawgui con un pallonetto — 
potrebbe rilanciare il morale 
verdeblù. 

Ilprimoatto tra le due squa- 
dre andrà in scena il 7 genna- 
ioinviale Sanzio; la gara diri- 
torno si giocherà il 24 marzo 
allo “Zaccaria”. L’avversaria 
dell’ultimo atto uscirà dalla 
doppia sfida tra San Daniele e 
Rivignano. — 

F.D.S. 
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BASKET SERIE A2 


Trieste si prepara per Rimini 
con l'obiettivo di fare poker 
Incognite Brooks e Ferrero 


TRIESTE 


Lalarga sconfitta rimediata 
al Carnera dalla Fortitudo 
Bologna nel recupero della 
settima giornata contro l'A- 
pu Udine riapre i giochi nel- 
la rincorsa al primo posto 
nel girone rosso. Primo pas- 
so falso stagionale perla for- 
mazione di Attilio Caja che 
adesso, allavigilia di un tur- 
no che proporrà ai felsinei 
la difficile trasferta sul par- 
quet del PalaGesteco con- 
tro Cividale, sente il fiato 
sul collo delle avversarie. 
Domenica, il penultimo tur- 
no del girone d'andata, pro- 
porrà lo scontro diretto tra 


seconde con Udine impe- 
gnata a Forlì, occasione im- 
portante per Verona e Trie- 
ste che, rispettivamente in 
casa contro Nardò e a Rimi- 
ni possono sfruttare il calen- 
dario per accorciare il di- 
stacco dalle dirette rivali. 
Reduce da tre successi con- 
secutivi, la formazione di 
Jamion Christian lavora 
per trovare continuità di 
gioco e di rendimento. La 
qualità del basket propo- 
sto dai biancorossi è anco- 
ralontana da uno standard 
accettabile, nelle ultime 
settimane sono arrivati suc- 
cessi apparsi più frutto de- 
gli episodi che di una cresci- 


ta consolidata, adesso è il 
momento di dare un segna- 
le chiaro sulla direzione in 
cui questo gruppo sta an- 
dando. Contro Cividale l'as- 
senza di Brooks ha consen- 
tito a Ruzzier e Bossi di ri- 
prendere in mano le chiavi 
della squadra. 

Qualcosa di meglio, in 
termini di fluidità di gioco 
e velocità di circolazione 
della palla, si è visto, la co- 
sa importante ora è non fa- 
re un imperdonabile passo 
indietro. 

Trasferta a Rimini tutt'al- 
tro che semplice contro 
un'avversaria che sta pagan- 
do il pessimo inizio di sta- 


Il coachJamion Christian a colloquio con Justin Reyes durante il match con Cividale (foto Lasorte) 


gione ma che ha un roster 
certamente migliore di 
quanto non racconti la sua 
attuale classifica. Per en- 
trambe c'è l'incognita infor- 
tunati: se di Rimini si cono- 
sce tutto (risentimento mu- 
scolare per Tassinari, distor- 


sione al ginocchio per 
Adam Abba e affaticamen- 
to per Grande) nulla è dato 
sapere circa la formazione 
con cui Trieste scenderà sul 
parquet del PalaFlaminio. 
Le fini strategie comunicati- 
ve della società impongono 


il più stretto riserbo, sola- 
mente a pochi minuti dalla 
palla a due capiremo se 
Brooks e Ferrero (colpo alla 
mano nel derby contro Civi- 
dale) saranno effettivamen- 
te della partita. — 

LOGA 


LA STORIA 


Stoch, una famiglia con il basket nel sangue 
Ora Federico è l'unico triestino in A con Tonut 


Il diciassettenne nel roster di Pistoia segue le orme di papà Mauro ex coach biancorosso e di mamma Gabriella ex Sgt 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A Pistoia lo hanno definito 
"un colpo in prospettiva". 
Per Federico Stoch, 17 anni 
compiuti lo scorso 13 ago- 
sto, giovane talento cresciu- 
to nell'Azzurra dove nell'ul- 
timastagione ha viaggiato a 
14.7 punti di media in serie 
D e oltre 22 con l'Under 17 
allenandosi anche con la 
Falconstarin serie B, sisono 
aperte in questa stagione le 
porte della serie A. 

Unico triestino, assieme a 
Stefano Tonut, a giocare 
nel massimo campionato, è 
arrivato in Toscana forte- 
mente voluto dal club e da 
coach Nicola Brienza che in 
lui hanno visto un giovane 
giocatore con le qualità giu- 
ste per entrare a far parte 
dell'Academybiancorossa. 


Il tecnico Brienza: 
«Un investimento 
suunragazzo 

che ha i valori giusti» 


In questo campionato di- 
fende i colori della forma- 
zione under 19 e si allena re- 
golarmente con la prima 
squadra e in questo inizio di 
stagione, pur senza entrare 
in campo, è andato a referto 
nelle gare che Pistoia ha gio- 
cato contro Brescia e Vene- 
zia.«Quandosi fa un investi- 
mento su unragazzo di que- 
sta età - racconta il tecnico 
Nicola Brienza - troppo spes- 
so ci si ferma al giocatore 
ma se dietro non c'è una fa- 
miglia capace di dargli i va- 
lori giusti il rischio è di fare 
un buco nell'acqua. Federi- 
co è un ottimo ragazzo e sta 


Federico Stoch (Pistoia) assieme a Stefano Tonut (Armani Milano). A destra, ilgiocatore ex Azzurra in azione 


vivendo nella maniera giu- 
sta questa sua prima espe- 
rienza lontano da casa. Par- 
lando degli aspetti tecnici 
che ci hanno convinto a sce- 
glierlo direi sicuramente le 
sue qualità fisiche, la capaci- 
tà di stare bene in campo e 
di fare canestro oltre alla 
continua ricerca di fare sem- 
pre la cosa giusta, finalizza- 
ta albene della squadra». 
Giudizio sicuramente lu- 
singhiero in un percorso di 


crescita quasi scritto per un 
giovane cresciuto a pane e 
pallacanestro in una fami- 
glia nella quale il basket è 
sempre stato di casa. Papà 
Mauro, attuale direttore tec- 
nico dell'Azzurra, è stato al- 
lenatore della Pallacane- 
stro Trieste nello staff della 
Stefanel di Boscia Tanjevic 
poi, nella stagione 
1995/1996è stato prima vi- 
cedi Virginio Bernardi pren- 
dendo poi in mano l'Illycaf- 


fè fino a poche giornate del- 
la fine della stagione, mam- 
ma Gabriella ha giocato in 
serie A difendendo i colori 
di Ferrara e della Ginnasti- 
ca Triestina. Ma anche Ric- 
cardo, il fratello maggiore, 
ha il basket nel sangue: lo 
scorso anno è stato nello 
staff di Marco Legovich in 
questa stagione è tornato 
ad allenare nel settore gio- 
vanile dell'Azzurra. 

«La scelta di Pistoia- rac- 


conta papà Mauro- è arriva- 
ta al termine di un percorso 
che ha visto Federico acco- 
starsi a diverse realtà del ba- 
sket italiano. Alla fine, per 
le caratteristiche di una so- 
cietà che è solita attingere 
al suo settore giovanile, ab- 
biamo scelto Pistoia e devo 
dire che a cose fatte la scelta 
si è rivelata molto positiva. 
L'ambiente è perfetto, c'è il 
giusto mix tra professioni- 
smo e quell'ambiente fami- 


liare che fa sentire a proprio 
agioiragazzi. La promozio- 
neha un po' cambiato le pro- 
spettive iniziali ma la possi- 
bilità di allenarsi ogni gior- 
no conla serie A abbinando 
all'impegno con la prima 
squadra quello con l'Under 
19 gli sta consentendo di la- 
vorare per crescere e miglio- 
rare». 

Sensazioni condivise da 
un giocatore che sta viven- 
do conestrema serenità que- 
sta fase particolare della 
suavita. 

«Sono davvero contento 
di questa nuova esperienza- 
racconta Federico- in una 
realtà che sin dal primo gior- 
nomiha fatto sentire a casa. 
Ho un ottimo rapporto con 
la società e i compagni, la 
possibilità di allenarmi qua- 
si quotidianamente con la 


Il giocatore: «Contento 
di questa esperienza 

e della possibilità 

di imparare dai grandi» 


prima squadra è un'opportu- 
nità da sfruttare e cerco di 
farmi trovare sempre pron- 
to in ogni situazione. Con 
coach Brienza mi trovo be- 
ne, è tosto ma se riesci a tra- 
durre sul campole cose che 
ti chiede ti da sempre gran- 
de energia e gli stimoli giu- 
sti per dare sempre il me- 
glio di te. Obiettivi di que- 
sta stagione? Per quanto ri- 
guarda l'Under 19 centrare 
le finali nazionali ed entra- 
re tra le prime otto della 
Next Gen Cup, conla prima 
squadra il sogno sarebbe 
quello di riuscire a esordire 
inserie A». — 
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PUGILATO 


Tricolore dei Pesi medi 
Chiancone al PalaTrieste 
sfida il rivale Yassin Hermi 


Il primo dicembre l'atleta della Rui affrontera l'italotunisino 
Coach Comuzzi: «In palio la possibilità di giocarsi l'Europeo» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


La grande boxe torna a Trie- 
ste. E stato fissato il pro- 
gramma della riunione che 
sisvolgerà nella serata dive- 
nerdì primo dicembre al Pa- 
laTrieste, imperniata 
sull’incontro che vedrà il pu- 
gile triestino Luca Chianco- 
ne, detentore del titolo ita- 
liano nella categoria dei pe- 
si medi, opposto allo sfidan- 
te Yassin Hermi. 

Chiancone ha già difeso 
con successo il titolo lo scor- 
so luglio, a Ferrara, sempre 
contro lo sfidante toscano. 
Il match si concluse in pari- 
tà, perciò Chiancone, in ba- 
se al regolamento, rimase 
campione in carica. 

Da quel momento però il 
pugile che combatte per la 
Rui Boxe ha avuto un solo 
grande desiderio, quello di 
potersi misurare ancora 
unavolta con Hermi, mada- 


vanti al proprio pubblico. E 
stavolta la Boxe Duranèriu- 
scita ad accontentarlo, alle- 
stendo una riunione di tut- 
to rispetto di carattere inter- 
nazionale, con una serie di 
incontri di contorno, che ve- 
dranno impegnati sia altri 
professionisti, sia i dilettan- 
ti, siale donne. Il tutto in col- 
laborazione con l’associa- 
zione sportiva dilettantisti- 
ca“Ardita” di Trieste. 

Il pubblico triestino dun- 
que potrà andare a sostene- 
re Chiancone, che vuole di- 
mostrare, sul ring di Val- 
maura, chele polemiche se- 
guite al match di Ferrara, 
dove da parte dello staff di 
Hermi si moltiplicarono le 
critiche per alcune decisio- 
ni arbitrali, erano infonda- 
teecheèluia meritare di es- 
sere il detentore deltitolo. 

«Sono consapevole della 
mia forza — aveva detto al 
rientro a Trieste dopo il pari 


di Ferrara—e nonvedo l’ora 
di incontrare Hermi, maga- 
riaTrieste». 

Ora l’atteso incontro è al- 
le porte. Alla Rui Boxe, i 
quattro tecnici che seguono 
la preparazione di Chianco- 
ne, e cioè Fabio Alessi, Ste- 
fano Comuzzi, Gianni De- 
grassi e Leonardo Gerchi, 
stanno predisponendo le ul- 
time sedute. 

«A Ferrara Luca non era 
al 100 % — spiega Comuzzi 
—stavolta invece sì. Siamo fi- 
duciosi. Una vittoria — ag- 
giunge — aprirebbe le porte 
alla strada per l'Europeo, 
perciò il match è fondamen- 
tale». 

L'appuntamento al Pala- 
Trieste prenderà il via alle 
18, con i primi incontri fra 
dilettanti. Alle 20 entreran- 
no in scena i professionisti. 
I “Pro” daranno vita a quat- 
tro incontri, compresala sfi- 
da Chiancone-Hermi. 
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Fra i match di contorno 


spicca quello che vedrà sul 
ring la triestina Sara Lom- 
bardi, professionista della 
categoria gallo, che ha mes- 
so nel mirino il titolo italia- 
no. Molto atteso il debutto 
fra i professionisti dello slo- 
veno Tadej Cernoga, già 
campione dei dilettanti nel 
suo Paese, mentre Ahmed 


Luca Chiancone detentore del titolo italiano dei Pesi medi 


Obaid, pugile di origine pa- 
lestinese che vive da circa 
20 anni a Ferrara, apparte- 
nente alla scuderia Duran, 
sfiderà, perla categoria leg- 
geri, Stefano Guerrini, in 
un match di preparazione 
invista della sfida per il tito- 
loitaliano dei mosca. 

I dilettanti del Fvg daran- 
no vita a un confronto su 


EXIGE 


più match con le delegazio- 
ni dell'Emilia Romagna e 
della Lombardia. 
Questi i nomi dei pugili re- 
gionali in lizza: Aristea Mo- 
vio, Asia Negro, Daniele 
German, Antonio Chiocchi, 
Francesco Del Fabro, Fran- 
cesco Milocchi, Vitale Bruz- 
zese e Hamid Achbani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICA 


La Carsolina Cross decisiva 
per l'accesso agli Europei 


TRIESTE 


Dallo spettacolo della Grotta 
Gigante ai prati, poco distanti 
dalla cavità più profonda d’Eu- 
ropa, dell’aerocampo di Pro- 
secco. Trieste e il Carso non vo- 
gliono smettere di correre pro- 
ponendo, dopo il Trail della 
Grotta Gigante, un altro ap- 
puntamento da segnare in ros- 
sosulcalendario. 

Stiamo parlando della Car- 
solina Cross 2023, curata dal- 
la Trieste Atletica Apsconilpa- 
trocinio dei Comuni di Trieste 
e Sgonico. La manifestazione 
di corsa campestre, diventata 
negli anni una classica del pa- 
noramanazionale della specia- 
lità, tornerà ad essere protago- 
nista domenica 26 novembre 
ospitando i migliori interpreti 
italiani del cross provenienti 
daogni angolo della penisola. 

Anche quest'anno lo spetta- 
colo non mancherà perché la 
Carsolina Cross sarà l’ultima e 
decisiva prova di selezione per 
gli Europei di specialità, previ- 
sti domenica 10 dicembre a 
Bruxelles. Sul tracciato, dise- 
gnato tra l’aerocampo di Pro- 
secco e il campo da rugby Er- 
vatti, le atlete e gli atleti appar- 
tenenti alle categorie Allievi, 
Juniores, Promesse, Senior 
M/F cercheranno di convince- 
re i tecnici azzurri a portarli 
sull’aereo direzione Belgio. 

Anche in quest'occasione pe- 
rò la Trieste Atletica non alle- 
stirà solo il campo per le com- 


cd 


Un'immagine della Festa del Cross 2022 Foto Buenas Agency 


petizioni dal sapore continen- 
tale, ma proporrà degli appun- 
tamenti che certificheranno 
ancora una volta la visione 
dell'atletica a 360° portata 
avanti dalla società gialloblù. 
In Carso infatti ci sarà spazio 
anche perinuovi talenti dell’a- 
tletica locale che si giocheran- 
no il successo nelle gare dei 
Campionati Provinciali Giova- 
nili di specialità, riservati alle 
categorie Ragazzi e Cadetti e 
che si svolgeranno dalle 9 alle 
9.40. Alle 9.45 e alle 10.15 la 
scena se la prenderanno inve- 
ce i Master al via per una com- 
petizione valevole come prova 
di società del Trofeo Trieste e 


ultimo appuntamento del cir- 
cuito podistico più celebre del 
capoluogoregionale. 

Ma il 26 novembre sarà an- 
che l’occasione perlanciare un 
forte messaggio all'insegna 
dell’inclusione: alle 12 infatti, 
comeinogni edizione, l’Ervat- 
ti sarà invaso dall’energia dei 
più piccoli, appartenenti alle 
categorie Esordienti, che si sfi- 
deranno spalla a spalla anche 
coni protagonisti del progetto 
di inclusione sportiva “Atleti 
Anche Noi”. Per maggiori in- 
formazioni si può visitare il si- 
to internet www..triesteatleti- 
ca.com. — 

EMANUELE DESTE 


PALLAMANO 


L'ex biancorosso Parisato 
<«Chiarbola mi emozionerà» 


TRIESTE 


Ritorno a casa per Davide Pa- 
risato, ala sinistra di quel Bol- 
zano che domani alle 19 scen- 
derà a Chiarbola per cancella- 
re il passo falso rimediato nel 
recupero infrasettimanale 
contro Fasano e riprendere 
lasua marcia incampionato. 

Emozione particolare per 
un giocatore nato e cresciuto 
conaddossoi colori della Pal- 
lamano Trieste che, perla pri- 
ma volta, affronterà la sua ex 
squadra da avversario. 

«Tornare a Chiarbola fa si- 
curamente un bell’effetto — 
racconta Davide — credo sia 
inevitabile visto che tra quel- 
le mura e su quel parquet so- 
no cresciuto. Due anni fa, pe- 
rò, ho scelto di privilegiare la 
possibilità di giocare al fatto 
di restare a casa, una scelta 
che lo scorso anno a Merano 
e in questa stagione a Bolza- 
nomistaregalando belle sod- 
disfazioni umane e professio- 
nali. Due esperienze diverse 
ma allo stesso modo gratifi- 
canti, quest'anno a Bolzano 
sono arrivato in una squadra 
ringiovanita che partiva sen- 
za porsi obiettivi particolari e 
invece stiamo facendo bene 
come confermano i risultati 
ottenuti fino a oggi che ci pro- 
iettano immediatamente al- 
le spalle di Bressanone, Con- 
versano e Fasano». 

Squadra che naviga nei 
quartieri alti della classifica e 


Davide Parisato in fase offensiva 


che verrà a Trieste con il pi- 
glio della grande per cercare 
di portarsi a casa l’intera po- 
sta. «Di una cosa sono certo — 
continua Parisato — a Chiar- 
bola domani sarà molto du- 
ra. Ne ho parlato in settima- 
na con i miei compagni, vin- 
cere a Trieste non è facile per 
nessuno. Contro Sassari la ri- 
monta del secondo tempo de- 
ve essere per noi un monito 
preciso: se prendiamo sotto 
gambala partita rischiamo di 
fareunabrutta figura». 
Ringiovanita nell’organi- 
co, Bolzano mantiene unlea- 
der insostituibile come Dean 
Turkovic, ancora oggi anima 


e punto di riferimento della 
compagine altoatesina. 

«Lui è uno dei segreti nep- 
pure tanto nascosti di questa 
squadra — conferma Parisato 
—poiinquesta stagione sta fa- 
cendo molto bene anche Erik 
(Udovicic, l’altro ex di giorna- 
ta, ndr) che ha finalmente ri- 
trovato una buona condizio- 
ne fisica e sta facendo una 
grande stagione. Personal- 
mente sono contento di co- 
me stanno andando le cose. 
Mi sono inserito da subito in 
questo nuovo gruppo e ho la 
possibilità di giocare tanto e 
crescere». — 

LO.GA. 
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Europei 


parte l'assalto 


AZZUrro 


Stasera la Nazionale contro la Macedonia, lunedì l'Ucraina 
Spalletti: « Bisogna vincere e fare una buona prestazione» 


ROMA 


L’imperativo è vincere. Lucia- 
no Spalletti lo ha sottolineato 
alla vigilia della sfida decisiva 
conla Macedonia del Nord per 
la qualificazione a Euro 2024. 
Annuisce Federico Chiesa, al 
suo fianco, perché «l’Italia de- 
ve andare agli Europei», ha ri- 
badito l'attaccante della Juven- 
tus. «Si possono fare duemila 
discorsi, però poi bisogna anda- 
re a vincere e fare una buona 
prestazione. Conta solo que- 
sto, anche perché spesso il risul- 
tato è figlio di come si gioca», 
ha sottolineato il Ct. Ecco per- 
ché vuole un'Italia che sia 
«all'altezza della propria sto- 
ria». C'è bisogno di «gente forte 
econuncarattere forte», ha poi 
aggiunto Spalletti che in questi 
primi giorni di lavoro ha dovu- 
to stravolgere le convocazioni. 
Anche ieri mattina, rimedian- 
do alle indisponibilità di Ales- 
sandro Bastoni (risentimento 
muscolare) e Guglielmo Vica- 
rio (febbre), chiamando infret- 
ta e furia Gianluca Mancini e 
Marco Carnesecchi. «Ma nel 
calcio siamo abituati a queste si- 
tuazioni, possono capitare. Gli 
infortuni esistono, ma a me fa 
piacere veder ruzzolare la pal- 
laquando sono suldivano di ca- 
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sa, quindi spero si giochi sem- 
pre di più — ha detto il Ct—, ra- 
gionoalcontrario degli altri». 
La formazione pare scritta, 
con Raspadori falso nove e la 
coppia Berardi-Chiesa ai suoi 
lati. L'unico dubbio sembra 


quello in difesa tra Gatti e 
Buongiorno con il primo in 
vantaggio, mentre a centro- 
camposirivedrà Jorginho, per 
il quale Spalletti spende subito 
i primi elogi. «L'ho conosciuto 
personalmente in questi gior- 


Lastretta dimanotra il ct Luciano Spalletti e Francesco Totti 


L'INCONTRO 


Trail ct e Totti 
è pace fatta 
al Bambino Gesù 


L’annunciata pace è arriva- 
ta. Con un caloroso abbrac- 
cio Luciano Spalletti e Fran- 
cesco Totti ieri sera si sono 
messi alle spalle i dissidi del 
passato: il ct della Nazionale 
el’ex capitano della Roma si 
sono incontrati all'ospedale 
Bambino Gesù di Romain oc- 
casione della visita ai piccoli 
pazienti della struttura pe- 
diatrica. I due si sono scam- 
biati un abbraccio a sorrisi. 
Spalletti era accompagnato 
dal presidente della Figc Ga- 
briele Gravina, dai dirigenti 
azzurri Gianluigi Buffon e 
Angelo Peruzzi e dal difenso- 
re Giovanni Di Lorenzo. 


niemiha fatto un'impressione 
incredibile. Io mi aspetterei 
per la personalità e la qualità 
che ha che se ci fosse un rigore 
vada lui a prendere il pallone. 
Sono certo che non si tirereb- 
beindietro». 


Per vincere domani «servirà 
esser disposti a tutto - ha ag- 
giunto -, ci sarà bisogno del ge- 
sto tecnico, ma anche del duel- 
lo». Perché i 3 punti permette- 
rebbero all'Italia di presentar- 
si poi all'ultima sfida con l’U- 
craina «con due risultati su tre 
a disposizione». E per questo 
un altro fattore potrà essere 
l’Olimpico, la cui prevendita è 
a quota 55mila spettatori. 
Uno stadio, tra l’altro, che 
Spalletti conosce bene aven- 
do allenato la Roma: «Per me 
Olimpico pieno è come un ar- 
cobaleno. Per tutti imomenti 
passati qui con una squadra 
stupenda, dove abbiamo pro- 
dotto un calcio che trascinava 
il pubblico. Quella è stata una 
vittoria». Il successo al quale 
pensa da giorni, però, è solo 
quello che potrebbe consegna- 
re 3 punti all'Italia contro la 
Macedonia del Nord, già indi- 
gesta agli azzurri nello spareg- 
gio che negò a Mancini il Mon- 
diale in Qatar. Non sarà una 
passeggiata come quella 
dell’Under 21 (ieri capace di 
chiudere sul 7-0 contro San 
Marino nelle euroqualificazio- 
ni), l’ha ribadito anche il Ct Mi- 
levski: «Non siamo qui per fare 
ituristi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCOMMESSE 


Florenzi al pm: 
«Puntato soldi 
alle roulette 

mai sul calcio» 


TORINO 


«Ho puntato dei soldi, que- 
sto è vero, ma mai sul cal- 
cio: solo su altri giochi, tra 
cui la roulette». E durato 
poco più di un'ora il faccia 
a faccia di Alessandro Flo- 
renzi con gli inquirenti del- 
la procura di Torino che la- 
vorano al caso delle scom- 
messe illecite. Il difensore 
del Milan è comparso da- 
vanti alla pm Emanuele Pe- 
drotta e agli investigatori 
della squadra mobile in 
qualità di indagato. «Ha 
chiarito la propria posizio- 
ne — affermano i suoi lega- 
li, gliavvocati Gianluca To- 
gnozzi e Antonio Conte — 
riconoscendo di avere gio- 
cato su piattaforme non au- 
torizzate ma ribadendo la 
sua assoluta estraneità a 
qualsiasi tipo di scommes- 
sa sul calcio: del resto non 
sono emersi indizi o conte- 
stazioniintalsenso». 

Il reato per cui si proce- 
de (l'esercizio abusivo di 
attività di gioco o di scom- 
messa) non è punito con 
rudezza e dal procedimen- 
to si può uscire versando 
una somma di denaro a ti- 
tolodioblazione. 

Il mondo del calcio (la 
procura subalpina è in co- 
stante contatto con gli or- 
gani della giustizia sporti- 
va, in particolare con il pro- 
curatore federale Chiné) 
resta comunque con il fia- 
to sospeso: Florenzi è il 
quarto giocatore che com- 
pare nel registro degli in- 
dagati dopo quelli di Fagio- 
li, Tonali e Zaniolo. Non si 
sa però su quanti altri gli in- 
quirenti torinesi abbiano 
acceso un faro. — 
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TENNIS 


Sinner, un'altra impresa storica 
è in semifinale nel master Atp 


TORINO 


Jannik Sinner vola in semifi- 
nale alle Atp Finals di Torino. 
E il primo italiano a raggiun- 
gere il secondo turno del “ma- 
ster”, un risultato storico per 
il tennis nazionale. La quali- 
ficazione è arrivata senza 
nemmeno dover prendere 
in mano la racchetta, indos- 
sare maglietta e pantalonci- 
ni, inforcare il cappellino, e 
scendere in campo contro il 
giovane danese Holger Ru- 
ne: in base alle combinazio- 
ni del regolamento, infatti, 
il risultato di Novak Djoko- 
vic—vittoria in tre setcontro 
la “riserva” polacca Hubert 
Hurkacz — gli ha aperto le 
porte delle semifinali, in pro- 
gramma domani. 


Il serbo ha fatto di tutto 
per chiudere subito la prati- 
ca qualificazione, masi è tro- 
vato di fronte un avversario 
più ostico del previsto. L’at- 
mosfera sugli spalti - dove 
spiccavalo striscione «Quan- 
doil gioco si fa duro i duri co- 
minciano a Djocare» — era 
quella delle grandi occasio- 
ni. Nole è apparso subito più 
falloso del solito, collezio- 
nando parecchi errori gratui- 
ti. Hurkacz ha replicato col- 
po su colpo, fino al 6-6. Djo- 
kovic ha quindi messo in 
campotuttala sua classe e la 
sua esperienza, riuscendo a 
portare a casa il primo set 
con un tiebreak impeccabile 
(7-1). Uno sforzo che però 
ha pagato con gli interessi 
nel secondo set, doveha con- 


Sinner è ilprimo italiano a giocare la semifinale del master Atp 


cesso un break al quinto ga- 
mee alla fine è capitolato sot- 
to le bordate al servizio del 
polacco, che ha chiuso 6-4. 
Gli spettatori del Pala Alpi- 
tour hanno accolto il punto 
decisivo con un boato. Sono 
le 16.16 del 16 novembre 
2023, una data e un’ora che 
resteranno scolpite nella sto- 
ria deltennisitaliano. Nole si 
è innervosito, ha battibecca- 
to prima con il pubblico e poi 
con il suo angolo. Il tecnico 
Goran Ivaniseviclo ha calma- 
to. Il terzo set poi non avuto 
storia, con il numero 1 al 
mondo che ha chiuso il mat- 
chconunsecco 6-1. 
Subentrato nel torneo a 
giochi fatti, dopo l'infortunio 
che ha messo ko il greco Ste- 
fanos Tsitsipas, Hurkacz ha 
mostrato un’ottima forma ed 
è uscito dal campo a testa al- 
ta. Con la vittoria nel secon- 
do set, che ha regalato la se- 
mifinale all’azzurro, si è fatto 
in qualche modo perdonare 
lo “sgarbo” dell’aprile 2021: 
nell’occasione aveva battuto 
Sinner nella finale del Ma- 
ster 1000 di Miami, la prima 
volta che l’altoatesino si è af- 


facciato sul palcoscenico dei 
top player mondiali. 

«Una cena fuori offerta da 
Jannik, magari qui in Italia? 
Nonlo so. Forse...», ha rispo- 
sto sorridendo il polacco nel- 
la conferenza stampa po- 
st-partita. Poi ha aggiunto: 
«Vedremo, forse mi ha man- 
dato un messaggio. Lui sta 
giocando alla grande. Ad 
ogni modo Jannik ha davve- 
ro grandi possibilità». 

Ora per Sinner non resta 
che aspettare i risultati del Gi- 
rone Rosso per conoscere chi 
dovrà affrontare in semifina- 
le. Possibile un arrivo a tre a 
pari punti: il russo Medve- 
devè già certo della qualifica- 
zione, anche se non è aritme- 
ticamente sicuro del primo 
posto nel proprio raggruppa- 
mento. L’altro posto in semifi- 
nale se lo contenderanno, a 
distanza, Zverev e Alcaraz: 
lo spagnolo oggi affronterà 
nell’ultimo turno Medvedev 
(alle 14.30), mentre il tede- 
sco se la vedrà con l’altro rus- 
soRublev (alle 21), già elimi- 
nato, dovendo però guarda- 
re anche al risultato di Med- 
vedev-Alcaraz. — 
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Scelti per voi 
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EURO2024 


Italia - Macedonia del Nord 

RAI 1, 20.30 

In diretta dallo Stadio Olimpico di Roma, per 
il match di qualificazione all'Europeo 2024, V'T- 
talia di Luciano Spalletti affronta la Macedonia 
del Nord. Ultimo incontro per gli azzurri con 
Ucraina il 20 novembre. 
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6.30 TGlAttualità 7.00 MattinShow- Aspettando 

6.35 Tgunomattina Attualità Viva Rai2! Attualità 

8.00 TGlAttualità 7.15 Viva Rai2! Spettacolo 

8.35 UnoMattina Attualità 8.00 ..EvivailVideo BoxSpett. 

9.50 Storieitaliane Attualità. 8.30 Tg2Attualità 
Ilracconto del paesee 8.45 Radio? Social Club Spett. 
deitemi sociali che ci 10.00 Tg2.Italia Europa Att. 
riguardano attraverso 10.55 Tg2-Flash Attualità 
testimonianze dirette, 11.00 TgSportAttualità 
che cercheranno di 11.10 |Fatti Vostri Spettacolo 
mettere luce sui grandi 13.00 Tg2 Giorno Attualità 
temi di attualità. 13.30 Tg2Eatparade Attualità 

11.55 ESempreMezzogiorno 13.50 Tg2Sì, Viaggiare Att. 
Lifestyle 14.00 Carlos Alcaraz - Daniil 

13.30 Telegiornale Attualità Medvedev Tennis 

14.05 LavoltabuonaAttualità 16.15 BellaMa Spettacolo 

16.00 Ilparadiso delle signore 17.00 Radio2 Happy Family 
Daily Soap Spettacolo 

16.55 TGlAttualità 18.15 Tg2 Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 18.40 TGSport Sera Attualità 
Attualità 19.05 Castle Serie Tv 

18.45 Reazionea catena Spett. 19.50 Il MercanteinFiera 

20.00 Telegiornale Attualità Spettacolo 

20.30 Italia- Macedonia del 20.30 Tg2 -20.30 Attualità 
Nord Calcio 21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 The Rookie Serie Tv 
23.40 ATutto Campo Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


23.00 Tg1SeraAttualità 
23.05 TV7 Attualità 


_. 
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14.15 Manifest Serie Tv 16.00 Lol:-) Serie Tv 
15.45 Chuck Serie Tv 16.15 Delitti inParadiso 
17.30 Dc'sLegendsof Serie Tv 
Tomorrow Serie Tv 18.25 N.C.1.S. Los Angeles 
19.20 Personof Interest Serie Tv 
Serie Tv 19.05 Elementary Serie Tv 
20.15 The BigBang Theory 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
Serie Tv 21.20 RunHide Fight - 
21.05 Codice 999 Film Sotto assedio Film 
Thriller ('1) Drammatico (20) 
23.35 TheBourneSupremacy 23.10 LeMans'66-Lagrande 
Film Azione ('04) sfida Film Biografico (19) 
145 TheFlash Serie Tv 2.25 Strike Back: Vengeance 
3.05. Joey Serie Tv Serie Tv 


TV2000 28 1/0) 


16.00 Per Elisa Telenovela 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


17.30 Ildiario di Papa 15.30 Brothers & Sisters - 
Francesco Attualità Segreti di famiglia 
18.00. Rosario da Lourdes Att. Serie Tv 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 
19.30 InCammino Attualità —20.00 La cucina di Sonia 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 
20.30 162000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco 
20.55 Imigliori anni della Spettacolo 
nostra vita Film 21.30 Joséphine, Ange 
Drammatico (119) Gardien Serie Tv 
22.30 EffettoNotte-TV2000 110 Lacucinadi Sonia 
Attualità Lifestyle 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 
20.33 Ascoltasifa sera 13.00 ViceMari 
20.35 Zona Cesarini 14.00 Ciao Belli 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 


20.00 Gazzology 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.45 Calcio- Qualificazioni 
Campionato Europeo: 
Italia- Macedonia del Nord 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.50 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
17.00 Radio? Happy Family 


18.00 Caterpillar 20.00 Vibe 
20.00 TiSento 22.00 B-Side 
21.00 Back2Back 24.00 Extra 
RADIO 3 M20 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3Suite-Panorama 

20.00 || Cartellone - Teatro 
Carlo Felice Jules 
Massenet, Werther 


24.00 Battiti 


9.00 Patrizia Prinzivalli 
12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 


46 RADIO E TELEVISIONE 


The Rookie 
RAI 2,2120 


4 E il primo giorno di 


Nolan come istruttore 
e la sua recluta, Celi- 
na Juarez, dimostra di 
essere sensitiva. Sarà 
grazie a lei e a un suo 
sogno premonitore 
che si ritroverà una 
donna scomparsa. 


| 


8.00 Agorà Attualità 

945  ReStartAttualità 
10.35 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.50 Leonardo Attualità 
15.30 IlPalio d'Italia Lifestyle 
15.55 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Speciale Leonardo - 
Centenario Aeronautica 
Militare Documentario 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 
20.40 Il Cavallo elaTorre Att. 
20.50 Un posto alsole Soap 
21.20 Nowhere Special - Una 
storia d'amore Film 
Drammatico ('20) 

Il mare dell'emergenza 
Documentari 


10.35 Una44Magnum per 
l'ispettore Callaghan 
Film Poliziesco (79) 

13.15 Primachesia notte Film 
Drammatico ('00) 

16.05 Le crociate Film 
Storico ('05) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Losqualo Film 
Azione ('75) 

23.35 Conflitto di interessi Film 
Drammatico ('98) 


16.20 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


23.00 


LA7D 20 dé REALTIME 1° 


14.10 
14.40 
16.40 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Grande Fratello Spett. 
Grande Fratello Spett. 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

BitterSweet - Ingredienti 
d'amore Telenovela 

Una vita Telenovela 


18.50 
19.15 
19.45 


21.10 


125 
2.00 


3.25 


Nowhere Special... 

RAI 3, 21.20 

John (James Norton) 
ha dedicato la sua vita 
alla crescita di Micha- 
el, da quando sua mo- 
glie li ha abbandonati. 
Quando scopre di avere 
pochi mesi di vita, cerca 
di trovare una nuova fa- 
miglia per il piccolo. 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 
Diario Del Giorno Att. 
Aîrport'80: The 
Concorde Film 
Drammatico ('79) 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 Unatragicascelta Film 
Drammatico ('10) 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.25 


18.55 
19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Lecasedelvedovo 
Spettacolo 

Concerto per mostra 
60 anni della radio 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Tre Architetti Doc. 
The Sense Of Beauty 
Documentari 


Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 
Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 


23 Rait] 


17.25 


18.45 
19.25 
20.20 


21.15 


22.15 


11.50 Ricette d'Italia - Piatti in 

tavola (1° Tv) Lifestyle 

Casa a prima vista Spett. 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 Bake Off Italia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 

23.25 Ilcastello delle 
cerimonie (1° Tv) 
Lifestyle 


12.50 
14.50 


19.25 
20.30 


17.00 Push Film Sky Cinema 
Action 

Fratelli unici Film Sky 
Cinema Comedy 

Il signore delle formiche 
Film Sky Cinema Drama 
The Chronicles of 
Riddick Film Sky Cinema 
Action 

L'ultima notte di Amore 
Film Sky Cinema 
Collection 

The Estate Film Sky 
Cinema Uno 

Honest Thief Film Sky 
Cinema Action 
Ammore e malavita Film 
Sky Cinema Comedy 
Nemiche amiche Film 
Sky Cinema Drama 
Bugiardo bugiardo Film 
Sky Cinema Family 


17.50 
18.35 


18.55 


19.00 


19.30 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Il Presidente - Una 
storia d'amore Film Sky 
Cinema Romance 
Billionaire Boys Club 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Moschettieri del re - La 
penultima missione Film 
Sky Cinema Collection 
Dampyr Film Sky 
Cinema Uno 
Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Family 
Demolition Man Film Sky 
Cinema Action 

5 losonol'abisso Film Sky 
Cinema Suspense 
Adaline - L'eterna 
giovinezza Film Sky 
Cinema Romance 


21.00 


2115 


2115 


22.30 


22.45 


23.00 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassio- 
nato il pubblico, rac- 
contanti da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandra 
Viero. Con ospiti in 
studio si analizzano 
nuovi elementi per 
trovare nuovi spunti 


CANALE 5 2 


7.55 Traffico Attualità 

7.58 Meteo.it Attualità 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

La promessa (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio Cinque Att. 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 

21.20 AStarlsBorn Film 
Drammatico (18) 

0.20 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.30 Momentidi trascurabile 
felicità Film Comm. (119) 
Ètornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta! 
FilmWestern('71) 

Gli imperdibili Attualità 
Le meraviglie di Aladino 
Film Avventura ('61) 
Chato Film Western (‘72) 
Leoni Film Comm. (115) 
Closing the Ring Film 
Drammatico ('07) 
Flags Of Our Fathers 
Film Guerra ('06) 


10.55 
10.57 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.59 


14.10 
16.00 
16.05 


17.50 
19.40 


21.10 


23.10 


Timo GIALLO 38 | Giallo 


11.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
23.10 Tandem(1?Tv) Serie Tv 


13.50 
16.10 
19.10 


21.10 


22.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREV.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LE PAROLE PIU' BELLE 

21.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.30 FOCUS 

23.00 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

00.00 TV TRANSFRONTALIERA 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


MONCicasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE - ACCAPPATOI 
COPRIPIUMINI - LENZUOLA 

BIANCHERIA - PIUMINI 


A Star Is Born 

CANALE 5, 21.20 

Jackson Maine (Brad- 
ley Cooper), musici- 
sta di successo, scopre 
e si innamora di un’ar- 
tista squattrinata, Ally 
(Lady Gaga). La por- 
ta sul palco con sé, 
aprendole la strada al 
successo. Ma lei... 


ALA A 


Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


8.05 Annadaicapelli rossi 6.00 Meteo- Oroscopo - 15.30 Un principe sotto 
Cartoni Animati Traffico Attualità copertura (1° Tv) Film 
8.30 Chicago Med Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità Giallo ('22) 
10.25 CSI Serie Tv 7.40 TgLa7Attualità 17.15 Cometiorganizzoil 
12.15 Grande Fratello Spett. 7.55 Omnibus Meteo Attualità Natale Film Comm. ('21) 
12.25 Studio Aperto Attualità 8.00 Omnibus- Dibattito 19.00 Alessandro Borghese - 
13.00 Grande Fratello Spett. Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
13.20 SportMediasetAttualità 9.40 CoffeeBreakAttualità —20.15 100%|talia(1°Tv) 
14.05 The Simpson Cartoni 11.00 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
15.35 N.C.1.6. Los Angeles 13.30 TgLa7 Attualità 21.30 Alessandro Borghese - 
Serie Tv 14.15 Tagada-Tutto quanto fa 4 ristoranti Lifestyle 
17.25 Cold Case - Delitti Politica Attualità 
irrisolti Serie Tv 16.40 TagaFocus Attualità co iene y ua 
18.15 GrandeFratello 17.00 C'era unavolta...Il J 
Spettacolo Novecento Documentari |}\{1)'{5 NOVE 
18.20 Studio Aperto Attualità 18.55 PadreBrownSerie Tv 
18.25 MeteoAttualità 20.00 TgLa7 Attualità 16.00 Storie criminali Doc. 
18.30 Studio Aperto Attualità —20.35 OttoemezzoAttualità 17.55 Little Big Italy Lifestyle 
19.00 Studio Aperto Mag 21.15 Propaganda Live 19.15 Cashor Trash - Chiffre 
visi dia i Attualità di più? Spettacolo 
. .8.1. Miami Serîe Tv 1.00 TgLa7Attualità 20.20 Don't Forget the Lyrics 
20.30: NG.6.SeHe Ty 1.10 Ottoemezzo Attualità -Staisul pezzo(1°T\) 
21.15 Lelene Spettacolo 1.50 Leparoledella salute Spettacolo 
1.05 BrooklynNine Nine Attualità 21.25 Fratelli Crozza (1°Tv) 
Serie Tv 2.30 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
2.39 Studio Aperto - La 4.30 Tagada-Tuttoquantofa 22.45 Chetempo chefa Bis 
giornata Attualità Politica Attualità Attualità 
RAIPREMIUM 2sRoi MB CIELO 26 ‘= (-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.30 Hosposatounoshiro 17.15 Buying &Selling 14.00. La signora del West 
Fiction Spettacolo Serie Tv 
15.25 Anica Appuntamento 18.15 Piccole case perviverein 16.00 Lacasanella prateria 
AI Cinema Attualità grande Spettacolo Serie Tv 
15.30 Uncicloneinconvento 18.45 Loveitorlistit- 19.00 Colombo Serie Tv 
Sere tv Prendere o lasciare 21.10 Matrimonio impossibile 
17.15 DonMatteo Fiction Vancouver Lifestyle Film Commedia ('03) 
19.25 Nero ametà Fiction 19.45. Affari albuio Doc. 2310 FredClaus- Unfratello 
21.20 Lea-Inostrifigli 20.15 Affari di famiglia sotto l'albero Elm 
Serie Tv ai Commedia (07) 
23.20 BlancaSerie Tv 21.15 Animaliferiti Film 1.05 Lasignora del West 
1.15 Storie italiane Lifestyle Drammatico (06) Serie Tv 
3.20 Uncicloneinconvento 23.15 TralegambeFilm 2.55 Hazzard Serie Tv 
Serie Tv Drammatico ('99) 4.40 ShamelessSerie Tv 


14.05 ThementalistSerieTv 14.55 Missionerestauro(1?Tv) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 


15.50 Major Crimes Serie Tv Documentari ù Rai 

17.35 Detective Monk SerieTv. 15.50 Unafamiglia fuori dal aisi Ari Dighe: 

19.25 Thementalist Serie Tv mondo Documentari Agnis in burascie"” Ale 2140 

21.10 ChicagoP.D.SerieTv 17.40 Ipionieridell'oro "fosé Bragato" di . Pillosio. 

SU 19.30 i nel bosco 

SAP: AO INIZI Spettacolo RADIORAI PERILFVG 

2.35 Law& Order: Unità 21.25 Avamposti _ 7.18 Gr FVG. Al termine Onda verde 
Speciale Serie Tv Documentari regionale; 11.05 Presentazione. 

4.20 Tgcom24 Breaking 22.55 L'Eldorade della droga: — programmi; DO I Di 
News Attualità viaggio iNUSA Lifestyle alia aaa 

4.25 TheCleaning Lady 0.45 Border Security: terra di festazioniinre rione, 12.30 GrFVG; 
Fiction confine Attualità 13.29 Babel: Il Piccolo Festival 


dell'Animazione, Alessia Barela, 
Daniele Terzoli; 14.15 Chi è di sce- 
na: ospiti Rocco Papaleo, Martina 
Delpiccolo, Giacomo Pedini; 15.00 


GrEVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 

TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 friulana; 18.30 Gr FVG 9 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA 04.00 Dai 60 ai 2000 Programmi per gli italiani in Istria 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 06.00 Buona Giornata conUgo 15.45GrFVG; 16.00 Sconfinamen- 
10.00 GINNASTICA DOLCE Palmisano ti: Il programma di abbonamenti | 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 07.00 Andrea Catavolo Show della Dramma Italiano di Fiume eil 
10.40 TG MONTECITORIO 09.00 Momina fever con novantaduesimo cartellone della 
12.15 TG MONTECITORIO "Walt LY Società dei Concerti di Trieste. 
12.20 RICETTE ITALIANE PER EUIDIARESE Radio Trst A - Programmi în lingua 

TUTTO L'ANNO 12.00 Ospiti a pranzo con slovena. 

12.25 PASSIONE VIAGGIO LaSill.k 6.57.30 Apertura; 6.59.50 Segna 
12.45 IL ROSSETTI - La stagione 14-00 FEELGOOD con Miki le orario e saluto dal vivo; 7.00.GR 

"°° teatrale2023 0A Garzill Mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 


Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no; 8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
ziario; e Diagonali culturali: 
Sipario alzato; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 GR 
ore 13.00; 13.20 Musica a corale; 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Peter Zobec: VITA DI MARIJA 
JABLOCKA — 10. pt; 18.00 Avveni- 


17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
linguafriulana "Inte 
Storias..." 

21.00 Torneo Europeo Basket 
U16 indiretta dal 
Palacova di Opicina: 
Baskonia - Jadran & 
Trieste Stars 


13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 RING - R 

17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.05 PORTO VIVO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R- 05 


21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - R- 05 


23.30 TG POST SERA 23.30 Fromdiscoto discoin menti culturali; 18.59.50 Segnale 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA diretta dalle discoteche orario; 19.00.68 della sera; segue 
00.30 TRIESTE D'ARTE 02.00 Vivilanotte conS+edi ——Musicaleggera slovena; 19.3 


01.00 IL NOTIZIARIO - R djs dilbiza Chiusura. 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 
o NPPICCOLO 


ILTEMPO 47 


® - 5 — = 
= 9 00 Ud 00 GY 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
EEA -c——_ 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nella notte probabili nebbie sulla pianura 
ela costa lagunare che potrebbero perdu- 
rare fino alla prima parte del mattino. In 
giornata cielo da nuvoloso a variabilema 
nel corso del pomeriggio sarà probabile 


un deciso miglioramento con ampi rasse- su Appennino e Adriatiche. 
renamenti, Soffiera vento moderato da Sud: tempo instabile. 
nord o nord-ovest in caduta dalle Alpi. DOMANI 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: sole prevalente, salvo ad- 
densamenti con neve sulle Alpi a 
pr dai 1100 metri. Lieve varia- 

ilità in attenuazione sul Nord Est. 
Centro: nubi irregolari e possibili- 
tà per qualche pioggia o breve ac- 
quazzone; fenomeni più probabili 


Nord: soleggiato sututte le regio- 
ni per l'intera giornata. Qualche an- 
nuvolamento potra interessare le 
Alpi durante le ore centrali ma sen- 
za fenomeni. 

Centro: sole prevalente su tutte 
le regioni salvo variabilità sull'A- 
bruzzo al mattino. 

Sud: generalmente sereno. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Si scioglie tirando un capo - 6 Biblico marito di 

TEMPERATURA ' PIANURA : Gezabele - 10 Mezza idea - 11 Il nome della Bertè - 13 Un frutto 
minima : 4/7 + 7/9 conico - 15 Sta per megabyte - 16 Umili vesti - 17 Le squadre di 
7 i i Formula 1 - 20 Contengono gli idilli - 21 Vale a te - 22 Si cerca 
Massima : 10/15 + 14/15 quella gemella - 24 Uomini di grossa mole - 27 A fine scena - 28 
media a 1000m 3) Opposto a SO - 29 Gradazione di marrone - 32 Il merlo ce l'ha giallo 
i n - 34 | confini del Maine - 35 Torna sempre dopo il si - 36 E puro 
nelpaciom ù nella grafite - 39 Simboleggia l'operosità - 41 Frenano le decisioni - 
42 Scurissime - 44 Il regista de // Gattopardo - 47 || 51 dei romani - 

ta 9 48 Un nome da sefiorita - 49 Bret... Ellis, scrittore americano. 
DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Il verso del passerotto - 2 Chi la dà prende parte - 3 


9 | ielod Scrisse il Mi/es gloriosus - 4 Me stesso - 5 Si lasciano sulla sabbia - 
u tutte le zone cielo da sereno a poco 6 Aderire a sinistra - 7 Una proteina del latte - 8 La parità di dosi - 9 
nuvoloso. Soffieranno venti deboli o Accoglie gli alpinisti - 12 Ha come testo sacro il Talmud - 14 Il Capa 
Forni di Mera martina dal A 18 Dentro 20 Ca punta delliceboro = 23 [Pg ITTSRTIITTI 
SORA tl sep ti Albero spia della primavera - 25 La zona di |3[*]=[NIl={sl3[siv 
Tendenza:al mattino cielo variabile sui Gallipoli - 26 Bordi di seta - 30 Lo sport di Malmsiagio 313 
monti, poco nuvoloso su pianura e co- Alcaraz - 31 In pieno boom - 32 | ceffi di Don |Rriv aiSivio 
sta per nubi alte. Dal pomeriggio deciso Rodrigo - 33 A Venezia c'è la Rezzonico - 37 vlt Mv [Ri o. 
miglioramento con ampie schiarite su pr a od do ongn 
tutte le zone. Inversione termica in Cose senza pari - 46 Îl tantalio nelle formule. Lelvio\viitoltlaletvio 


montagna con zero termico in risalita a 
3.000 metri. 


ARIETE P 
21/3-20/4 

Un vostro interesse vi coinvolgerà molto e vi 
aiutera a superare questo momento di difficol- 
tà sentimentale. Un amico vi presenterà gen- 
tenuova con cui entrerete subito in sintonia. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Avete il vento in poppa, datevi da fare sen- 
za perdere tempo in questioni inutili. | vo- 
stri progetti possono fare un buon passo in 
avanti. Più attenzioni verso il partner. 


SAGITTARIO P. 
23/11 - 21/12 

Giornata decisamente favorevole. Con | vo- 
stri metodi cortesi vi siete accaparrati la 
simpatia di persone che contano ed oggi ne 
potete trarre vantaggio. Amore. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima i 0/4: 5/7 21/4-20/5 O 248-228 MM  22/2-201 w 
massima : 11/13 + 19/14 Non vi sarà difficile trovare qualcuno disposto Cercate di non lasciarvi turbare da questio- C'è un po' di tutto. Buoni ragionamenti, sem- 


media a 1000m 5 


media a 2000 m -2 


ad aiutarvi in un'iniziativa tanto interessante, 
ma fate dei patti molto chiari per non trovarvi 
inimbarazzo nel momento conclusivo. 


ni secondarie. Vi trovate in una fase di cam- 
biamenti molto positivi, che naturalmente 
costano anche tanto sforzo. Bene l'amore. 


pre tanta capacità persuasiva, colloqui utili 
e rassicuranti. Buoni progressi anche sul 
piano pratico. Limitate le spese. 


TEMPERATUREIN REGIONE | Amarvisnei —"ILMARE ITALIA ACQUARIO 
LAT) à ; GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ MIN! MAX UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA A Re 21/5-21/8 II 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 yo 
Trieste "107 1168 ! 69% ! 30kmh Trieste ; calmo : 1783: 025m uan ari i i GATA # 

Monfalcone ‘80 ‘170! 80% ! 30km/h Monfalcone i calmo + 154 024m Una 1 Cautela nei rapporti interpersonali. Non cer- Siete soggetti ad influssi decisamente misti. Cercate di procedere con molta calma e tan- 
Gorizia 123 ‘155 : 68% ' 26km/h Grado : calmo : 16/0: 0,30m ea e 2 14° catediimporeatutti | costi le vostre idee. Alti e bassi tra innamorati. Sarà bene non la- ta fiducia. Le questioni che momentanea- 
Udine 132 157 74% ' 14km/h Lignano 1 calmo * 152: 0,16m Cagliari 14 22 Organizzate una piacevole serata in compa- sciarsi andare a discussioni. Ottime le pro- mente vi urtano si risolveranno al più presto. 
Grado :99 1164! 86% © 35km/h e Firenze 12 18° gnia.Relax. spettive. Svago in serata. Niente confusioni affettive. Autocontrollo. 
Cervignano +60 +170: 81% © 30km/h EUROPA Genova 13 18° 

Pordenone 12,3 "150 163%! I4km/h 0 CITA MN MO cm — sin mec cià mn wo Ligula 7 IT CANCRO -D SCORPIONE PESCI 

Tarvisio 1-20! 84 ! 64% ! I4km/h Amsterdam 810 Copenaghen i Ù 42-SRE Napoi 16 21 22/68-22/7 do 23/10 - 22/11 mn 20/2 -20/3 K 

È 1 1 1 1 Ginevra = G_ 4° 

Lignano GIL ui SES Belgrado 8 14 idee E oa Re Palermo 15 23. Nonlasciateviprendere da dubbi o incertez- Con l'odierna posizione degli astri vi muove- Oggi bisogna sapersi concentrare bene su 
Gemona 140 113,0 1 72% : 3,0km/h Berlino 4 8 Londra 8 8 Varsavia 4 7 A odlabia Je co ze. Troverete le giuste soluzioni a quel che rete assai meglio. Datevi da fare con più fi- quel che si vuole raggiungere. Non lasciate- 
Tolmezzo 0,7 1108 i 71% 25km/h Bruxelles 6 8 Lubiana © lp Vienna 8 18° Torino —5 1860 Viturba.E'importante saper mantenere la ducia, con un atteggiamento più sicuro. Li- vi condizionare da troppe questioni secon- 
FornidiSopra ‘18 +93 ‘69% : 30km/h Budapest 9 13 Madid 12 20 Zagabia 8 14 Venezia 5 14  cCalmaelafiducia. Nuoviinteressi. beratevi di certi preconcetti. Ottimismo. darie. Più spazio per gli affetti. Riposo. 
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